
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE — ROMA 
Via IV Novenbrt 149 . Tel 689.121 63 521 61.460 689.845 
INTERURBANE: Ammeistrixione 684.706 • RrcUzione 60.495 

PREZZI D'ABBONAMENTO 
UNITA* 
(con edlzlon* del lunedi) 
RINASCITA 
VIE NUOVE 

Anno 
&260 
7.380 
1400 
1.B00 

Sem 
3J&0 
3.750 

600 
uno 

Trini . 
1.700 
1.960 

600 
Spedizione lo abbonamento postale . Como corrente postale 1/29195 
PUBBLICITÀ': mm colonna - Commerciale: Cinema L. 160 • Domeni­
cale UZOO - Echi spettacoli L. 150-Cronaca L, 160• Necrologia L. 130 
-Finanziarla. Banche L. 200 • Legali L.200- Rivolgersi ( S P I ) , v i i 
del Parlamento 0 . Roma - Tel. 614173 - 6 ^ e «uccJrsaA to ItailS ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Donami olle U.tlO «IT \<lvi<nu> 

Pietro Secchia 
a p r i r à l a c a m p a g n a per il 
t e s seramento a l l a F.CìXM. 

ANNO XXX (Nuova Serie) - N. 342 SABATO 12 DICEMBRE 1953 Una copia L. 25 . Arretrata L. 30 

PIENA RIUSCITA DELLO SCIOPERO NELLE FERROVIE, NELLE POSTE, NELLE SCUOLE, NEGLI UFFICI 

Possente manifestazione di fona e unità degli statali 
Soliamo un governo cieco e fazioso può non capire la lezione 

Il traffico ferroviario completamente bloccato per 24 ore - La CGIL denuncia le indegne e incostituzionali 
minacce del governo contro gli scioperanti - Elevate astensioni nel Ministeri e negli uffici periferici 

Chi disgrega lo Stato? 
Sconcertante d a v v e r o la ini 

prout i tudiuc c o n la quale tra 
ieri e l'altro ieri il governo 
e hi sua sttunpu hanno sce l to 
il loro posto di lotta contro 
jrli statal i in sc iopero. Senza 
risparmio, s ia dalla radio c h e 
dui giornal i , sono piovut i a p ­
pelli e minacce agl i s tatal i 
perchè disertassero lo sc iope­
ro, perchè e non disgregassero 
hi Stato >. C'è chi non ha es i ­
tato a sprofondare nel ridi-
c olo, c o m e il Messaggero, af­
fermando c h e gli s tatal i sa-
» ebbero un c e l e r ò la ico >, con 
lutto c iò c h e ne consegue in 
lat to dì osservanza di e voti > 
e di « r i s p e t t o al superiore >. 

Non s t i a m o ad attardarci 
HI queste formule, facili 
(pianto ridicole. Que l c h e ci 
interessa qui ri levare è che , 
a proposito di « forze che di-
sgregano lo Sta to >, se c'è in 
Italia oggi un pericolo di que-
>tu genere, questo — com'è 
d imostrato dai fatti — sta in 
allo e non in busso. Le forze 
( he d i sgregano lo Sta to non 
stanno nella lotta degli im­
piegati , uè in quel la degli ope ­
rai. nò in quel la dei contad i ­
ni: tua indubbiamente s tanno 
nelle co lpe di quel la c la s se di­
rigente c l er ica le che , al go­
verno ormai dal 194?, di tanto 
nul l i smo e faziosità è stata 
rapace da isolarsi c o m p i e t a -
niente dal c o r p o del la N a z i o ­
ne, s c a v a n d o un abisso fra se 
ste-«a e tutte le forze sane 
«•he la N a z i o n e c o m p o n g o n o . 

I.o Stato non e né una astra­
z ione g iuridica -le tanto m e n o 
un gruppo di uomini polit ici 
che si s o n o impadroni t i del 
goxerno: lo S ta to è la c o m u ­
nità dei c i t tadin i . Di chi la 
co lpa se oggi questa c o m u n i ­
tà si scuote in tutti i suoi set-
lori, soffre di una crisi e co ­
nomica e pol i t ica grave? K" 
facile la storiel la dei c o m u ­
nisti che e d i sgregano » lo Sta­
to. Meno fac i le tuttavia è af­
fermare c h e i sei mil ioni di 
operai c h e s o n o in lotta nelle 
fabbriche e c h e il mi l ione e 
più di statal i «-he h a n n o sc io ­
perato ieri. * iano tutti c o m u ­
nisti anch'essi . Il fatto è c h e 
'•••i anni di g o v e r n o c ler ica le 
hanno contr ibu i to a dare ra­
gione ai comuni s t i , r i svegl ian­
do nel c o r p o Mcs^o del la N a ­
zione le forze v ive c h e si o p ­
pongono al la d i s truz ione s i ­
stema lira de l lo S ta to operata 
dall 'alto, dal l ' incapaci tà e dal 
malvolere di una c lasse diri­
gente . 

Co-a ha fatto di pos i t ivo in 
«ci anni , il part i to c ler ica le 
ucr rappresentare veramente 
lo Stato? In c h e m o d o c i o è i 
c lerical i h a n n o risposto al 
m a n d a t o t soc ia l e > del la m a g ­
gioranza dei loro stessi e let­
tori. in c h e misura h a n n o te­
nuto c o n t o de l la volontà di 
profondo r i n n o v a m e n t o in 
-cn"=o social i s ta espressa da 
nitrì undic i mi l ioni di elet­
tori a l le urne? E perche ogg i 
tutti qne-t i e lettori , democr i ­
st iani compres i , dovrebbero 
porre fiducia in un g o v e r n o 
* iic ormai non rappresenta 
più la c o m u n i t à de l lo S ta to . 
ma *olo se s tesso e pochi gros­
si «-noi padroni , in Italia e 
al l 'e-tero? Q u e s t o è il punto . 
In questo a b i s s o «cavato dai 
clerical i tra potere e popo lo . 
in questa incapac i tà di nn 
part i to a rappresentare l o S t a ­
to e quindi a dir igerlo , e la 
^e^a cri*i de l lo S ta to c h e tan­
ti giornali v a n n o c e r c a n d o nel 
fondo del p o z z o «confinato 
della Toro ignoranza . 

Al l ' indomani del 7 g iugno 
«ombrava c h e l'on. Pe l la fos-
-c d isposto a dare n n rime­
d io a questa oris i : eg l i si pre­
sentò al P a r l a m e n t o infatt i 
c o m e u o m o c h e avrebbe « b a ­
dato al <odo>. c h e avrebbe 
cercato di e a n d a r e incontro 
alla realtà >. di accertarne cer­
ti appetti social i , per ricosti­
tuire l 'unità de l lo S ta to . 

C h e a v v i e n e invece o g g i ? 
O g g i avv iene c h e M a e s t o c o ­
siddetto poverno e a m m i n i -
- t ra t ivo> . ques to e o v e r n o di 
r tutta la N a z i o n e >, non so lo 
non opera in funz ione di nna 
qualsiasi apertnra sociale , ma 
m r e stia c e r c a n d o la stia qua­
lifica ch iudendos i nel m u r o 
del più riffido o l tranzismo. Fd 
ceco gli s tatal i provocat i alla 
lotta, trattati non c o m e n o ­
mini liberi sn ì qual i s i fonda 

l 'organizzazione ->tc»a del­
l 'apparato statule , uiu c o m e 
< oggetti > particolari , c o m e 
t proprietà pr ivata > del c o n ­
sigl io dei ministri . lui ecco il 
discredito e lo sprezzo gettat i 
sul Parlamento , con il rifiuto 
di aderire ai ì i io i voti: e c c o 
l 'approfondimento del so l co 
esistente nella Nazione con il 
rifiuto fazioso a un atto di 
c lemenza e di pacificaz.ioue 
d i e il Par lamento richiede e 
che il popolo vuole. Kcco c h e 
questo governo di < pura a m -
mii i i s tra/ ione > lenta l 'opera­
zione più pericolosa che oggi 
si p o s s i tentare, in una Ita­
lia in cui la maggioranza del 
popolo è repubbl icana e si 
ispira al soc ia l i smo: l 'apertu­
ra verso monarchic i e fascisti . 

A questo punto, ci d o m a n ­
d i a m o : chi è e He attenta nlln 

integrità de l lo Stato!* Chi so ­
no j disgregatoriY S o n o gli 
statali , gli operai , i contadini 
che lot tano in comple ta unità 
non solo per tutelare i loro 
interessi di categoria ma an­
che per salvare il loro diritto 
di c i t tadini a vedersi rispet­
tati e posti al centro e non 
ai margini de l lo Stato? O p ­
pure è chi de l l 'apparato del lo 
S ta to si serve per scopi di 
fa / ione , per imporre a l lo Stato 
una sovrastruttura polit ica 
che il Paese, nei suoi mil ioni 
di elettori e di c i t tadin i , ha 
già rifiutato nelle tappe vit­
toriose del la sua a v a n z a l a ? 

I.o S ta to i tal iano è « Ile-
pubbl ica fondata sul lavoro >, 
dice la Cost i tuz ione . Non si 
opera, dunque , per l'unità del­
lo S ta to ponendosi , c o m e fa 
il generi lo attuale , contro la 
Repubbl ica e contro il mondo 
del lavoro . Q u e s t o è quanto 
i hi\ oratori italiani hanno 
detto ieri, e diranno, r e n ­
dendo in lotta. 

MAURIZIO FERRARA 

la giornata 
di lotta 

Il grande sc iopero nu/.ionalc 
dei pubblici d ipendent i , c o ­
strett i a l la lotta por c o n q u i ­
s tare un più d e g n o tenore dì 
es i s tenza, ha p r o f o n d a m e n t e 
inciso imi su l la v i ta del P a e ­
se. Nel la sorata di ieri rut t i -
ciò s tampa del la CGIL ha 
e m a n a t o il s e g u e n t e c o m u n i ­
cato : 

•<• Lu segreteria confede­
rale e il Comitato ili coordi­
namento delle Federazioni e 
.sindacati ì inzioiinli dei pub­
blici dipendenti si sono riu­
niti per esaminare i r isultat i 
dello sciopero generale ed 
hanno costatato che le per­
centuali di scioperanti, in 
tutti gli uffici, impianti e 
posti di lavoro delle varie 
rimmiiiistrartoni, in tutto il 
Paese, sono notevolmente 
ulte. 

Dai dati complessivi delle 
varie province risulta clic io 
sciopero è riuscito i m p o n e n ­
te coti una percentuale m e ­
dio in c a m p o wi:io?iale per 
tutte le categorie di o i tre 
V85'/o. 

Le astensioni dal lavoro 
fra i ferrovieri variano dal 
° 5 % a l 100%: il traffico è 
stato ovunque completa­
mente paralizzato e i pochi 

. treni partiti sono stati gui­
dati da elementi del genio 
militare. 

ti personale postelegrafo­
nico ha scioperato in tutta 
Italia con una percentuale 
dall'85% al 9<S%. 

Percentua l i altissime di 
scioperanti, fino al 98%. si 
.sono avute negli s t a b i l i m e n ­
ti della Difesa, nell'azienda 
dei Monopoli di Stato e 
nell'A.N.A.S. 

Il personale degli Enti 
locali, sanatoriali e ospe­
dalieri, si è astenuto dal 
Inuoro quasi ni c o m p l e t o . 

zioni economiche delle ca­
tegoria e per respingere con 
es trema enero ia il prone!to 
aoncrnrttirn di legge de­
lega. 

La xenreterin c o n f e d e r a l e 
e il Comitato di coordina­
mento sono sicuri che ì 
pubblici d ipendent i di tut­
te le categorie e di tutte le 
correnti sindacali rinsalde­
ranno ovunque la loro fra 
terna imita per prosepti ire 
tutti i n s i e m e la giusta lotta 
per le urgenti e indifferi­
bili rivendicazioni ». 

Le c i t t e indicate nel c o m u ­
nicato d i m o s t r a n o l ' a s s o l u t a 
eccezional i tà della m a n i f e s t a ­
z ione di lotta di ieri, la cui 
riuscita ha superato a n c h e 
ciucila dei precedent i sc ioper i 
nel se t tore pubbl ico . La piena 
unità s indaca le real izzata tra 
la CGIL, la CISL, l ' U l L e i 
s indacat i autonomi è s tata ò l ­
la base del successo . 

I«» C G I L e il Comi ta to di 
c o o r d i n a m e n t o de l l e Federa 

nei servizi dove era stato 
predisposto lo sciopero. 

Upi ia imeute alta è stata 
In media degli scioperanti 
nei vari Ministeri, negli uf­
fici periferici statali e tra 
gli iuscf/nanti delle scuole 
medie (!>0%) ed e l ementar i . 

Il personale degli Enti 
parastatali si è astenuto 
compatto dal lavoro nelle 
ore prestabilite dalle varie 
organizzazioni s indacal i . 

/ Dipili del fuoco, che 
erano stati esonerat i dallo 
sciopero, hanno tenuto im­
ponenti a s s e m b l e e n e l l e 
maggiori città italiane, nel 
corso delle quali sono stati 
approvat i calorosi o.d.g. di 
solidarietà all'azione dei 
pubblic i d ipendent i . 

La CGIL e il Comita to di 
coord inamento ini; ir/no il 
loro plauso a tutti i lavo­
ratori del pubblico impiego 
per In magnifica prova di 
compattezza e. di uni tà da­
ta nell'azione di sciopero 

?>cr le (caitt inie r ircndica- ' / . ioni e s indacat i de i pubbl ic i 

d ipendent i h a n n o d i r a m a t o 
i n o l i l e ques to c o m u n i c a t o : 

<- 11 governo ha fatto r icor­
so a l le forme più odiose di 
int imidaz ione contro i d i p e n ­
dent i pubblici che si a c c i n ­
g e v a n o ad entrare in s c i o ­
pero. Non si è es i tato a r i ­
correre al la menzogna e al la 
frode per tentare di d i s o ­
r ientare alcuni strati dei p u b ­
blici d ipendent i . Si è arr ivat i 
al t e n t a t i v o di rec lutare ne i 
vari uffici e Ministeri gruppi 
di pens ionat i inv i tandol i a 
pres tare s e r v i z i o per una s o ­
la g iornata . M a l g r a d o tutti 
ques t i t en ta t iv i , la g r a n d e 

m a s s a del pubbl ic i d ipendent i 
ha r i sposto a l l 'appe l lo d e l l e 
Organizzaz ioni s indaca l i e ha 
dato cosi al g o v e r n o la r i ­
sposti! più e l o q u e n t e ». 

La segre ter ia de l la C G I L e 
il Comi ta to di c o o r d i n a m e n t o , 
infine, « s m e n t i s c o n o ne l m o ­
do più ca tegor i co le no t i z i e 
d a t e dal g o v e r n o su l la p a r t e ­
c ipaz ione a l lo s c iopero d e l l e 
ca tegor ie in teres sa te ->. 

VERGOGNOSO RINNEGAMENTO DEGLI IMPEGNI ASSUNTI DINANZI AL PAESE E AL PARLAMENTO 

Clericali e monarchici bocciano l'amnistia! 
L'art, i dei provvedimento respinto con un colpo di scena - Enorme ripercussione nell'aula - Sferzante intervento di Nentri e ipocrite 
dichiarazioni di Pella'Sii proposta di Guìlo, stamane si riuniscono i capi-gruppo per trovare un accordo che ripristini Vatnnistia 

R E C A L O 
di Natale» 

Democrazia cristiana e gu-
uerno Inumo stracciato ieri 
.vera gli impegni solenni ed 
espliciti riguardanti l'amni­
stia. ihc essi anenano preso 
dinan/.t alla nazione e al 
Parlamento. Questa purtrop­
po e la brutta notizia. che 
bisogna tiare a tante fami­
glie italiane, le (piali erano 
in ansia e in attesa. Gli ita­
liani hanno una lunga e n-
ntura esperienza delle bugie 
e dei voltafaccia democri­
stiani; ma l'episodio di ieri 
sera supera tristemente le 
esperienze del passali». La 
amnistia era stala promes­
sa dui candidali democri­
stiani durante i comizi elet­
torali: era stata definita ne-
ecssaria dal Guardasigilli 
democristiano alla visilia del 
7 giugno; infine era sta­
ta annunciata (lall'on. Pella 
nella dichiarazione sul pro­
gramma del nooerno. in ba­
se alla quale culi ebbe la 
fiducia dalle Camere. Di 
tutte queste promesse — 
buone ad accattar voti — 
ieri sera è slato fatto un 
falò: l'articolo I della leg­
ge — il solo che concedeva 
amnistiti — r stato bocciato 
dai clericali: della lesse co­
si mutilata e rimasto solo 
il montane riguardante l'in­
dulto. /.' «r» ca*n che non 
ha pretedenti ne vuini. ne 
tonfarti: ncmmrnn sotto i re­
simi più neri v più duri si 
è arrivati a questo: di esclu­
dere in tot«>. da un prov­
vedimento di t temenza, la 
amnistia. 

A è ci sono dubbi sui mo­
tivi. Il voto di ieri sera non 
è casuale: corona una lun­
ga serie di veti, di rifiuti 
ostina ti ad ogni accordo, di 
intransigenze faziose e for­
se consapevolmente dirette 
ad un fine. L'amnistia è sta­
ta nesata perchè non si vo­
leva demenza per gli av­
versari. perchè non si vole­
va cancellare le conseguen­
ze di persecuzioni, di arbi­
tri. di lacerazioni nazionali, 
di ra*i sfortunati. 

Il fatto è più che odioso: 
è srave perchè getta una Iu­
te sinistra su tutta la po­
litica di questo soverno e 
sullo spirito che domina an­
cora nei dirigenti del par­
tito clericale. Questi < cri­
stiani *. che hanno temina-
to la divisione nel Paese per 
sette anni, che l'hanno tur­
bato e offeso, non intendono 
piccarsi al voto della na­
zione, non ne vogliono sape­
re di una distensione. Scon­
fitti, condannati, insistono a 
perseguitare. 

Ma dell'episodio di ieri 
non portano solo la respon­
sabilità i gerarchi democri­
stiani. Quel voto e sialo 
possibile per la complicità 
dei monarchici e delle pat­
tugliere pacciardiane e li­
berali. Ansiosi di servire 
i democristiani, tesi verso 
le seggiole ministeriali, i 
monarchici hanno rinnegato 
promesse e programmi. La 
demagogia, la menzogna del­
le loro declamazioni eletto­
rali sulla necessità di pa­
cificare il Paese sono venute 
a galla in modo ripugnante: 
essi sono volati in soccorso 
del governo e del parti­
to dominante, hanno tenuto 
bordone ai loro propositi 
persecutori. E quello che 
già si era annunciato da 
tanti segni, ieri sera è ri­
sultato chiaro, addirittura 
ostentato dall'<. ascaro > Co-
velli: il vincolo che stripge 
la Democrazia cristiana e 
la destra monarchica. An­
che ptr tpiesto aspetto il 
voto di ieri sera è grave. 

Le spose, le mamme, i 
t art erati t he aspettavano 
una notizia rasserenante vi­
vranno ogsi ore di amarez­
za. La situazione ilei Paese, 
già così lesa, si acutizzerà. 
L' il < regalo di Salale > 
della Democrazia cristiana. 
I comunisti, i socialisti, le 
opposizioni di sinistra han­
no fatto tutto ciò che po­
tevano perche non si arri-
na<*c a tpiesto. Hanno avan­
zato. ilei ine di proposte di 
ai cordo. Son si sono stati-
rati di suggerire il compro­
messo ragionevole, anche a 
costo di satrifici e di rinun­
ce. fino alfultimo. Hanno 
dato la prova, soprattutto. 
di non volere vendette, di 
agire senza spirito fazioso, 
chiedendo non solo giusti­
zia per quelli della propria 
parie, ma clemenza per tutti. 

Incora ieri sera, dopo il 
voto aberrante c.lerico-mo-
narchiro. i tomuni*ti hanno 
indicato, per bocca del com­
patito Cullo, una strada per 
riparare in qualthe modo al 
danno the era stato fatto. Il 
Paese giudicherà a*sai du­
ramente chi vnles<e chiude­
re anche questa strada. 

•La s e d u t a 
Ieri al la Camera è a v v e ­

n u t o l ' inaudito. D e m o c r i s t i a ­
ni , monarchic i e pochi l iberal i 
e repubbl icani h a n n o bocc ia ­
to ne l segre to del l 'urna Par 
t i to lo 1. del p r o v v e d i m e n t o 
di c l emenza , que l lo c h e c o n ­
c e d e l 'amnist ia . Il r i sul tato 
de l lo scrut in io s egre to è «sta­
to il s e g u e n t e : 281 vot i c o n ­
trari e 252 favorevol i . A fa ­
v o r e de l l 'amnist ia a v e v a n o 
vo ta to comunis t i , social is t i , 

I rea ti c h e interessano i p a r ­
t ig iani . Ma il r e g o l a m e n t o 
vieta c h e si torni a d i s cu tere 
su una cosa già dec i sa e, 
dopo una serrata d i scuss ione , 
il P r e s i d e n t e M A R T I N O d i ­
chiara inammiss ib i l e l ' e m e n ­
d a m e n t o Concett i . 

A q u e s t o punto l'on. M O ­
RO s e n t e il b i sogno di c h i a ­
rire l 'a t tegg iamento a s s u n t o 
dal gruppo d.c. in q u e s t a 
bat tag l ia . Egli d ichiara a 
dent i stretti di non vo l er 
contes tare la dec i s ione de l la 
Pres idenza , ma si '.amenta d e l 
fatto c h e a Concett i non sia 
s ta to c o n c e s s o di s o s t e n e r e il 
suo e m e n d a m e n t o . (Il gruppo 
d.c. app laude a questa frec­
ciata alla Presidenza e ne 
nasce un confuso battibecco 
tra centro e missini). Il g r u p ­
po d . c , cont inua Moro , ha 
tenuto in ques to d ibat t i to 
una pos iz ione in termed ia . 
Non ci s iamo rifiutati di c o n ­
cedere indulgenza. . . 

C U L L O : Vi s i e te r i f iutat i ! 
M O R O prosegue d i c e n d o 

Il compagno Gal lo 

soc ia ldemocrat ic i e m i s s i n i . II 
r i sa l ta to d e l l a vo taz ione è 
s ta to acco l to con u n a e s p i o 
s i o n e d i protes ta c o n t r o il 
g r u p p o c ler ica le e i loro c o m ­
pl ic i . 

P e r v a l u t a r e q u e s t o r i su l ­
tato è necessar io rifarsi ai 
precedent i . A p p e n a aperta la 
seduta i d e. par tono a l l 'a t ­
tacco contro l 'amnist ia p o l i ­
tica. che era già s tata v o ­
tata. e ch iedono per m e z z o 
del l 'on. Concett i di e s c l u d e r e 
dalla c lemenza una ser i e di 

che il suo gruppo era d i s p o ­
sto a proporro al governo di 
cons iderare con indulgenza , 
g iud icando però caso por c a ­
so, qua lche e v e n t u a l e ing iu ­
stizia. (Un coro ili proteste. 
a sinistra accoglie tpieste pa­
role. che confermano il pro­
posito c i o n c a l e di vo ler tra­
sformare radicalmente la na­
tura stessa dell'amnistiai. Di 
fronte a l le r ich ies te degl i a l ­
tri gruppi , r iprendo Moro, 
non fu poss ibi le r.-iepiuugore 
un accordo. Il gruppo d.c. 
non può accet tare il p r o v v e ­
d i m e n t o di c l emenza co.-i c o ­
m e è s tato formulato da una 
maggioranza cost ituitaci sul la 
base di una al leanza tra le 
due e s t reme . Questa m a g g i o ­
ranza conduca a t e r m i n e da 
sola la l egge . Il gruppo d . c , 
per una rag ione di coerenza , 
voterà contro le s ingo le parti 
del proge t to e contro l ' in te ­
ra l e g g e (Un applauso frene­
tico si leva dai banchi di 
centro) 

h a n n o m e \ - u in c.ni.sa le i c - j s t a v a per a v v e n i r e e c h e in 

•mto). uri LoniiKHi 
Le dichiarazioni (li Moro Ila -uà ntten 

pon.sabilita po l i t i che dei 
gruppi . K il c o m p a g n o N E N -
NI si leva ii parlare per d e ­
l incare P a t t e g g i a m e n t o de l la 
Oppos iz ione . Nonni a f ferma 
che il carat tere s tesso de l la 
amnis t ia ( c h e è un p r o v v e ­
d i m e n t o volt') a s u p e r a r e una 
crisi pol i t ica e m o r a l e ) i m ­
poneva la ricerca di un a c ­
cordo tra i gruppi . Noi a b ­
b iamo fatto di tutto ner t r o ­
vare ques ta inte 3 a . Ci s i a m o 
rivolt i p e r s o n a l m e n t e al la d i ­
rezione d.c. e De Ga- .pcn ci 
ha dato una tispo.ita n e g a t i v a . 
Ci s i a m o rivolt i al d i r e t t i v o 
del gruppo d.c. a r r i v a n d o a 
fare la c o n c e s s i o n e più g r a v e 
c h e ci .-i potes.-c c h i e d e r e , la 
r inuncia to ta le a l l 'amnis t ia 
purché d e l l e m i s u r e d i c o n ­
d o n o copr i s sero i n t e r a m e n t e 
la fase de l la guerra c i v i l e . 
(Applausi a sinistrai. C o n lo 
s tes so sp ir i to a b b i a m o fat to 
un passo presso il P r e s i d e n t e 
del Cons ig l io per r i c h i a m a r e 

zinne su c iò che 

Lo se io pero 
nelle ferrovie 

I ferrovieri Italiani hanno 
offerto, con II grande «.doperò 
di le i l , una nuova prova di 
forra e di unità clic per l'am­
piezza supera tutte quelle pre­
cedenti. Lo stesso Ministero del 
Trasporti, in un comunicato 
emesso ieri sera, ha dichiarato 
che soltanto 300 treni avrebbe­
ro percorso la rete fcriovlarla 
italiana durante lo sciopero. 
Conosrrndo i criteri con 1 quali 
i Ministeri competenti comuni­
cano i risultati di uno sciopero 
e ricoi dando chr nell'ultima 
grande manlfesl . i / lonc dei fer­
rovieri italiani i treni che cir­
colarono, secondo le cifre del 
Ministero dei Trasporti, furono 
11)00. risalterà in tutta la sua 
forza la grande manifestazione 
effettuata ieri dai ferrovieri 
italiani. Comunque, per rende­
re più chiaro il quadro dell'agi­
tazione. diamo di seguito le 
percentuali di scioperanti in 
alcani dei più grandi centri 
ferroviari italiani. 

ROMA: personale di macchi­
na 100 r'r, personale Stazione 
Termini 9 8 ^ . personale viaji-
Ciante 0 8 ^ . squadra rialzo 98 rr. 
Percentuali slmili si sono regi­
strate anche nelle altre stazio­
ni di Roma. 

KIREN/.K: personale di mac­
china 0!)ff. officine servizi e 
trazion» persnnalr viaggiante 
98 ' . ' . l'flici ferroviari 70 r-r. 

NAPOLI: personale di mac­
china lnoi"r , p c r S onale viag­
giante 100 trrt officine ferrovia­
rie rial 95 al 100 ''• . 

IWt.HRMO- pei sonale di 
macchina solo 1 macchinisti su 
f00 s | sono presentati al lavo­
ro. Personale viaggiante 98 ffr, 
Deposito locomotive e squadra 
rialzo 98 e 90 ' ; . t'Itici del com-

parte è g ià a v v e n u t o . 
L'amnist ia non è nata per 

caso: noi l 'abbiamo posta al parl imenlo 8n <-;. 
c entro de l nos tro p iog i a n i m a 
prima e dopo l e e lez ion i . C o n ­
s i d e r a m m o pos i t i vo il fa t to 
c h e Pe l la la inser i s se ne l s u o 
p r o g r a m m a . Ma l 'amnis t ia 
n a s c e v a per noi dal b i s o g n o 
m o r a l e di c a n c e l l a r e a l c u n e 
cose i n g i u s t e o c h e c o m u n ­
que m e r i t a n o u n a c o n s i d e r a ­
z ione da parte de l P a e s e e 
del P a r l a m e n t o . I d e m o c r i ­
stiani non l ' h a n n o v o l u t o . 
H a n n o c o m m e s s o un errore . 
Ma più g r a v e c u o r e s a r e b b e 

(Continua In 2. pac., 6. colonna) 

Le a m mi ii ist rati ve 
di fiomani 

Domani si t e r r a n n o le e l e ­
zioni c o m u n a l i ne i c o m u n i di 
A d d i l a e Mol fe t ta in p r o v i n ­
cia di Bari e nel c o m u n e di 
Cas te l ra imondo in prov inc ia 
di Macerata . 

BOLOGNA : personale di 
macchina 1 0 0 ^ , personale viag­
giante 99,5 c^, deposito locomo­
tive 1 0 0 ' ; , personale stazione 
100 r, . IKS 99 cr. 

MILANO: P85'.' si è astenu­
to dal lavoro in tutto il com­
partimento. L'astensione è sa­
lita a Milano centro al 9 3 ' , . 

TORINO: in 'u l to 11 compar­
timento il personale di mac­
china si è astenuto al 100 c'r, 
il personale esecutivo al 93 cr.. 

VENEZIA: personale di m a c ­
china 100 <'<-. Personale v iag­
giante 100 r-- Dirigenti 92 %. 
Uffici 90 cr. 

VERONA : personale v iag­
giante .17 ' ; . Personale di mac­
china 100 crr. Operai e mano­
vali 98 «•;. uffici ? o r ; . 

GENOVA: personale di mac­
china 39 cf, viaggiante 97 r',. 
Operai e manovali 1 0 0 ^ . 

JLff granile giornata ili se io pero 
negli tuffici e nelle seaole di itoÈiia 
Quel che dice la maestrina e quel che dice il preside - L'avventura del ferroviere nella jeep della 
polizia - A Termini brigadieri mascherati da civili caricavano pacchi di posta nei vagoni passeggeri ! 

// dito nell'occhio 
Grigio pmm%m 

tn un articolo sulla Cina ft 
Globo .scopre che tn quel paese, 
« sulla vita quotidiana è sceso 
il grigiore tipico delle demo­
crazie popolari • Infatti le au­
torità « non tollerano I men­
dicanti. né 1 malviventi ». 

URO vita veramente angoscio. 
sa. grigia e senza sugo. Un paese 
senza mendicanti, né malviven­
ti. per il Globo, è proprio un 
•paese dove non *t può viverci 

dove si rimarrebbe inccitabtl-
mente disoccupati. 

Ognuno ha la sua vocazione. 

Il fesso del giorno 
• Nella Cina comunista anche 

il matrimonio diviene una que­
stione ideologica. I fidanzati non 
po&ono sposarsi senza ti con­
senso dei Comitati comunisti 
dei luoghi ove essi lavorano ». 
Pietro Gerbor«. dal Globo-

ASMODEO 

« E' stato magnifico! Una 
giornata che la scnoln può ri­
cordare 

Ecco, visio da uua inacstra, 
lo sciopero di 24 ore dei di­
pendenti pubbl ic i , per un ade­
guamento degli stipendi al ca­
rovita, e contro la legge-de­
lega. 

« Gli insegnanti, osservava 
il direttore di una scuola ele­
mentare, s en tono p i ù deg l i al­
tri il morso del bisogno ». 

Alla Diaz , a l la Gar iba ld i , 
a l l a Carducci , in tutte le 
grandi scuole di R o m a lo scio­
pero è riuscito in p ieno . 

« Questa volta possiamo di 
re c h e la scuola ha r i sposto 
in pieno », ha dichiarato una 
maestrina, ormai al suo se­
condo sciopero. 

Successo pieno dello scio­
pero nelle scuole secondarie 
ed in particolare nei prandi 
istifnfi Giu l io Cesare , M a m i a -
ni, Virg i l io . Lfna professores­
sa, alla vigilia dello sciopero, 
si è recata dalla direttrice, le 
ha detto che aurebbe ader i to 
allo sciopero, come denuncia 
delle sue condizioni economi­
che, disposta anche a recarsi 
alla scuola (a Formio), per di­
mostrare che non scioperava 
per comodo, per non alzarsi 
alle 5 del mattino. Una sfida, 
quasi. 

Una insegnante che ha fat­
to un giro in prov inc ia ci ha 
assicurato di aver visto dap­
pertutto scolari a spasso. 

Successo non meno lusiìi-
ghiero registra la cronaca 
nelle altre categorie d: sfnfn-
Ii, malorndo il r o l l o / a c c i a 
dell'organizzazione degli al­
ti funzionari. Ecco n lctme 
p e r e m m o ! * della partecipa­
zione allo sciopero: 06% alla 
Zecca, fio ni .Monopoli r M n -
nifattura Tabacchi, 80 T*. tra 
gli impiegati della direzione 
Catasto e 95 neg l i uff.ci pro­
vinciali del Tesoro, 75% alle 
Imposte dirette e al Debito 
pubblico, eccetera; 100% alle 
Cliniche universitarie, 95 alla 
Segreteria della Università, 
70% alla Statistica, ecc. 

fiei Ministeri* romani , rioce 
si è sviluppato in modo par­
ticolarmente intensa la odiosa 
e incostituzionale opera di in­
timidazione governativa ap­
poggiata dagli pseudo-sinda­
calisti crumiri della Cixnal, Io 
sciopero è riuscito con com­
pattezza ancor maggiore che 
non in precedenti occasioni. 
Le stesse cifre notoriamente 
manipo la te e mesatre emesse 
con i comunicati ufficiali di­
mostrano che le astensioni 
sono state più alte che negli 
scioperi precedenti. Lr per­
centuali p iù alte di astensione 
si sono verificate nei d i c a s t e ­
ri finanziari (Tesoro, Corte 
dei Conti, Finanze), ne l M i n i -
s iero dei Trasporti e nel Mi-

R. M. 

(Contino» tn 2, pag. 3. col.) La biglietterìa della- a t u l e a e Termini duraste ! • sciopero di Ieri 

. - J ^ , 
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LA RIDUZIONE DEL SAGGIO DI INTERESSE SUI BUONI POSTALI 

8 miliardi l'anno sottratti 
dal governo ai risparmiator 

11 carattere antipopolare del provvedimento • Un favore ai grandi finanzieri 

GRAVE ANNUNCIO DI TOPINI AL SENATO 

Il governo ripresenterà 
I la legge contro la stampa 

L'Amminlslrazio'ie postale 
jha disposto che il saggio di 
interesse sui buoni postali 
fruttiferi sia diminuito nella 
seguente misura, a seconda 

1 della durata del titolo: da 
1 a 5 anni: il saggio di in 
teresse passa dal 4,50% al 
3,75%; da 6 a 10 anni dal 
4,75% al 4%; da 11 a 15 an 
ni dal 5% al 4,50%; da 16 a 
20 anni dal 5,25'/c al 5% 

La ìemunerazione del ti­
tolo viene, cioè, diminuita da 
un minimo del 5% (per una 
durata superiore ai 15 an 
ni) ad un massimo di circa 
il 20'/r (per i periodi più 
tu evi). 

La questione è multo più 
seria e significativa di quel 
che a prima vista potrebbe 
apparire. I buoni postali 
fruttiferi costituiscono una 
delle più tipiche forme del 
piccolo risparmio: a questa 
specie di investimento si ri­
volgono, infatti, principal­
mente piccoli agricoltori, pic­
coli artigiani, ceto impiega-| 
tizio ecc. In tal modo, cioè, 
l'Amministrazione postale, e 
quindi lo Stato, viene ad ot­
tenere un notevolissimo ri­
sparmio sugli interessi an­
nualmente maturati da de­
cine di migliaia di piccoli 
risparmiatori. Si può valu­
tare in circa 8 miliardi l'an­
no il risparmio che, con la 
riduzione del saggio d'inte-
jesse, lo Stato effettuerà al­
le spalle dei piccoli rispar­
miatori. 

Ma c'è un altro aspetto 
della questione, forse anche 
più grave. Il provvedimento 
preso dall'Amministrazione 
postale fa seguito ad una ri­
chiesta esplicita dell'Associa­
zione Bancaria, la quale da 
temno auspicava un riesame 
del saggio d'interesse sui 
buoni postali fruttiferi, mal­
visti nel settore del credito 
sia Der la maggiore remu 
nerazione che essi offrono 
rispetto al risparmio banca­
rio (0,5 - 1 r/r), sia per la pos­
sibilità che essi presentano 
di una immediata estinzione 
(l'interesse dato dalle banche 
può arrivare al 4f/e, eccezio-

l'attuazione delle opere relati­
ve ai servizi pubblici necessa­
ri. comprese le attrezzature so­
ciali, commerciali, culturali e 
d'assistenza sanitaria evitando 
le speculazioni private sullo 
aree fabbricabili. 

La Commissione tornerà a 
riunirsi mercoledì prossimo. 

Il P.M. ricorre 
contro il rinvio 

del processo Purri 
MILANO. II — II PM al pro­

cesso Parri. sostituto Procurato­
re della nepubJìlk'H doti bac­
chetta ha presentato ricorso In 
CaiiMulone eontio la *>enten/u 
del 'tribunale di Milano che di­
chiarava la sua Incompetenza 
territoria'e II ricorso e r>a6ato 
sull orticolo 111 del Titolo IV 
della Costituzione 11 quale af­
ferma espressamente: «Tutti 1 
provvedimenti uluiiMU/lonall de-
\ono esscie motivati » 

K inutile sottolineale come il 
ricorso esprima sul piano giu­
ridico e da parte del noto ma­
gistrato che fiOhtennc l'accusa. 
quella reazione che dilagò dagli 
ambienti giudiziari a tutta l'o­
pinione pubblica non appena si 
«•eppe della sorprendente sen­

tenza che annullava un Intero 
mese di dibattimento e tutto 
quanto da esso t-embrawt ormai 
necci tato 

Rapinali in Sicilia 
i passeggeri 

di 12 automezzi 
PALtRMO. 11. — Un gia\is-

simu atto di banditismo e stato 
consumato leu sera \erso le ora 
10 a poche diecine di chilome­
tri da "Palermo nel pressi di Ma-
rlnco, dove un gruppo di fuo­
rilegge armati di tutto punto, 
ha sljarrato lo stradalo bloccando 
ben 12 automezzi e derubando 
i viaggiatoli. 

I banditi, una diecina in tutto. 
hanno agito con calma e senza 
preoccupazione- ogni macchina 
che giungeva veniva bloccata ed 
i viaggiatori costretti a buttarsi 
IHccla a terra. Le laborioso « ope­
razioni » si sono piotiattc per 
circa un'oia. Poi. 1 luoiilegge si 
sono allontanati portando con 
loro un bottino di 300 mila lire 

Una \asta battuta e stata su­
bito disposta ed a quanto paio 
sarcherò stati operati alcuni ar­
resti. 

Interessanti interrogazioni di Spezzano e De Luca 
sull'Ente Sila e di Terracini e Raffaele Pastore 

Il Senato ha dedicato l'uni­
ca seduta di ieri ad interes­
santi interrogazioni e inter­
pellanze. Delle prime, parti­
colarmente importanti sono 
state quelle svolte dai com­
pagni DE LUCA e SPEZ­
ZANO sull'attività dell'Ente 
Sila, nel corso delle quali 
sono state nuovamente messe 
in luce le irregolarità del­
l'Ente, divenuto ormai qua­
si un centro statale di spe­
culazione. Spezzano, sottoli­
neando l'evasività della ri­
sposta del sottosegretario GUI 
all'Agricoltura, si è riservato 
di trasformare l'interrogazio­
ne in mozione per poter ap­
profondire e mettere ancor 
più in luce la gravità di al­
cuni recenti episodi che mo­
strano come si tenda a far 
divenire questo ente un ap­
pendice della D.C. Altra in; 
teressante interrogazione è 
stata svolta dal compagno 
Raffaele PASTORE con cui 
si chiedevano provvidenze 
governative per i coltivatori 
di Adria. Barletta e Taver-
nola, i quali hanno avuto i 
raccolti distrutti dalle gran­
dinate autunnali. Il governo, 
per bocca del sottosegretario 

RUMOR, ha però dato noti­
zia delle ben poche e insuffi­
cienti misure prese in pro­
posito. Altre interi ogazioni 
sono state svolte dall'indi­
pendente di sinistra RUSSO 
e dai compagni MANCINO, 
SPEZZANO e TERRACINI. 
Quest'ultimo ha sollevato al­
cune questioni relative alla 
libertà di stampa e alle in­
concepibili riduzioni imposte 
dal Ministero degli interni 
agli Enti comunali dì assi­
stenza. 

Particolarmente grave è 
stata, infine, la risposta data 
dal sottosegretario TUPINI 
ad una interpellanza del d.c. 
GALLETTO che chiedeva li­
mitazioni alle informazioni 
date dalla stampa sui più 
clamorosi casi di cronaca 
nera. TUPINI. infatti, pren­
dendo spunto dalla interpel­
lanza ha ricordato che a suo 
tempo il governo aveva già 
predisposto un disegno di 
legge in materia, ed ha as­
sicurato che tale piogetto (che 
limita la libertà di stampa) 
verrà quanto prima ripre­
sentato. Il Senato tornerà a 
riunirsi mercoledì prossimo 
alle 16,30. 

La seduta di ieri alla Camera 

PER AVER PROVOCATO LO SCIOPERO DEGLI STATALI 

Nuovi violenti attacchi 
della CISL al governo 

— ~ - - — - - - ~ - - — , . i „ - — * 

Un successo dei braceianli: il Consiglio dei ministri aumenta gii assegni laniiliari 

nalmente al 5% solo per 
conti vincolati). 

Questa riduzione del sag­
gio d'interesse sui buoni po­
stali fruttiferi, quindi, men­
tre da una parte toglie 8 mi­
liardi l'anno ai piccoli ri­
sparmiatori, dall'altra favori­
sce le aziende di credito pri­
vate per la raccolta di r i ­
sparmi futuri; aziende di cre­
dito che, come è noto, corri­
spondono un interesse del 
0,5-1% sui depositi effettuati, 
ma richiedono praticamente 
interessi del 15% sui crediti 
corrisposti. 

E' un'altra prova, questa, 
della linea di politica econo­
mica seguita dall'attuale go­
verno: da una parte rispar­
miare, e quindi aumentare le 
entrate, a spese dei redditi 
di lavoro; favorire in ogni 
modo la speculazione e l'in­
teresse del capitale finanzia­
rio dall'altra. 

Proposta in Senato 
la costruzione 

di 700.000 vani annui 

Un tentativo da parte dei d.c. 
di strozzare la discussione ge­
nerale sull'aumento dei fìtti 
proposto dal governo, è stato 
ieri mattina sventato dalle si 
nistre in seno alla commissio­
ne speciale del Senato. La prò 
posta di chiudere la discussio 
ne è stata avanzata dagli on. 
Zelioli, De Luca e Solari, ma i 
compagni Montagnani, Minio e 
Busoni hanno imposto la pro­
secuzione del dibattito. 

Lo stesso Montagnani. insie­
me con i senatori Schiavi 
(PSDD, Cerabona (Indip.) e 
Locateli! (P.S.l.) ha poi pre­
sentato un ordine del giorno 
con il quale si impegna il go­
verno: 1) a far costruire- an­
nualmente. a partire dal 1954. 
non meno di 700 mila vani di 
abitazioni di caratere popola­
re ed economico, affidandone 
la costruzione agli Istituti del­
le Case Popolari. all'INA-Casa. 
all'INCIS. allUNRRA-Casas ed 
alle cooperative edilizie per al­
loggi popolari in condominio; 
2) a provvedere ad una revi­
sione e ad una riunificazione 
in un testo unico della legisla­
zione sulla edilizia in generale 
e su quella sovvenzionata in 
particolare, soprattutto diretta 
a mantenere fermo il mercato 
dei materiali edilizi, al coordi­
namento dell'attività edilizia 
con i piani regolatori dei Co­
muni per la creazione di nu­
clei edilizi e città giardino, per 

Il grande successo dello Per riconoscimento unaui-
sciopero di ieri ha aggravato me (e ne fanno fede le gri-
ancor più i contrasti Interni da d'allarme della stampa pa­
della Democrazia Cristiana, e dronale), Il governo esce 
i contrasti tra il partito e il dunque dal grande sciopero 
governo: è questa la prova 
migliore che il governo, a-
vendo voluto sfidare un mi­
lione e 300 suoi dipendenti 
tutte le organizzazioni aiiida 
cali, ogni criterio di equità e 
il Parlamento stesso. i\a "è 
uscito battuto e pericolosa­
mente isolato nei confronti 
dei suoi stessi sostenitori tra­
dizionali, e ne sconta le 
conseguenze politiche. 

Ieri la democristiana CISL 
ha conformato con un suo 
comunicato, in maniera più 
netta che mai, le pesanti re­
sponsabilità del governo. La 
CISL contesta la ridicola tesi 
governativa secondo la quale 
lo sciopero sai ebbe stato ri­
volto contro il Parlamento, e 
ribadisce che lo sciopero è 
stata una manifestazione di 
protesta diretta contro il ri­
fiuto ostinato che il governo 
oppone alle rivendicazioni le 
gittime della categoria. «Lat 
tuale sciopero — preci-a i; 
comunicato — è pienamente 
giustificato dalla incompren­
sione del governo che. men­
tre era ancora in trattative 
con la CISL, presentava al 
Senato il disegno di legge de­
lega. onde sottrarsi ad una 
trattativa sindacale in corso» 
L'accusa è precisa, ed è bru­
ciante per un governo che 
ancora si affanna a rove.-cia 
re assurdamente le respon­
sabilità, e che il proprio ar 
bitrio e la oropria cecità vor 
tebbe identificare con « lo 
Stato >•! Aggiunge infine la 
CISL che vantare, come fa il 
governo, i presunti success* 
della propria azione ir.timi-
datrice e reDressiva nei con 
fronti dei lavoratori, ad a1-
tro non serve che «ad umilia 
re la dem*crazia»; «non con 
tano le cifre, del resto sem­
pre controverse, degli inti 
miditi — conclude il comuni 
cato — ma ali aspetti morali 
della protesta, che aumenta 
dj sienificato in ragione dei-
l'accanimento in una cieca in­
comprensione». 

D. C • imrM 
Accanto a oneste dichiara­

zioni della CISL. che hanno 
il carattere di una presa di 
posizione contro tutto un in­
dirizzo di governo, conserva 
aDPieno il suo significalo po­
litico il documento approva­
to nell'immediata vigilia del 
grande sciopero dalla dire­
zione democristiana. Qualche 
giornale governativo ha de­
finito addirittura «ìmDressio-
nante» quel documento, cer­
che in esso «il Dartito che ha 
espresso questo governo non 
si dichiara solidale col gover­
no che è sua espressione, ma 
Drende atteggiamenti da sDet-
tatore nel conflitto che è »n 
corso tra lo Stato e ì suoi di­
pendenti ». 

in una situazione di pre-crisi. 
Ieri Pella si è incontrato 
con Einaudi, ed è inutile ni-
re che aucsto colloquic e ap­
parso sintomatico in tal sen­
so. In pari tempo si è ap­
pi eso — da fonti diverse 
e da agenzie di stampa — 
che il governo si oriente­
rebbe a chieder di nuovo 
la fiducia alle due Camere, 
non più sul solo ordine del 
giorno rinnegato por l'annul­
lamento delle sanzioni disci­
plinari agli impiegati, ma su 
tutta la sua linea di condot­
ta nei confronti degli .statali" 
legee delega, misure antiscio­
pero. rifiuto delle rivendica­
zioni economiche. Propositi 
questi, i quali confermano 
meglio di ogni commento che 
il governo Pella sente di â  
ver perso la fiducia, nonché 
del Paese, anche delle Came­
re: ed è dibattuto tra ti cer­

care di riottenerla con lo radio gli stessi concetti. Non 
spettro del peggio, o il cercar 
di sopravvivere senza corre­
re un tal rischio fino a che 
ali rara possibile. 

Il Consiglio del ministri 
Tale essendo la situazio­

ne, appaiono abbastanza i i-
dicoli i tonativi del governo 
e della sua stampa di gioca­
le con le cifie, per sostenere 
che lo sciopeio avrebbe avu­
to un successo solo parziale. 
Il Consiglio dei Ministri, riu­
nitosi a Montecitorio, ha va­
rato un comunicato nel qua­
le sostiene che le peicentuali 
di astensione sono state bas 
sissime e nel quale esprime 
soddisfazione per la prova 
di «attaccamento allo Stato» 
fornita da quanti hanno la­
vorato (ma non si capisce 
perchè, se si è trattato di 
attaccamento allo Stato, il 
Governo abbia fatto ricorso 
il giorno avanti alle sue 
sporche minacce!). Il mini­
stro Scoca ha ripetuto alla 

vi e peggior sordo, è noto, 
di chi non vuol sentire. E 
infine il governo ha ricon­
fermato la volontà di pren­
dere misure punitive contro 
gli sciopeianti. 

Sempre nella riunione di 
ieii, il Consiglio dei Ministri 
ha approvato un disegno di 
legge per l'attuazione del se­
condo scatto di aumento de­
gli assegni familiaii per i 
ìavoratoi i dell'agricoltura in 
conformità degli accordi pre­
cedentemente presi con le 
organizzazioni sindacali. 

Come è noto i braccianti 
erano pronti a scendere in 
sciopeio per ottenete il pa­
gamento delle loro spettanze 
entro Natale. 

Il Consiglio ha inoltre ap­
provato la soppiessione e la 
messa in liquidazione di enti 
di diritto pubblico e di quel­
li costituiti sotto qualsiasi 
altra forma, soggetti a vigi­
lanza dello Stato e comunque 
interessanti la finanza sta­
tale. 

(Contlnuulone dalli 1. rapina) 

se essi cercassero di tomaie 
indietro oggi. Moro ha parlalo 
di una alleanza nostra con 
quel settore (Nenni indica la 
estrema destra). Ebbene io di­
chiaro che quello è il solo set­
tore col quale non è possibile 
alcuna alleanza con noi. (Vi­
vissimi prolungati applausi a 
sinistra). Con quel settore c'è 
stata soltanto una concomi­
tanza in qualche votazione. 
Ma e anche perchè volevamo 
evitale questa concomitanza 
che noi abbiamo cercato l'ac­
cordo con i d.c. Anche di que­
sta concomitanza i d.c. sono 
responsabili. (Vivissimi e lun­
ghi applausi a sinistra. Molte 
congratulazioni Anche il ca­
po del gruppo liberale. De 
Caro, si compiace con Nenni). 

Parla Paletta 
Parla ora il compagno PA­

JETTA. Qui sono in gioco, egli 
dice, questioni assai gravi 
perche toccano la vita stessa 
degli uomini. Io invito quindi 
l'on. Moro a considerare 
quanto sia grave oppuisi bi­
stenti ticamente all'amnistia. 
bocciando anche ciò che la 
Camera ha già sancito. Oggi 
e l'Il dicembre e migliaia di 
cai cerati spelano da mesi di 
c-ssete a casa per Natale. Noi 
abbiamo fatto di tutto pei 
ti ovaie un accordo e anche 
ora, di fi onte alla posizione 
del gruppo d.c, noi non insi­
stiamo perchè pi evalgano le 
nostre tesi. Noi proponiamo 
quindi che siano ritirati tutti 
gli emendamenti ancora in 
discussione e che la Camera 
voti unanimemente il testo 
della Commissione. Nel fare 
questo noi rinunciamo a 
emendamenti importanti, co­
me quelli per l'amnistia ai 
reati militari, tanto impor­
tanti che noi ci riserviamo di 
presentare una legge in p io-
posito. Auspichiamo che tutti 
i gruppi rinuncino ai loto 
emendamenti. Pensate, ono­
revoli colleghi, alle ripercus­
sioni che avrebbe, nelle car­
ceri, l'annuncio che ancora a 
Natale quelli che attendono 
un atto di clemenza, che tutti 
hanno promesso, non torne­
ranno a casa. Noi non voglia­
mo trascorrere nelle nostre 
case il Natale sapendo che 
uomini, sia puie colpevoli, 
saranno s t a t i disingannati 
perchè noi non abbiamo ca­
puto metterci d'accoido. 

Di fronte alla proposta di 
Pajetta è necessario che i 
gruppi si consultino. La se­
duta è pertanto sospesa per 
mezz'ora. Alla ripresa. Pajet­
ta annuncia che è slata rag­
giunta l'intesa di ritirale tutti 
gli emendamenti e di votare 
prima l'articolo 1 (quello che 
riguarda l'amnistia) e poi gli 
altri articoli nel testo predi­

sposto d a l l a Commissione. 
Pajetta precisa che non è sta­
to però raggiunto un accordo 
per un voto unanime. 

Si deve quindi votare l'ar­
ticolo 1 e subito i d.c. chie­
dono lo scrutinio segreto. 
Questo gesto fa subito com-
prendeie che si sta tramando 
qualcosa di assai grave ai 
danni del Paese. E infatti, 
mentre e ancora in corso la 
votazione già eh colano voci 
sulla collusione ti a democri­
stiani e monarchici. Il risul­
tato — che abbiamo già detto 
— ha confermato le voci, su* 
scitando immediatamente al­
te grida di protesta nell'aula. 

La Carnei a appare scon­
certata di fronte alla gra­
vità dell'accaduto. L'emozio­
ne mette in subbuglio tutti 
: se'tori e da ogni parte si 
levano verso il centro accu­
se di faziosità. Ma i d. e. 
intendono subito sfruttare il 
risultato. Si alza infatti CON­
CETTI per dire che l'amni­
stia è ormai liquidata. Re­
stano in piedi soltanto gli ar­
ticoli della legge relativi al­
l'indulto. Ma questi non han­
no ormai alcun significato 
essendo s t a t i formulati in 
previsione che venisse con­
cessa anche un'amnistia. Per­
tanto, conclude Concetti, bi­
sogna rimandare la legge in 
Commissione perchè formuli 
un nuovo testo nel quale, 
beninteso, si parli solo del­
l'indulto. 

Tutto è compromesso, dun­
que? No. Si leva infatti a 
parlare il compagno GULLOj 
e, dopo aver sottolineato la: 
gravità del voto imposto dal­
la maggioranza, ricorda che 
tutti i gruppi e lo stesso go­
verno si sono impegnati a 
concedete una amnistia. Non 
si può quindi fare una legge 
che preveda un semplice in­
dulto e deluda l'attesa e le 
speranze del Paese. Si cer­
chi dunque un accordo 

Grande tensione 
Dai banchi comunisti è ve ­

nuta ancora una volta una 
proposta conciliativa, u n a 
proposta offerta d'intesa. La 
Camera r i m a n e profonda­
mente impressionata di fron­
te alle parole di Gullo. Lo 
intervento del vice presiden­
te del gruppo comunista ha 
infatti riaperto la questione 
dell'amnistia che i d. e. in­
tendevano ormai liquidata. 

Il Presidente MARTINO 
obietta che alla pioposta di 
Gullo si oppone un articolo 
del Regolamento. Soltanto un 
accordo politico tra i gruppi 
può eliminare questo ostaco­
lo e far sì che la proposta dì 
Gullo abbia un esito positivo. 

Che la questione sia poli­
tica viene confermato subito 

da un intervento del missi­
no ROBERTI il quale accu­
sa la maggioranza di aver 
bocciato un disegno di legge 
del governo. Il governo, chia­
mato in causa, risponde per 
bocca dello stesso Presidente 
del Consiglio. Nell ' iula col­
ma e agitata la tensione ha 
raggiunto l'apice. PELLA non 
può fare a meno neanche lui 
di riconoscere la gravità di 
quanto è accaduto. Ma egli 
si preoccupa subito di esclu­
dere qualsiasi responsabilità 
del governo e di negare che 
il voto suoni sfiducia per il 
ministero. Sottolineando an­
cora una volta implicitamen­
te la gravità del voto d . c -
monarchico. Pella aggiunge 
che il governo non si oppone 
al tentativo di trovare una 
soluzione alla questione del­
l'amnistia. Per evitare di as­
sumere le sue responsabilità 
politiche il Presidente d e 1 
Consiglio si rivolge però alla 
presidenza della Camera in­
vitandola a trovare le for­
mule procedurali atte a .supe­
rare l'ostacolo del voto che 
ha bocciato l'amnistia. 

11 presidente MARTINO 
propone allora che la legge 
sia rinviata in commissione e 

che ven^a riesaminata e ri­
presentata martedì prossimo. 
A questa proposta si oppone 
decisamente il compagno LA-
CONI. Non si può rinviare a 
martedì — egli dice — una 
questione così importante. 
Bisogna che la Camera si 
riunisca domani per decide­
re. E poiché una decisione 
implica che t u t t i i gruppi 
precisino le loro responsabi­
lità politiche s u 1 problema 
dell'amnistia, è necessario che 
i capi dei gruppi siano in­
vestiti della questione. 

PELLA torna alla carica e 
dopo aver ribai'to c h e il 
governo non vuole essere ac­
cusato di esser contrario al­
l'amnistia, ripete ancora che 
la questione avrebbe un sem­
plice carattere procedurale 
e dovrebbe essere risolta dal­
la presidenza della Camera. 
Questo estremo tentativo di 
Pella. di sottrarre il Governo 
dalle sue responsabilità viene 
stroncato dal presidente Mar­
tino il quale dichiara con 
fermezza: Non sono d'accor­
do; con il Presidente del Con­
siglio. Spetta al g o v e r n o 
prendere l'iniziativa di con­
vocare i capigruppi perchè 
la questione è politica. 

L' intervento 
di Pietro Nenni 
L'atmosfera nell'aula è 

estremamente tesa quando 
prende la parola Pietro NEN­
NI. Egli mette in luce innan-

, zitutto il significato del voto: 
il governo ha proposto l'am­
nistia e oggi si è costituita 
invece una maggioranza con­
tro l'amnistia. Coloro che 
hanno compiuto il misfatto 
ne portino quindi intera la 
responsabilità. (Vivissimi ap­
plausi a sinistra). Comunque 
— aggiunge Nenni — il rap­
porto tra questa maggioran­
za e il governo non ci riguar­
da. Noi però non ci prestia­
mo alla manovra che tende a 
sminuire la gravità di ciò che 
è accaduto. Ciò che ci inte­
ressa è che l'assemblea torni 
a riunirsi domani per risol­
vere al più presto una que­
stione che tiene in ansia il 
Paese. (Calorosi applausi a 
sinistra). 

In aiuto del governo, il 
quale cerca con tutti i mezzi 
di sfuggire alle sue respon­
sabilità politiche, viene ora 
il monarchico COVELLI. fi­
gli dice che il gruppo del 
PNM è pienamente soddisfat­
to delle dichiarazioni di Pel -
la (n servo dei clericali », gli 
si grida ripetutamente da si­
nistra). Punto sul v ivo dalle 

interruzioni, Covelli dichiara 
che il suo gruppo ha boccia­
to l'amnistia perchè questa 
era troppo ampia. Nuovi cla­
mori si levano nell'aula e. 
quando si ristabilisce il s i ­
lenzio. Covelli propone che la 
riunione politica tra i capi 
gruppo sia indetta dalla Pre­
sidenza della Camera. 

MARTINO, costatando che 
Pella non vuole convocare la 
riunione tra i capi gruppo, 
annuncia che il Presidente 
GRONCHI prenderà lui que­
sta iniziativa. Accetta Pella 
che la riunione sia convocata 
da GRONCHI? Di fronte al 
pericolo di pronunciarsi con­
tro la Presidenza. Pella ac­
cetta la riunione, ribadendo 
però che il governo è favo­
revole ad un esame essen­
zialmente tecnico della que­
stiona. 

Resta cosi stabilito che sta­
mane alle 9,30 si riuniranno 
presso il Presidente GRON­
CHI i capi dei gruppi parla­
mentari e il rappresentante 
del governo per discutere la 
proposta del compagno Gul­
lo. Martino, accettando la ri­
chiesta delle sinistre, convo­
ca quindi la Camera per le 
ore 16 di oggi. 

La seduta termina alle ore 
20.20 

alla base 

Lo sciopero di ieri a Roma 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

insterò del Commercio Estero. 
Naturalmente, anche quei 

lavoraotri i quali si sono pie­
gati perchè intimiditi dal ri-
catto governativo e dalla de­
fezione aH'iihim'ora del sin­
dacato • Dirstatì, non hanno 
certo manifestato — lavoran­
do — la loro adesione alla 
posizione governativa. Essi 
hanno portato in se la loro 
protesta: aggravata, anzi, dal­
le minacce e dalla pressione 
antisiudaca'c che hanno su­
bito. 

Manifestazioni, assemblee, 
comizi rotatiti, capannelli di 
scioperanti hanno caratteriz­
zato la vita cittadina nella 
mattinata di ieri. Lavoratori 
di tutte le correnti si son re­
cati ad ascoltare la parola di 
Mario Mammuccari e del sen. 
Cesare Massini alla C.d.L. De­
legazioni di impiegati e lavo­
ratori sono andate alle Came­
re per far presenti le urgenti 
richieste degli statali. In mat­
tinala un centinaio di fatto­
rini in bicicletta, provenienti 
dalle varie sedi, si son rac­
colti davanti al Parlamento 
ed hanno inviato una delega­
zione al presidente della Ca­
mera. 

I postelegrafonici hanno 
scioperato in misura del 90% 
a Ositene, Appio, Prati, 98% 
a Roma-Ferrovia e Roma-
Arrivi e disiriburione, 96% al 
fomentano, ecc. Percentuale 
media, 80%. 

Tra i postelegrafonici è 
stata diffusa una circolare 
dell'organizzazione de (SILP) , 
nella quale, tra l'altro, si po­
teva leggere: « Perchè i ro-

MARTEDÌ' ALTRI 6 MILIONI DI LAVORATORI IN LOTTA 

Le modalità per lo sciopero nell'industria 
La segreterìa della C G I L cornante*: lo 

sciopero di tatti i lavoratori deirindastri* 
per il e*ngI*lMuneato delle retribnxMni si 
effettuerà dalle ore 6 di martedì 15 alle 
ere 6 di mereoledì ì s . Le oraanizzmslnnt dei 
«errisi pubblici hanno stabilito le tegnenti 
modalità di nartecipaajooe: 

FEUtOTKANVIEHI: nei serrici «roani e 
extraurbani, sei ore di sciopero complessivo 
suddivise in dne torni: ano la mattina e nno 
i l pomeriggio; nelle ferrovie secondarie, scio-
pero in nn nnico torno di sei ore. Per gli 
addetti alle autolinee e agli antofrasportl 
sciopero dalle ore • alle ore 24. 

ELETTRICI: escissione dallo sciopero sol­
tanto per I torni di lavoro strettamente ne­
cessari al ranrjonamento delle centrali e delle 
sottosUxionL 

TELECOMUNICAZIONI: nelle società te­

lefoniche concessionarie sciopero dalle ore 1 
di martedì 1S alle ore 7 di mercoledì 15 con 
la sola escissione dei tanti di lavoro stretta* 
niente necessari ad assicurare il fansinna-
mento delle centrali automatiche. Alla so­
cietà ItaleaMe sciopero dalle ore 7 alle ore t i 
di martedì 15, con escissione degli addetti 
al serriiio sorveglianza centro radiotrasmit­
tente. 

APPALTI FERROVIARI: escissione dallo 
sciopero del soli searichini e trasportatori 
viaggianti. 

SPETTACOLO: 1J minati di sospensione. 
Sono confermate le escissioni dallo scio­

pero comanicatc in precedema per I lavo* 
rotori addetti al tegnenti settori: acoaa, gas. 
panettieri, servisi sanitari, centrali del tette 
e raccolta del latte nelle aziende lattiero* 
cascarle. E' esclasa anche la H.A.I. 

mani non seguono l'esempio 
di Roma-Ferrovia, 100c/c di 
scioperanti? NON ABBIATE 
PAURA! Contro il sopruso 
opponete la compattezza, 
CONTRO LA VIOLENZA LA 
DENUNCIA. Ricordate: il sin­
dacato RESTA, coloro i quali 
abusano della loro autorità 
PASSERANNO! ». 

Di fatto, le astensioni del 
lavoro, nel settore ferroviario 
(impainti, depositi, uffici) so­
no state elevatissime, c o n 
percentuali dal 95 al 100%, 
dal personale viaggiante Ti-
burtina alla squadra-Rialzo di 
Roma-smistamento, dal per­
sonale del deposito locomoti­
ve Roma-smistamento al per­
sonale viaggiante di Tusco-
lana. 

La cronaca riporta episodi 
molto simpatici. In una sta­
zione di Roma, verso le 2 di 
ieri mattina, un frenatore, di 
Napoli, si aggirava per i lo­
cali deserti, quando all'usci­
ta, una «jeep» di PS., gli si 
è avvicinata. « Che fate qui? », 
a chiesto una guardia. « Cerco 
la sede dell'assistenza del 
Sìnaacato. per mangiare e 
dormire, sono viaggiante ». 
* Salite ». fa la guardia. "Me­
glio in galera che crumiro », 
pensa fra se e se il frenato­
re. mentre la macchina lo 
porta per le vie di Roma. Do­
po un po', la macchina si fer­
ma in via Bari, al n. 12, se­
de del Sindacato. « Siete ar­
rivato, amico », fa la guardia. 
Veramente, superiore ad ogni 
elogio! 

In una stagione, i ragazzini 
giocavano sui binari. « .Anda­
tecene via », dicevano di tan­
to in tanto le gvardie. E i 
ragadi : « Tanto c'è Io scio­
pero. pe' magna... ». 

« agent i » cri e I personale 
viaggiante sono stati mobili­
tati. il 10 sera, dal deposito 
di Cassino e Sulmona, per 
scortare treni crumiri. Arri­
vati, si son presentati ai di­
rigenti sindacali, dichiaran-
aosi scioperanti. 

Un treno crumiro (doveva 
essere il nono della serie, su 
un movimento ordinario di 
400 treni) per Ancora, non è 
partito, alle 8,45: c'erano un 
sergente ed un soldato, del 
Genio, sul locomotore, ma 
non c'era un crumiro a pa­
garlo a peso d'oro. Un gruppo 
di civili, che scarrettavano 
con i sacchi della posta, han­
no scaricato tutto dentro un 
vagone passeggeri. Era la po­
sta per Milano. Contr'ordine. 
« Bè, brigadic, dove dovemo 
annà? », diceva il capo guar­
dia ftraresiito) al superiore... 

Lo sciopero, tra i parasta­

tali, è stato magnifico: gli 
impiegati dell'INCIS hanno 
scioperato al 100% per 24 ore, 
idem il personale della CRI, 
dell'Enal-officina e dcll'lNA-
DEL. Totale, infine, tra gli En­
ti Locali, lo sciopero dei net­
turbini comunali, del perso­
nale dello Zoo e dei Giardini. 
L'astensione del lavoro ha 
oscillato tra il 75-95%. 

Decisamente, questa è sta­
ta una « giornata >. che Roma 
può ricordare, e, sul signi/ì-
cato della quale, le autorità 
dovrebbero riflettere e bene. 

La Camera del Lavoro, 
plaudendo alla riuscita di 
questo imponente sciopero 
popolare, proclamato dalle or­
ganizzazioni della CGIL, CISL 
e UIL. ha inviato un messag­
gio agli scioperanti professo­
ri, impiegati, operai, meestri. 
dirigenti, funzionari, ecc., cosi 
idealmente uniti negli intenti. 

La 13" per gli statali 

La commissione Finanze del­
la Camera ha approvato ieri. 
come aveva già fatto il Sena­
to. il disegno di legge per la 
tredicesima mensilità agli sta 
tali. 11 disegno è stato appro 
vato con la modificazione al 
titolo proposto dal governo 
per cui i «miglioramenti eco­
nomici per il 1953.» vengono 
trasformati in «provvedimenti 
economici per i dipendenti sta­
tali ». Entrambi i rami del Par. 
lamento hanno in tal modo 
messo il governo in condizione 
di poter procedere al puntuale 
paramento dell'integrale tredi­
cesima mensilità, senza con ciò 
pregiudicare la data di decor­
renza dei futuri miglioramenti 
retributivi. 

4 
m 
e 
r 

41 
di una sana 

alimentazione..•• 

Ancora un lutto 
nella famìglia 

asfissiata dal bracere 

MILANO. 11. — Oggi alle 
16,30 nel lettino dove era stata 
deposta accanto alle due morelle 
maggiori, anche Angela Cazza-
niga, la più giovano delle so­
relle Timaste intossicate nella 
loro abitazione di viale Lom­
bardia a Monza, è deceduta se­
guendo la tragica sorte del pa­
dre e del fratello Fernando. 

Gravissime sono anche le 
condizioni della sorella mag­
giore. Vincenzma, di 22 anni. 
che da mercoledì sera non ha 
ancora ripreso conoscenza. Il 
pericolo che minaccia la sua 
vita è rappresentata dal blocco 
renale sopravvenuto in seguito 
alla intossicazione, 

Alla base di una sana e razionale alimentazione, 

primo fra tulli i grassi alimentari, c'è l'impareggiabile 

olio d'oliva Bertolli Gli aromi, le vitamine. 

i fermenti naturali dell'olio d'oliva Bertolli proteggono 

la vostra salute. 

L'olio d'oliva Bertolli condisce l'appetito. 

olio d'oliva 

BERTOLLI 
condisce l'appetito 
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V E L I O IP A ̂  Q> 

BANDITISMO E RINASCITA 
N o n s a p p i a m o a c h e p u a t o 

s t i a n o i la tor i d e l l a C o ni mis ­
s ione g o v e r n a t i v a inv ia ta nel 
iS'tiorese e c i a u g u r i a m o che 
s tavo l ta In vis i ta non finisca 
c o m e que l l e — i m m o r t a l a t e 
dai d o c u m e n t a r i c i n e m a t o g r a ­
f a i — che minis tr i e sot tose­
gretari fecero d u e anni or so ­
no in Calabr ia e nel Poles ine. 
.Sappiamo tut tav ia c h e quel la 
( 'oni i i i iss inne non è compos ta 
ili funzionari da l l a menta l i tà 
pol iz iesca e c h e in essa sono, 
a f ianco del pres idente che è 
sardo e non è fazioso , tecnici 
de l l 'agr ico l tura e elfi lavori 
pubbl ic i . .Noi s a l u t i a m o que­
sto fatto n i n n o , non tanto c o ­
m e inni prova di inte l l igenza 
pol i t ica g o v e r n a t i v a (la cosa 
sarebbe già in se s tessa no 
tevnliss inin) , (p ianto c o m e un 
indiz io che ci si dec ide fina* 
mente » cons iderare que l che 
usa c h i a m a r e il < prob lema 
di O t g o s o l o > , non c o m e il 
niriis ma c o m e il sintomo di 
una malat t ia . 

Q u e s t o , a p p u n t o , è il so lo 
m o d o g ius to di i m p o s t a r e la 
quest ione . Q u e s t a è la s trada 
sul la (piale b i sogna c a m m i n a ­
re sped i tamente , c o r a g g i o s a ­
mente , f ino a l la c o n c l u s i o n e 
o v v i a c h e la m e d i c i n a non è 
uè p u ò essere il mitra , bensì 
quel l 'opera di p r o f o n d o riu-
n o v a m e n t o e c o n o m i c o e s o c i a ­
le che la C o s t i t u z i o n e del la 
Repubbl ica c h i a m a P i a n o di 
Rinasc i ta : e c ioè trattori e 
stal le , n u o v i rapport i eli pro­
prietà e nuovi contrat t i ngra-
IÌ , energia e le t tr ica n buon 
mercato e industr ie e s trade 
e scuo le . Ma per arr ivare a 
eptesta c o n c l u s i o n e b i sogna 
get tare nella p a t t u m i e r a , s u ­
bito. d u e deleteri l u o g h i _ c o ­
muni dai qual i si è trndiz io-
naltnentv: partit i e si p a r t e per 
cons iderare < c a c c i a grossa » 
la lotta contro il b a n d i t i s m o e 
sulla base dei qual i lo S ta to . 
o sc i l l ando nei d e c e n n i tra la 
rappresag l ia p iù feroce e i 
pat tegg iament i p iù oscur i , si 
e p r a t i c a m e n t e m e s s o su l l o 
stesso p i a n o m o r a l e dei b a n ­
diti. 

Il pr imo di quest i I murili 
comuni è il faci le fo lklor is ino 
che d i p i n g e i m m u t a b i l e e im­
mutata da mi l lenni l 'economia 
del la l iarbauia . 11 s e c o n d o eli 
quest i luoirhi c o m u n i è la vi­
s ione da miopi c h e pottn a 
guardare O n i o s n l o , o al m a s ­
s imo la Barbag ia , c o m e una 
realtà a u t o n o m a , i so lata , in­
d ipendente . senza porte e sen­
za f inestre sul m o n d o , da l lo 
qua le germinerebbe , quas i per 
g e n e r a z i o n e s p o n t a n e a , il mi ­
crobo del b a n d i t i s m o . Q u e s t i 
luoghi c o m u n i s o n o s tupid i . 
s tor i camente falsi , s o c i a l m e n ­
te d a n n o s i ; essi p o r t a n o inev i ­
tab i lmente . non s o l o a l la g iu ­
s t i f i caz ione . ma al la sant i f i ­
caz ione (Iella v io lenza repres­
s i v a ; essi — ed è q u e s t o assai 
p iù LTÌIM" d a n n o — imped i ­
scono al l 'I tal ia di compre-udi­
re la S a r d e g n a , m e n t r e è in­
d i spensab i l e che il p o p o l o i ta ­
l iano c o m p r e n d a tut to del la 
>iarde::iin, c o m p r e n d a a n c h e 
i b.inditi , co lpevo l i ma n u c h e 
v i t t ime, d r a m m a t i c i rottami 
di un n a u f r a g i o soc ia l e . 

In realtà n iente è i m m u t a ­
bile . n iente è i m m u t a t o : n e m ­
m e n o la miseria , g i a c c h é i 
pastori di B a r b a g i a h a n n o c o ­
llose iato giorni mig l ior i . I a 
p r o d u z i o n e e la vita soc ia l e 
in Barbagia som» r imaste pri­
mit ive . è vero, ma i rapporti 
sovial i sono p r o f o n d a m e n t e 
mutat i , mutata è la ripart i ­
z ione de l la r i cchezza soc ia le . 
mutai . i è la eausa del la mi ­
seria. m u t a t e le poss ib i l i tà di 
sv i luppo . Basta p e n s a r e c h e 
la proprietà pr ivata de l s u o l o 
è i i i inparsn in S a r d e g n a p o c o 
più di cento ann i o r soneì. 
basta pensare c h e a non p iù 
di m e z z o srco lo r isale In c o m ­
parsa d e s ì i industr ia l i del 
forni . i s s io nella nostra isola . 

In realtà Orso^o lo e la Bor-
Ì M S I . I non -onci ma i s t a t e né 
-uno o g s i un m o n d o i so lato . 
Sul la r ibalta del b a n d i t i s m o 
s o n o s ta te a \ o ì t a a \ n l t a nei 
secoli q u n c i tut te le resinil i 
del la S a r d e g n a , dal Sole is o l ­
la Costerà , dal la Nurra a l -
l 'Ogl ias tra: più s p e s s o la Bar­
bag ia eli N'uoro ed Orminolo. 
spec ie ne l l 'u l t imo c i n q u a n t e n ­
nio. p r o p r i o perche"' in quest i 

di e spropr iaz ione , operando 
in u n a s i t u a z i o n e p i ù primi 
tiva, p iù e l ementare , in c o n ­
trade p iù povere , generano 
contrast i p iù esasperat i . Ad 
Orgoso lo , in Barbag ia , s c o p ­
pia ogg i u n a pus to la che è 
s i n t o m o di una mala t t ia sa 
da . t i f i la ma la t t i a de l la Sar­
degna . Mn non tutte le radici 
del m a l e s o n o in B a r b a g i a ; le 
più n u m e r o s e e le più impor­
tanti a f f o n d a n o anzi in ter­
re lontane*, a Macomer , u Sas ­
sari, a Cagl iar i , a Igles ios , n 
Homu, d o v u n q u e s t iano ed n-
g i s c a n o proprietari assente i ­
sti. industr ia l i (e non so l tanto 
casear i ! ) , t i fac i governat iv i , 
g iornal i , c o m a n d i di polizia, 
Corti di Assise . 

Se si g e t t a n o via i luoghi 
c o m u n i la so luz ione appare , 
non certo faci le , ma a l m e n o 
s e m p l i c e e chiara . Il so lco a-
perto, sul qua le l 'uccis ione eli 
D a v i d e C o p r a ha at t i rato lo 
s g u a r d o del la naz ione , non si 
c o l m a col s a n g u e dei bandit i , 
uè c o n l 'ergastolo o col c o n ­
fino, m a con vaste e intel l i ­
genti opere di Rinasc i ta . 11 
problema posto in Orgoso lo 

ha cer tamente non trascurabi ­
li aspet t i h a r b a i i c i n i d a af­
frontarsi in B a r b o g i a ; m a e s ­
s o d e v e essere a f f r o n t a t o e 
p u ò essere e f f i c a c e m e n t e ri­
so l to a n c h e a l t rove , sopra t tu t ­
to a l t r o v e : a C a r b o n i o , nel-
l ' ig les iente , ne l la Marmi l ln e 
nel la Narra , d o v u n q u e inte­
ressi e metodi reazionari im­
p e d i s c a n o ai sardi di ritrova­
re, r innovandos i , se stessi . Il 
prob lema pos to in Orgoso lo 
ha una vasta portata sociale 
e po l i t i ca; esso d e v e essere af­
frontato con serietà dai sardi. 
ne l le sedi appropr ia te , dai 
Comi ta t i c o m u n a l i del la Ri­
nasci ta al C o n s i g l i o regiona­
le; esso d e v e essere af frontato 
con serietà e con onestà da 
tutti gli i ta l iani , dai Partiti 
fino ai Ministeri e al Parla­
m e n t o naz ionale . S o l t a n t o in 
epiesto incido ci l ibereremo dal 
c i a r p n m e del la rettoriea di­
lagante , s p e z z e r e m o d a v v e r o 
la pretesa « s p i r a l e del la mor­
te > e la ben p iù per ico losa 
spirale del la s tup id i tà , e mar­
c e r e m o sul la v ia del r inno­
v a m e n t o che . so lo , è* vita. 

VKI.IO SPANO 

LIANA SOTGItJ: « Composizione ». E' questa una ile-Ile opere 
esposte nel la mostra personale al lest ita presso l.i Cal ieri" 
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DELEGATI DAGLI UFFICI E DALLE FABBRICHE DI TUTTA ITALIA 

Oggi si apre a Milano 
il Convegno dei giornali operai 

I grattacapi dell'amministratore ili Lauro — La « stampa che si vende » — Una 
schiera di organi battaglieri — Tirature in anniento — Allarmata reazione padronale* 

DAUA REDAZIONE MILANESE 

M I L A N O , 11. — Tutt i 
giornali, a sentire gli ammi­
nistratori, sono in crisi. E' 
addirittura slorica la frase 
dell'amministratore del quoti 
d i a n o monarchico milanese La 
Patr ia , c h e , eli fronte al mal 
contento di Lauro per la scar 
>n tiratura, ribatteva fiero e 
risentito: « La Patr ia non si 
vende >. 

Eppure vi è tutta una ca­
tegoria di giornali c h e n o n 
conosce crisi, che alimenta la 
sua diffusione e riesce a vivere 
coi propri mezzi: i giornali 
di fabbrica. E non si tratta 
affatto di u n a categoria tra-
scurab i l e , u i s to c h e « e e scono 
in tutta Italia ben 160, con 
una tiratura che varia dalle 
cinquecento alle cinque-seimi-
la copie. Giornali di ogni ti­
po, e di ogni formato, come 
dimostrano le co l l ez ion i che 
a b b i a m o su l tavolo, stampati 
su carta lucida o su grossa 
carta da ciclostile, eleganti 
nella presentazione o meno, 
ma tutti pari nello spirito bat­
tagliero, polemico che li ani­
ma, nella trattazione rapida, 
concreta (anche se taluno az­
zarda un volo letterario) di 
problemi urgenti, vitali. 

Cronache dei reparti 
La testata stessa u un micia 

r/ici il c o n t e n u t o . Ecco II m a ­
g n e t e della Marcili, 11 tas to 
della Olivetti, A c c i a i o delle 
Ferriere Fiat. La colata de l la 
« P i o n o n e » di Firenze, La t e ­
nagl ia de l la jVTagonn, Il m a r ­
te l lo dell'Ansaldo di Livorno, 
II c ingo lo , I l trat tore , L a n a v e : 
t itol i che parlano di lavoro, 
di m a c c h i n e , di produz ione . 
Ed è per questo che, anche 
se ognuno parla di sé, di si­
tuazioni locali, parla nello 
stesso tempo per tutta l'Italia. 
Perchè non vi è oggi proble­
ma, in Italia, che non abbia 
al la sua base questo delle fab­
briche, non vi è soluzione che 
possa prescindere dalla sorte 
delle nostre industrie. 

La lotta contro la smobili­
tazione. contro i I t c e n r i a m e n -
ti, il supersfruttamento, i me­
todi fascisti, la lotta per lo 
aumento della produzione e il 
salvataggio della fabbrica so­
no i temi concreti che si ri­
trovano in ogni numero, da 
quals ias i località esso venga: 

punti le forme p iù m o d e r n e dalla Sicilia alla Lombardia, 
e più C-SOM? di s f r u t t a m e n t o e dal Piemonte al Veneto. Que-

l.r feste sono ormai prossime. Gina Lollobrlgida, tra ira film 
e l'altro, si dedica ron coscienza e s c r i t t i alla prepara*ione 
di un piccolo albero natalizio nel la sua abitai ione di Roma 

sti giornali sono un vigoroso 
strumento della lotta dei la­
voratori, un mezzo d i o r g a -
»iz2a.;tone, di propaganda, di 
agitazione, proprio secondo la 
formula di Lenin. Ecco, ad 
esempio. Fabbr ica uni ta , il 
giornale dei lavoratori della 
Pire l l i . Se ne s t a m p a n o circa 
seimila copie q u u t d i c i n a l i n e u -
tr; e1 redatto da un gruppo 
di dieci operai e impiegali e 
da una folla di collaboratori 
della fabbrica e degli uffici. 
E' u n Joejlio oa t tan l i ero , in 
cui le «r Cronache dei reparti » 
sono scritte con m o l t o p e p e , 
e in cui appaiono nomi e co­
gnomi di quei dirigenti che si 
trasformano in persecutori p o ­
l it ic i . Col r i su l ta to c h e s p e ­
cialmente- i quadri tecni­
ci che vivono a contatto 
con le maestranze hanno co­
minciato a opporre una certa 
resistenza di fronte agli ordi­
ni p i ù a n t i d e m o c r a t i c i de l la 
d i r e i i o n e . Q u e s t ' u l t i m a s i è af­
frettata ora a convocare la 
commissione interna perchè 
deplorasse il tono del gior­
nale. Naturalmente ha rice­
vuto un rifiuto: ne sono se­
guite rappresaglie padro­
nali, e la lotta e in corso 
mentre la diffusione e ancora 
aumentata. 

Casi s imi l i si 7nolt ipl icano 
dappertutto. Abb in ino tra le 
mani II v e n t i s e t t e degli im­
piegati e operai della Monte­
catini centrale. Il titolo, ci 
dice argutamente uno dei re­
dattori, è scelto in onore del 
giorno di p a g a in cui l 'unità 
de i lavoratori si forma au­
tomaticamente nella costata­
zione della meschinità del 
salario o dello stipendio. Ha 
la sua redazione fissa, deci­
ne di collaboratori in fab­
brica e una tiratura di 1.500 
copie (una ogni due dipen­
denti). Anche qui il tono del 
giornale ha dato s u i nervi 
alla direzione che - per esi-
o°n:e di servizio » ha trasfe­
rito ad Udine una delle più 
antve redattrici. Gipt iola Fe­
sta. E il giornale, nel nume­
ro seguente, ha pubblicato 
una « Lettera dal confino »» 
de l ia co l laboratr ice , che, no­
nostante la lontananza, non 
ha rinunciato a collaborare. 

I tranvieri e la Ef ÌSM 
V o c i deHA.T .M- , i l Gior­

n a l e de i t r a m v i e r i m i l a n e s i , 
c h e ne vendono ben cinque­
milacinquecento copie (otto 

pagine quindicinali) ha perfi­
no avuto l'onore di due 
interpellanze in Comune che. 
ne chiedevano la soppressio­
ne. Le ha presentale il c o n -
s io l i e re missino Lcccisi, cui 
dava noia l'unità antifascista\ 
espressa dal giornale e la lot-\ 
ta da esso condotta control 
lo smembramento dell'azien­
da (e qui, dietro il missino, 
non è difficile vedere la ma­
no di grossi monopoli, come 
la Edison, interessati a que­
sto smembramento r.Toqeva-
to dall'amministrazione cle­
ricale). Le interpellanze han­
no faito però un buco nel­
l'acqua e il g iorna le , s e b b e n e 
sempre più i n r i s o agli agenti 
dei monopolisti, viene rego­
larmente distribuito in fab­
brica. 

Il successo dei giornali 
operai è del resto conferma­
to dalla nascita d i tutta 
un'altra serie di organi di 
/ a b ò r i c a editi dai proprieta­
ri a scopo di • a n t i p r o p a p a n -
da *. Ecco il 2 -+• 2 della Mon­
tecatini, in rotocalco, tutto 
splendente dei sorrisi dei di­
rigenti, fotografati sempre in 
a t to di donare. Esso viene 
spedito in casa a tutti i di­
pendenti (circa 50.000), per­
sino a quelli l i cenz ia t i , e r i ­
d e n t e m e n t e a t i to lo di con­
solazione! Ecco N o s t r o l a ­
voro , ed i to dal la d i rez ione 
del la Sn ia Viscosa per pre­
sentare «• papà Marinoni », 

Fatt i e not i z i e e La Ferr iera , 
il cui solo scopo è di pro-
pagunc'are i *• benefici - e l a r ­
git i da Falck u dai fratelli 
Pirelli. Si tratta di centinaia 
di milioni clic vengono inve­
stiti al solo scopo di opporre 
stampa a stampa, e questo e 
il mirjlior r i c o n o s c i m e n t o c h e 
i uioriinli operai potes sero 
des iderare . 

L' importanza che questi 
giornali limino ormai rag­
giunto è del resto provata, e 
in modo assa i emtorero le . 
dalla stessa Federazione na­
z ionale de l la s t a m p a i t a l i a ­
na, la quale ha aderito ul 
Convegno della slampa dei 
lavorator i che si apre doma­
ni, s aba to , cjui a Mi lano . E 
ciò, come scrive nella sua 
lettera di risposta all'invito 
il consigliere delegato Leo­
nardo Àzzarita. « con senti­
mento di schietta simpatia 
per i "teiDorcitori-oiornaltsti", 
se così si possono chiamare 
questi nostri colleghi d'ecce­
zione che fanno del "giorna­
lismo di fabbrica'' », 

< E' innegabile — )>rosegue 
la lettera di z i z z a n i a — c h e 

si trutta di una manifesta­
zione peculiare e innovatri­
ce del ptoriiult.Miio tradiz io ­
na le cjiioticiiciuo e periodico, 
la quale ha assunto aspetti 
e proporzioni importanti, che 
paiono destinali a maggiori 
sviluppi e a più vaste uffer-
inazioiii Poiché ques te mciiii-
l es taz ioni del "giornalismo 
dei lavoratori" attcstano in­
negabilmente Ut graduale e 
progressiva elevazione delle 
classi lavoratrici ed impie-
c/attzie i t a l i ane , e po iché i 
giornali di fabbrica hanno 
ranpiui i to una d i f fus ione c o 
spictin.. . i giornalisti italiani 
— conclude z i z z a n i a — non 
possono disinteressarsi del 
fenomeno nuovo, i n r a c e , in 
costante progresso, e lo do­
vranno fare oggetto delle lo­
ro r e sponsabi l i va lu taz ion i e 
deliberazioni nel p r o s s i m o 
congresso nazionale dell a 
stampa italiana, che si terra 
a Palermo nell'ottobre 1954'. 

E così la <- stampa che vi 
vende >• entra ufficialmente e 
con tutti gli onori nel la l'ita 
del giornalismo. 

RI'BKSS TKDKSC'III 

INCHIESTA TRA I PROFESSORI DELLE MEDIE DOPO LO SCIOPERO 

Braccianti della scuola 
— « • — — — 

Duro condizioni di vita degli insegnanti di ruolo transitorio • « Impossibile comprare libri e 
giornali > - Spettacoli proibiti • Come vestono • Le lezioni private • Impegni di lotta 

I professor i sc ioperano — 
si .sarà c h i e s t o ieri cpial-
c h e m a m m a — perchè s c i o ­
p e r a n o i professor i? 

trent ina di ore di p i e n o l a ­
voro la s e t t imana . 

Chiaro? Ma non è tu t to 
qui, a n e o i a ! Q u e s t a ragazza 

A questa domandi ' rispon-|d.i i>h occhi inte l l igent i , c h e 
d c i a n n o a n i gli insegnant i ha una spiccata personal i tà , 

mie lauree e non so quant i 
c o n c o l s i sul le spal le , per p o ­
ter fai e, maga l i , due ore di 
lez ione a Fiuggi , d e v e alzarsi 
la mat t ina al le 5.13 e andare 
al laveao , i uieasaiulo quindi 
non prima delle- 14. Cioè, se* 
ne sta in ballo se t te ore, per 
l a v o r a r n e due , e q u a n d o è 
a c:i«;i è morta di s tanchezza. 

' Le condiz ioni dei profes­
so! i —• el la ci dice — non 
s o n o condiz ioni eh v'ita... a p ­
pena eli sopravvivenza . . . ». 

Lo s t ipendio - ' 
G i n n a s i o super iore , c inque 

m a t e r i e , IVA mi la l u e , n o m i ­
nali . T i e n o , auto , ti ani, q u a l ­
c h e pagnot te l l a per f c i m a r e 
lo s t o m a c o n e l l e l u n g h e at-

s tess i del:, , s c u o l e s e c o n d a ­
rie, * c o n f e s s a n d o s i >» a p e r t a ­
m e n t e . 

D a n d o l o i o la parola — 
u n a p a i o l a a e c o i a t a , a p p a s ­
s ionata . ì acco l ta dal la loro 
v i v a voce d u r a n t e la g i o r n a ­
ta di i e u - - ecco q u a n t o noi 
p o s s i a m o appi e n d e r e de l la 
loro v i ta , d e l l e loro t i a v e r s i e . 
d e l l e Imo tr ibolaz ioni e d e l ­
le loro s p e r a n z e r a v v i v a t e 
da l la vo lontà di lotta. O v v i a ­
m e n t e , o m e t t i a m o i n o m i de i 
n o s t u intei v is tat i , per non 
porli al la m e r c e de l l e r a p ­
presag l i e g o v e r n a t i v e . 

Innanz i tu t to , c o m e si è ar ­
rivat i a q u e s t o s c i o p c i o ? 

D e c i s a m e n t e , graz ie a una 
n u o v a matur i tà c iv ica del 
corpo i n s e g n a n t e . « Chi un 
t e m p o s o s t e n e v a - " Io non 
facc io lo s e i o p e i o , non sono 
un o p e i u i o " . oggi capisce , i n ­
v e c e — ci ha d ich iarato una 
piofessorc.ss.a — c h e la Mia 
d i g n i t à vera e nel d i ­
fendei e hi p iopr iu posiz ione, 
ì propi i dir i t t i al la v i ta , il 
propr io pane . Oi;gi, q u e l l o 
s t e s s o oppos i tore de l lo s c i o ­
pero, ti d i ce : " Riacquista i e la 
fiducia nel la v i ta , la v e r a d i ­
gnità persona le , 1 o t t a n d o, 
nerchò non c'è al tra v ia '' ». 

Chi s o n o i p i o f e s s o r f 
« La g e n t e — ci dice una 

g i o v a n e p iofcs . so icssa di m o ­
lo ti ans i to ! io, c h e insegna 
l e t tere a Fiugg i — non ci 
conosce , e, starci pei dire, 
l 'opinione pubbl ica è ni g e ­
nera l e un fioco os t i l e a noi... *>. 

H a s s i c u n a m o la nnst i . i i n ­
ter locutr ice . agg iungene lo che 
forse q u e s t o g iud iz io e t i o p p o 
s e v e r o nei i i gua id i de l la 
gente . Ma ejuest.i i n s e g n a n t e 
l ep l i ca . d i c e n d o C"e la fa­
vola c h e noi s t i a m o b e n e - rio-' 
ore ti. lez ione, cp iat t io mc- i 
di vacati / . i . c h e v o l e t e di più.' 
P u r t i o p p o non e cosi, a s s o l u ­
t a m e n t e ' 

ÌJÌ* «!•#» ili ##ft<or<> 

K ci spiega c h e 1 q u a t t i o 
mes i di v a c a n z a , in de t tn i t i -
va , se no d u e e chi- in epici 
d u e mesi , chi può. d.i lezioni 
pei c a m p a i o , non va cei to in 
I t iv i e ia Le cu e di lez ione 
s o n o c u c i d ic io t to la sett i 
maria, pei un i n s e g n a n t e di 
l e t t e l e , c ioè di gì eco. la t ino 
i ta l iano . s t o n a ; geograf ia . 
Quaranta ì a g a z z i . ti e compi t i 
al nie.se, c e n t o v e n t i compi t i 
di i ta l iano, greco , la t ino eia 
c o n u g g e i e a c a s a , il che c o m ­
porta alti e dieci o l e di l a v i n o . 
lo >- s trani cimai io >, per il 
q u a l e lo S t a t o pa.s.sa ini < t a n ­
tum » m e n s i l e di BUO l u e . Non 
basta b.^ogna p i e p a i a i s i le 
lezioni , . s tudiale . I n v o l a t o al i ­
eni ,i ne l le i n e l i b e i e . Cosi , 
a l la fine, non bas i . ino una 

v e r e il problema de l la s c u o ­
la? — conc lude . — Costruire 
s c u o l e e pagar meg l io i pro­
fessori ». 

E lo s tudio? Libri? Gior ­
nal i? Riv i s te? 

« I m p o s s i b i l e comprarli . . . — 
ci d i c e una professoressa c h e 
ha d u e b imbet t i e insegna a 
Feirmia. — I professori non 
l e g g o n o , n o n sono al corrente 
dei grandi m o v i m e n t i , non si 
agg iornano , p e r c h è n o n ne 
h a n n o i mezz i . A v v i e n e c h e 
q u a l c h e a l u n n o ci c h i e d e : 
Ha le t to il tale art ico lo? P o s ­
s iamo l eggere que l ta le r o ­
manzo? E' intei e s s a n t e a n d a ­
te a v e d e r e que l ta le s p e t t a ­
colo? e noi c h e non p o s s i a ­
mo acquis tare g iornal i , r i v i ­
nte, andar spesso al c i n e m a 
o al tea t io , v e n i a m o a t r o ­
varci, di fi onte ai nostr i ra ­
gazzi. in condiz ioni di i n f e -
ì ìoi ita. Ho avuto m o d o s p e s -

te.se del ti enei, c o u i p o i t a n o l a | s e vo l te di leggere compi t i 

donne , n o n possono v e s t i r e 
c o m e vorrebbero , c o m e r i ­
c h i e d e il « decoro », anzi , di 
fronte a l l e a l l i eve , s p e s s o 
sf igurano, per così d ire . 

i T a n t e v o l t e , in t r a m — 
ci conf ida una profes soressa 
di mezza età — h o s e n t i t o 
cr i t iche di a l u n n e a l l e p r o ­
fessoresse , sul loro m o d o di 
vest ire , così sc ia t to ». 

Ad una professoressa , p u r e 
non di ìuo lo , c h e i n s e g n a al 
Visconti , c h i e d i a m o infine: 
« Quale cosa, d e c i s a m e n t e , 
potrebbe darv i un v a l i d o 
a iuto nel la lotta per l e v o ­
stre r ivendicazioni , per i v o ­
stri diritt i? ». 

Ecco, u m a n i s s i m a , la r i s p o ­
sta: « Il pens iero , la c o s c i e n ­
za, la speranza c h e q u a l c u n o , 
v e r a m e n t e , ci ascolti*. Che ci 
ascolt ino. . . per s m u o v e r c i . 
Gli in segnant i s o n o s f i d u -

Lo sciopero ilei professori ha raggiunto nel la giornata di ieri percentuali alt issime. Neil;. 
foto: gruppi eli studenti si al lontanano dall'istituto medio « (ìiuliani > di Roma, dove le l e ­

zioni, come nella schiacciante maggioranza de l le altre scuole, sono state sospese 

PARIGI — Fernanrirl è stato e let to membro o n o r a n o della trihti etri « C o r v i » , durante 
una cerimonia organizzata dal Italletto dei prllirosse-, i!ir d a Ir sur rappresentazioni al 
Teatro dei Campi Elisi. II fortunato attore interpreta attualmente- « I l nrmi io pulililico n u . 

mero I » diretto da Henri V'rrneuil 

spesa di a l m e n o 5 m i l a 
Ih e. Con la M u t u a , TINA 
Case , ecce tera , s o n e v a n n o 
via a l t re m i l l e l ire. R e s t a n o 
27 m i l a lire. Poi c'è il f i t to , 
il ves t iar io , il gas , la luce , 
la carta , le m a t i t e , non d i co 
un l ibro. Vita d i sperata , per 
u n a g i o v a n e c h e si s e n t e p o r ­
tata a c o n q u i s t a r e un pos to 
ne l la soc ie tà , a .svolgere con 
p a s s i o n e la sua m i s s i o n e di 
educatr i ce . 

S o n o ne l l e condiz ioni eli 
ques ta g i o v a n e 42 m i l a p r o ­
fessili i de i 7(1 m i l a c h e c o n ­
t i . imo n e l l e s cuo l e s e c o n d a r i e 
s tatui i . Ogni a n n o s c a d e il 
loro incar ico: l i cenziat i , s u l 
posto , il :to s e t t e m b r e , v e n ­
g o n o ì i . i s sunt i il 1' ot tobre . 
Cosi po trebbero c o n t i n u a r e 
per trent 'anni . tu t ta la v i ta , e 
i ì trovnrsi , al la f ine, con una 
bol la di s a p o n e in m a n o . 

• Piofes .soi i e maes tr i — ci 
d ice — h a n n o un contra t to 
ninnale-, per cui . s c a d u t o l 'an­

no, v e n g o n o l icenziat i , s enza 
un '•-nido di i n d e n n i z z o : tutti 
gli ann i d e b b o n o far la d o ­
m a n d a . s p e n d e n d o d u e m i l a 
lire, o i a c h e e a u m e n t a t a la 
carta d;« bol lo , e met ters i in 
i r a d u a t o n a , in b a s e a l l 'abi -
I . ta / i one ed agli anni di s e r ­
viz io . c o m e " b i a c c i a n t i de l la 
.scuola " • 

« Lo S t a t o — o s s e r v a c o n 
forz.i la nostra in ter locutr i ce 
— d o v r e b b e met terc i in grado 
di non d o v e r far ripet iz ioni . 
Le lez ioni pr iva te d o v r e b b e r o 
e s s e r e una eccez ione . L o sa 
c h e co^a ci v u o l e p e r r i so l -

d e l l e s c u o l e super ior i nei 
quali g l i a l u n n i l a m e n t a n o le 
scarso in teres se de i pro fe s ­
sori v e r s o certi prob lemi d e l ­
la s o c i e t à m o d e r n a *. 

C o m e v e s t o n o i professor i? 
Di so l i to , in part i co lare le 

-•iati. Noi a b b i a m o cos t i tu i to 
;empre u n a categor ia la più 
abbandonata . N e s s u n o ha 
paura di noi. N o i s i a m o q u e l ­
li d e l l a m i s s i o n e , gl i i d e a ­
listi... ». 

RICCARDO MARIANI 

Le prime a Roma 
l / inccinicvole nemica 

Claudio Oora ha ottenuto 
quest'anno uno del nastri di ar­
gento cinematografici, come pre­
mio per la regia del suo film 
Febbre di t u c e . E not l'animo 
tra quelli che, all'apparire di 
Febbre di licere, rilevarono con 
plHC€re l'Impegno sensibile che 
questo regista «ve\a messo uel-
1 affrontare un tema interessan­
te ed importante, nel porsi una 
non indifferente problematica 
sociale, nel far sue certe espe­
rienze e c e n e conquiste dei ct-
ncuia italiano recente il nastro 
d argento ave\a, a nostro a n i -
so. più che 11 valore di un obiet­
t i l o riconoscimento, eiu^lto di 
ui< affettuoso incoraggiamento a 
proseguire nella strada intrapre­
sa Ma certo, vedendo ora epje-
sto inrantctolc nemica, c'e da 
rimanere jierpies.M e dubitost. 

La .storia del film r questa: 
un Industriale, ossessionato dal 
timore di una rivoluzione, e dal­
la ostilità degli operai nella sua 
fabbrica, vede nemici ovunque. 
Y. individua in un ingenuo, ti 
mido suo impiegato un • capo­
rione comunista ». Cosa fare? 
l-gll sceglie 11 mezzo della dol­
cezza e. giunge a dare sua figlia 

«iAZXKTTIIVO ( I L T I K A L i : 

NOTIZIE DELLA MUSICA 

fS ihana Pampantnt) l n moglie 
al gio\anotto Quando si scopte 
l'equivoco, la situazione si com­
plica vieppiù: l'industriale con­
tinuerà ad essere In preda alle 
sue folli paure, ma la Agita e 11 
giovane scopriranno di amarsi. 

Una storia di ques'o genere 
non e- peregrina: u n i vicenda 
siffatta poteia servire di spun­
to ad un film lror u satirico. 
ed anche abbastanza educati lo . 
Ma CJora sembra non e-*cr5i po­
sto questo problema: per lui la 
fabbrica, il capitalista, l comu­
nisti. la Commissione interna, e 
cosi via. sono soltanto gli ele­
menti mutabilissimi che gli ser-
\ono a costruire una commedio'.a 
ro-SA di sapore vecchiotto, u n po' 
muffita, molto stanca, e doloro­
samente inutile. 

L« Bo rgia 

Musica dimazzata 
Tempo addietro notaiamo ti 

carattere particolare di vn con­
verso di composizione, detto 
internazionale, organizzato dai 
V nq-c\ri p r la l-.bcrtà tirila 
cultura <• r. .«riafo a t?r grup­
pi di quattro competitori scel­
ti tu muto Ci semi/rara cioè 
che uno r, tre concorsi con 
quattro ronrrirrent, soltanto 
m e l i n o ri- fiaterò una smj »-
lirr r^tnrez.'>n" della libertà 
tifila rullura e dei consoni 
rr.rrlr% T I . rjffir se detti |H-
ItrnaziOiui'i e T-.srrrati inrff» 
a fichi rwesi 

In vn bollettino dell At%o-
r>a*ionc italiana per la liber­
ti della cultura il maestro 
Luigi itaìlapiccola, m seguilo 
a incaTiro di detta OMOCIOZIO-
ne. ha utpr.sto ulic nostre os-
serrazioni spiegando che il 
concordo € è baiato su una Tar­
mala nuota > e che p^rfin'o 
non -r: « r ' b y « alcun delit­
to di tese libertà* 

La cosa nnn ci sembrala tal­
mente graie e drammatica: 
un concorso in Jamigha e nien-
tr piti mojfo ristretto e per 
nulla internazionale, data las­

senza di iart paesi quali l Au­
stria, ti f e- r *tr,iasrh .7, il />v.'-
gio, ILnionr Sorictva. ILn-
gfteria ecc Sicnte delitto di le­
si libertà quindi, ma volonta­
ria eccita o rr.ultlazmne Irt tal' 
mndizioni perr ir, r, s^rpTna 
Che il maestro tmllapirrola 
s^/agli quando pensi CCÌTC no-
.tfra mira il « gettare il discre­
dilo sul ronroiso in generale » 

Poche -perà ti maestro I>al-
lapifcola nella sua risposta ha 
tenuto a d-rhta-are, a proposi­
to del caTotierc internazionale 
de; conr-orso, che « se per ipo­
tesi destici rnusCi.tri sufficien­
temente noti ma non anrnra 
di fama unucrsalc Si fossero 
tro-ati m una soia nazione, 
la libertà n airebbe obbligati 
a sceglierli tutti in quella so­
la nazione » e» pare omo, e 
non del tutto inutile, richia­
marlo cortesemente ali esatto 
sanificato dei termini che egli 
adopera, F.' proprio c^rto cioè 
il maestro Ijallapiccoia che 
soltanto nei paesi prescelti da 
lui e cffli suoi colieghi es .sta­
no musicisti degni di consi-
deraz-ione? E' proprio sicuro, 
dichiarando cosi anertamente 

lo « o f i i ii'o e rìct w,ii in-
i itati, ' i o - ti-'fi *"? / U N Ì . rfi 
OIT giudiratr, « «-o.tai.tu di 
music* s'.*.-<i rifua'do ella na-
zionalilc, a,la raz^a, alla rrli-
g.onc, al partilo. ai rarattcri 
iO'rd'iCi dr/fU m'iti idui »* 

Inj-nr. rj a the ti s,amn 
cnsa pensa il maestro nailapic-
cola drllj far tee tpaz.one-in> t-
to al ronrorso di Wladimir Vo-
ge}, rompos tOTC nato nel 1896. 
noto, stimato ed eseguito da 
tempo in ìfiri pars ' .\r.n la 
troia un tantino m rontraddi-
z fine con lartir-oin 2 del rego­
lamento del mnertrsn itegnla-
•n.ento fir^ ato ar.che da lui. 
I.u-.gi Dallapicco'a ) il quale, a 
propesilo dei parter-ipanti al 
concorso, parla di * giOiani 
compositori q<a reputati nel 
rispetti") Mf ir ma i rut li-
i i T | rendono jv-riffi ostai ra. 
ramante al repertonr, interna­
zionale »» 

Secondo In logirn corrente 
infatti n vare arduo conside­
rare t gmiane » un cinquanta­
settenne 

m. z. 
Almanacco ma tic al e italioti» 

Con un* pre:&/ o:ie di flui­
do M. Catti uscirà r.ci primi 

r: esi Ce'. '54. a cura della C3asa 
R.rorcn. un Almanacco must-
r aie italiano, il quale conterrA 
un panorama completo della 
w:a musicale italiana come 
.-, e svolta nei corrente anno. 
\. o ~copo di Jorn're I dati 
r t . 'a n.ar.iera più compieta ed 
«-•vj-.ta pos-sjt;; e, :$ D-.re/tor.e 
c!e::'j4/rr?flnacco imitA compo-
p.tor:. concertisti, cantanti, di-
r senti di Società musica'1 e 
cor.c«rt:*tic.Te alia coi'.abora-
7:ove-

Dischi avori 
X:a 1 disc.n nuot i apparsi 

re-conte.-..en:e segnaliamo :a se­
n e dei dtc-.anno\e .Volturni di 
C-.opin ne:!'mterpret«zJone de: 
p.anist* Artnur Rublnsteln e 
;: Concerto per vto:ir.o e or-
cnestra di MendeIs»oh.n esegui­
to da..» Molin:.s:a Gioconda 
I-e Vito K uscita pure una 
esecuzione de..a commedia mu-
sira.e m un atto L'heure espa-
gnole di R*\el. diretta da An­
dré Cluvtens con artisti e oi -
chestra del teatro d*U Opera 
comtquc di Parigi. Igor Stravin­
s e ha inciso infine due note 
sue opere: .a suite di L'uc­
cello di Juoco e t: Concerto in 

re per arcai. Tutti questi d.-
«cni sono a trentatre girl. 
Mmsicm iitptrtm 

Da ben cinque anni un'as-
sociazlone americar-a fondata 
con :o scopo di ritrovare la 
musica disperda in Europa per 
cau*e be'.licr.e sta ricercando 
senza successo alcuni mano­
scritti di Riccardo Wagner. Si 
son persi di vista dai giorno 
in cui la Camera di commercio 
tedesca ebbe l'originale idea 
di offrirli ad Adolfo Hitler in 
occasione dei suoi cinquanta 
anni 
Storia M i a « u i c « 

Ne:la piccola bib.ioteca scien­
ti fico-'.ette rarva di Einaudi e 
u«cito u n libro de: critico in­
glese Cieor?e Dyson. d*Jica-o 
a; progresso della musica; ne: 
corso dei cinque capito i cr.e 
lo compongono vengono feli­
cemente considerate :e relazio­
ni tra la musica e :* società. 
t! vo'.ume. tnttto'ato nella tra­
duzione italiana Stona della 
musica, e presentato da Laura 
Fu*, tocca perciò un tasto n-
norm abbastanza trascurato ne­
gli studi atortco-rflusicalt E* 
corredato inoltre da parecchie 
riproduzioni. 

U C I ' U / . U l 
Stando alle prime dichiarazio­

ni che ti regista Christian Jaque 
fece -sul suo progetto. Lucrezia 
Borgia avrebbe dovuto essere sol­
tanto lo spunto di uno di quei 
film «in costume > de: tipo ds 
Fanfan la Tulipe. pieni di bat­
tute .spiritose, brillanti r.el dia-
logo nella .-ceneggiatura, nei co-
'tuml Cosi non e stato Chn-
atian-Jaque sembra essersi lancia­
to prendere la mano a fare •>. ro­
manzacelo sulla Roma de: Rt-
nasorr.ento pieno di pugnai: 
di veleni, di arn^-i e di orge; i' 
romanzacelo da\e Cesare Borgia 
e cattivo ;-er.7-a ragione, e Lu­
crezia Borgia perversa per c*-o 
Il romanzacelo che ignora ogr.ì 
riferimento reale alla s tona et: 
Papato e a quella dei costume. 
che si permette tranqulllair.er.-
te di non nominare mal. duran­
te li film. IH persona. abfcar.téinza 
Importante dei Papa Alessan­
dro VI. e dimentica corspleca-
rr.ente !a funzione deTla Cniesa 
nel governo di Roma Ciò è spia­
cevole e abbastanza tstoUerablie 
Il film, inoltre, è noioso e mo­
notono. nonostante S A costrui­
to con un* certa macchinosa abi­
lità Abbastanza be::e la fotogra­
fia e Martin Caro!, che sfoggia 
per tutto ti film una prodigiosa 
scolatura cesare Borgia è Fe­
dro Anr.erxtanz. 

t. e-

Stamane i funersli 
del prof. Enrico Damiani 
Questa mattina alle ore IO 30 

partendo dall abitazione dello 
estinto, in via Montevtdeo 22 
avranno luogo 1 funerali deli Il­
lustre filologo prof Enrico Da­
miani. lmprowisarr.er.te spento­
si nelia giornata di giovedì alla 
età di 61 anni. Il prof. Damiani 
era insegnante di slavistica nei-
1 Università di Roma e nell'Isti­
tuto universitario orientale di 
Napoli, ed aveva svolto una lun­
ga. profìcua attività per la cono­
scenza in Italia della cultura dei 
Paest s i a u . 
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Una Befana felice 
a un bimbo infelice di Roma Una Befana felice 

a un bimbo infelice 

AVRÀ' LUOGO DOMANI A MODENA 

Roma al convegno delle città 
decorate per la Resistenza 

Il Sindaco e l'assessore Borruso rappresenteranno la Capitale - Voto della Giunta 
per una celebrazione nazionale in Campidoglio nel decennale dell'eccidio delle Ardeatine 

R o m a sarà ufficialmente 
rapppresentata al convegno 
delle città decorate al valor 
militare della guerra di libe­
razione nazionale e del primo 
Risorgimento che avrà luogo 
domani a Modena. La Capi­
tale sarà rappresentata dal 
Sindaco e dall'assessore Bor­
ruso, i quali si recheranno 
nella gloriosa città emiliana, 
promotrice dell'assemblea, con 
il gonfalone decorato di me­
daglia d'oio. 

AI convegno, indetto per il 
decennale della Resistenza, 
saranno presenti, fra le altre, 
delegazioni di Trieste, Milano, 
Torino, Firenze, Bologna, Tre­
viso, Gorizia, Cuneo, Alba, 
Parma, Reggio Emilia. Udine, 
Venezia, Marzabotto, Bassano 
del Grappa, Massa Carrara, 
Cassino, Lanciano, Vittorio 
Veneto, Belluno, Ravenna, 
Domodossola, Vicenza, Caglia­
ri, Osoppo, Pieve di Cadore 
e Poggio Bustone, tutte città 
decorate di medaglia d'oro al 
valor militare della Resi­
stenza. 

La partecipazione di Roma 
all'importante convegno di 
Modena, che per l'occasione 
sarà imbandierata, acquista 
un significato particolare, non 
solo perchè alla riunione sarà 
presente col suo vessillo de­
corato la Capitale della Re­
pubblica nata dalla Resisten­
za, ma anche perchè Roma 
recherà al convegno il ricor­
do ancor vivo del sacrificio 
di sangue dei suoi martiri 
eroici e purissimi. 

A Modena, dove converran­
no nel teatro municipale le 
delegazioni delle città che al­
la battaglia per la libertà e la 
indipendenza d'Italia hanno 
sacrificato la vita di tanti loro 
tìgli, non poteva mancare Ro­
ma, che in otto mesi di lotta 
eroica e -ntro l'occupante stra­
niero se» )e, dal settembre del 
1943 f. giugno del 1944, tener 
vivo lo spirito indomito del 
suoi grandi eroi della libertà, 
affrontando con le armi lo 
straniero, che barbaramente 
infieri con la strage delle Fos­
se Ardeatine. 

La Giunta comunale della 
nostra città, decidendo la par­
tecipazione di Roma al con­
vegno di Modena, e ricordan­
do il generoso contributo di 
sacrificio e di sangue che tut­
te le regioni hanno dato alla 
eroica lotta per la resistenza 
e la liberazione, ha espresso 
ieri il voto che il governo si 
faccia promotore di una so­
lenne celebrazione a carattere 
nazionale nella Capitale, che 
potrebbe aver luogo in Cam­
pidoglio il 24 marzo 1954, nel­
la ricorrenza del decimo an­
niversario dell' eccidio dello 
Fosse Ardeatine. 

Alla celebrazione proposta 
dalla Giunta non potranno 
mancare i consensi di coloro 
che hanno a cuore le tradi­
zioni migliori del popolo ita­
liano. 

succc.-.o ottenute! (imi ml/.lattva 
e dalle sollecita/Ioni eli numero­
se C I. a tenere ni piti presto (. 
eomeimo, Il Comitato eli ìni/latl-
\ft lift d«vl«-o di iiunlmi queste. 
wni e deciderò ciren la data e 
l'ordino del giorno del lu\orl del 
Torneane» 

Oggi ha luogo la causa 
Comune-Romana Gas 

OUKI. In quinta •sv/.ione del 
COJ)-IK1:U d: Stato (Prendente 
i! dott. Colucci) t'eeiclora -ul 
rlcorio avanzato dalla Società 
Romana G;i.s" contro ì 'Ammini-
.strazuuie comunale di Roma 
che, come si r ico ide ià , nel gen­
naio del 1949. eoli del iberazio­
ne del Consiglio, decise la re­
voca della concessione del .ser­
vizio alla società privata. 

Con quella del iberazione, il 
Consiglio decise la revoca per 
inadempienze contrattuali da 

parte della .. Romana . e l'as­
segnazione dell'esercizio prov­
visorio alla stessa società per 
conto del Comune in attera del 
pn^aggio definii ivo del -tei vi­
zio all 'Amministrazione comu­
nale. 

La Romana Gas pre*eirò im­
mediatamente r't'iir.Mi oh.eden-
dò la .sospensione della del ibe­
razione cons'hare. ma .1 Con­
siglio di Stato c ioc ie raccogl i ­
menti! della .-• i'pen< olle -oìo 
pei (pianto concerne rc-erc i / lo 
pruvvi-MI :o d'i nvpijii,'ii.!i alla 
società privata. Nono-tante ciò. 
la C'unta comunale non ha 
dato alcun -evinto afili atti co.i 
1 qual. la rovi cu doveva e-serr 
avviata a compimento. ?d ha 
anzi chiesto per ben due volte 
il rinvio della causa. che fi­
nalmente -: d i sd i te la «tannane 

Il Comune è dife.-o dal prof. 
Piero Calamandrei e dall'avv 
Lavimi». dell 'Avvocatura capi­
tolina. 

Il comizio degli statali 
alla Camera del Lavoro 

LA MANIFESTAZIONE NEL SALONE DEI COMMERCIANTI 

Un comitato unitario por gli scambi 
proposto ieri all'assemblea romana 

LYbigtMiza (li commerci con tutto il mondo per la salvezza della 
industria romana - L'introduzione di Eoa - La mozione conclusiva 

•ti n < -il »D< 

••'t'4 U"H*J 

Convocai ioni di Partito 
Li mieli ebe eco hmsu «acori ri-

! :»m .1 m»ttru!t H»aip» la H.»!t »v 
i oâ  pi-- au tiai'iltro tuie* In !*• 

I ctittntttn ck. a in bigio incori r: 
t.-itc .1 juirriil* ;*r li <g'. .ra»t» «1*1 
l'jrt'.'.'i. pi<> no 13 'j.ornati :a r'ed. 

Si armili! iute Ir »-z.na: eh» l'in-
"i Ttiftifinr rlcul'i 

I n i i '« o i t '.i. 

RIUNION» SINDACALI 
Elltlrici • Ogii i l i» o * 17 l l ' i i i * r>-

tlir.il' in «'de 
rfMiogih • Oj'J' '••« <"* 'Oj !-'<!»-

t>'ta p,m. Hit: it:im t'i i l l i (iìi 
! Statali - l.'jnrdi i l l r ore 17 i c g v u n 

• rjin n i d i : a lU C •! L p»r tsiiK i,-
' i»i.'>3t ! t i<fTir»tnto . 

; CONVOCAZIONI F.G-C.I. 
lu l terii'on* ffSM*j ap«rt» l'or ai < 

|.nri!jjni} p?r pfr*»u»rt n i.rcoi. •! 

Ieri m.ittin.i il KiiuiKiniio .M.ISMIIÌ. segretario ucneralc «lei 
Sindacato ferrovieri, e il compagno .M.imtiiuriiri, segretario 
della ('.il.!., hanno parlalo a una Bruttile folla ili ferrovieri 
e dipendenti pubblici ili tutte le correnti, che straripava li» 

fuori dei locali della C-d.L. 

Icn .>eia. «tilt 18,30, ha avu­
to luugo, nella «ala dei com­
incio.=iiili di piazzi Bel l i 2, 
un'assemblea preparatoria, in 
vista del convefttui nazionale 
sulla libri tà augii scambi com­
merciali. Alla manifestazione, 
che è stata presieduta dall'olio-
icvole Tedesco, hanno parte­
cipato industriali, commercian­
ti e studiosi di materie eco­
nomiche. 

Il dibattito e stato aperto 
dall'ori. Vittorio Foa, vice se-
.'•i e tano della CGIL, il quale 
ha me—o in luce i vantaggi 
che derive!ebbero all'industria 
italiana, e a quella romana in 
i>nitir<>lai'\ dal l ' inciemento d e ­
sili -cambi tra 1 nost io paese 
e i pac-i dcll'E-t cuu>pc> e 
la Cina 

Fono intervenuti succe.s-.iva-
menti il prof. Monte-i. il de­
putato alla Dieta giapponese 
mi Marno Ofcada. il quale ha 
auspicato intendi scambi c u n -
merciali tra il suo pae-e e 
l'Italia, l'armatore ciott. Ber-

LA GIORNATA DI IERI FUNESTATA DA UNA TRAGICA CATENA DI SCIAGURE STRADALI 

Un pesante autotreno slitta e uccide 2 donne 
Altri tre morti nel breve spazio di quattro ore 

Nuove adesioni al convegno 
delle commissioni interne 
L'iniziativa presa dBl compo­

nenti delle Commissioni interne 
dello .stabilimento di via Gino 
Capponi del Po'.iijranco. della Fio­
rentini. Faune © Panumella di 
promuovere u n convegno unita­
rio di tutte le Commissioni in­
terne della nostra provincia, è 
hiat» aerolta con interest* del 
lavoratori. Infatti, decine di Com­
missioni interne dei più impor­
tanti complessi industriali e po­
sti di la* oro hanno già fatto per­
venire la loro adesione al fon-
vegno. Fra le aziende che han­
no aderito, vanno segnalate :c 
c . I. dello stabilimento di p. Ver­
di del Poligrafico e della Cartie­
ra Nornentana. dei due stabili­
menti della Breda. della Pirelli 
di Tivoli. Deposito Locomotive. 
de!!a Birra Peroni, ree. 

Nell'illustrate i motivi della lo­
ro adesione, i rappresentanti di 
queste Commissioni Interne han­
no measo in risalto come sia in 
atto una vera e propria oflencl-
va padronale contro questi orga­
nismi aziendali. 

In considera/ione de: :«r«;o 

/ / primo incidente è accaduto al Lungotevere dell'Acqua Acetosa - Una "uoo„ della 
Minerva film contro un camioncino - Incidenti al viale Angelico e in via Muzio Scevola 

L'autotreno investitore subito dopo la terribile sciagura 

Ancora iei i la città è stata 
funestata da «ravi.s--.imc -<c:a"u-
re .stradai!. Ben cinque vite .so­
no state troncate in quatt io di-
veis i incidenti. 

Alle 13,10. Mil Lungoteveri' 
dell'Acqua Acetosa, all'altezza 
dell'incrocio con la stradicelo 
la che poita al campo Par id i 
due donne sono state travolte 
da un autotreno che ha slitta­
to sull'asfalto viscido di pioggia 
e di terriccio, una delle due 
è deceduta sul colpo, menti e 
l'altra è spiiata pochi minut 
dopo essere stata trasportata 
con un'auto della Croce Ro.va 
all 'ospedale di S. Giacomo. 

Quest'ultima è stata identifi­
cala per Anna Puhali. di 43 an­
ni sposata con il s ignor Lauri 
Assieme con il marito la ma­
dre e una figlia ella abitava ir. 
via Pel legrino Matteticci 5. La 
poveretta è stata investita men 
tre si dirigeva al circolo del 
Ministero degli Esteri che essa 
gestiva. 

La era ve ferita alla testa, ri­
portata dall'altra donna, ha im 
pedilo in un primo momento 

IERI MATTINA ALL'AEROPORTO DI CENTOCELLK 

Un marconista ò rimasto ferito 
nel fortunoso atterraggio di nn aereo 

11 pilota esce incolume dallappaieccliio clic, cozzando 
contro gii slnui-amenti tlcl campo, e stato ridotto in pezzi 

Un drammatico incidente è 
accaouto ieri mattina alle ore 
12.35 all'acreoporto di Cento-
celle. 

L'aereo militare tipo 1 C.212 
n. 616337. per cause non an­
cora precisate è stato corro t to 
ad atterrare fuori pi.-ta. I nu­
merosi avieri che si trovavano 
sulla pista d'attcrraggio han­
no visto il piccolo aercoplano 
girare a lungo ^ill'aereop.irto. 
atterrare su uno spiazzo sab­
bioso ai margini de l l e griglie. 
e quindi andare a cozzare con­
tro gli sbarramenti di recin-
sionc sul lato ove.-t del rampo-

Un'autoambulanza militare n 
portava a grande velocità sul 
posto della sciagura. Il pilota 
dell'aereo, fortunatamente, u-
iciva dall'aereo qua*i incolu­
me. ma nella carlinga rima­
neva ferito il maresciallo mar-
c o n i c a Spartaco Martinelli. 
Egli veniva estratto fuori dal-

Stoffe per un milione e mezzo 
rubate ieri notte da ignoti ladri 
I mlmeiH hanno agito con la massima tranquillità j 

l'aereo, che rimaneva .-ul cam­
po ridotto m pezzi, e. caricato 
.sull'autoambulanza, veniva tra­
sportato all'infermeria dello 
ospedale. 

Lunedì raccordo 
per i barbieri? 

~ ~ — " ~ ~ ~ 
Per la giornata di lunedi 14 j 

è previste, presso ti Ministero de. I 
Lavoro, una riunione tra 1 rajt-j 
presentanti dei lavoratori barb'.e- j 
ri e parruccnteri e de::e a**ocm-j 
ziont padronali, incontro dal qUd i 
le st provette scaturirà un «c-j 
cordo che porterà aKa >o:u/ionej 
della \ertenza per il rinnovo de. 
contratto di lavoro e i migliora­
menti economici. 

Come è stato deciso in a^sem 
b'.ea generale giorni or sono. 1» 
categoria è pronta a entrare it> 
:o"ta «••! :e associ» 7 io ni padrona­
li non tenes.>ero lede al loro im­
pegno. dilazionando nuovamente 
:a firma dell'accordo 

La categoria r jxrtanto coti-
iorata m assemblea generale peT 
il giorno 14; alle ore IO. »t riu 
niscoi.o i barbieri e :ns»tl e gli 
addetti agli alberglil diurni; al­
le ore 21 i parrucchieri per si­

gnora. sempre nella sede dei Sin­
dacato in p. Esquiìino 1. 
ro dei 15. si riunisce stasera ne.-
la sede del Sindacato l'attivi» 
dei;li elettrici romani, alle ore 17 

Intanto, in segno di protesti 
contro 1 intransigenza della Con 
fincUistria. il lavoro è stato ieri 
l'altro so<ipe>o per due ore alla 
Fiorentini e per un'ora «Ha 
FI-RAM 

Osnerralorio 

l'it'l'etl o 

Nonostante i numerosi arre­
sti che vengono eseguiti dalla 
Squadra Mobile, ult imo dei 
quali quello della scorsa notte 
che ha assicurato alla giustizia 
tre individui in possesso di ar­
nesi atti al lo scasso, i furti con­
tinuano con preoccupante fre­
quenza. 

Ieri notte ignoti ladri ?ono 
entrati attraverso un cortile 
interno nella sartoria sita in 
via Tuscolana 536. asportando 
stoffe per il valore di un mi­
l ione * mezzo. I malandrini so­
no penetrati attraverso il ga­
binetto segando le sbarre di 
una finestra ed agendo quindi 
al l ' interno d e l negozio con la 
massima tranquillità. 

Infine poiché la merce ruba­
ta non entrava nell'auto di cui 
i ladri enno forniti, questi fa­
cevano spazio togliendo il se­
dile posteriore e lasciandolo 
fuori del negozio. 

La Squadra Mobile che ha 

in.z alo le consuete ii.uaq.n. : | 
no.-tr. m.g'ior. auguri d: --sue-
ce.*-<j. I ncgoz.ant; della nostra 
città aitc'yiono un« \ o l i a tanto 
una buof.j notiz a 

Svaligiata dai ladri 
la Chiesa del Sacro Cuore j ì ^ "™ «v* 'liógó 
Ne.*a crucca de. Sacro Cuore 

deli Immacomia ->-ia In Pla.-va 
Kùcìide ignoti hanno •srav-.mal » 
m pieno aiorr.o una cas^etta ver 
oboli a colorili!:.a due cassette 
ai Santa Rita e due di S \ : -
tomo 

Domani Naimmccari 
parla a CentoteHe 

A Ceniocelie domani ore 16 
il compagno Mammuccart. segre 
tarlo della Camera cel Lavoro 
panerà al cittadini sulla lor» 
dei lavoratori dell inJustna. 

Domani alla C.rf.l. 
l'Atti*» dell'industria 

In preparazione dei £jand° 
sciopero dell'industria, procla­
mato per martedì prossimo. ? 
per stabilire le modalità de l l . 
sospensione del servizio autofer 
roiramviano cittadino, domeni­
ca alle ore IO alla Camera de. 

la riunione 
dell'aatttvo Mnd«caie dei lavo­
ratori dell industria e et-. puNJ 
btict trasporti. All'attivo, che •* j 
rà presieduto dal compagno " * ; 
rio Mammuccart. Segretario re­
sponsabile della Camera d d la­
voro. interverranno i membri 
dei Comitati direttivi, t conino 
nenti unitati delie Commtssion' 
interne, e tutt i gli attivisti sin­
dacati d«lie categorie chimici. 
edili, poligrafici, anmemansì t 
metallurgici, vetro, legno, abbi­
gliamento. tessili, spettacolo au-
toferrotnKnvieri. gassisti, elettri­
ci e telefonici 

In preparazione dello sclop* 

A pochi chilometri dalla Ca­
pitale cs VOMO laroratort che 
guadagnano 300 o 500 lire al 
giorno per un laioro durixv-
mo come quella della Taccolla 
delle olii e t'mqueccnlo lire 
per gli iioraiiii e trecento pcT 

le donne, (he compiono equa-
le la: oro. ma che e debbono > 
(secondo « ladroni) estete j*i-
gatc di rncni Si tratta dei ro^ 
«r-oiifOri di Montonn. "onfcjr-
bretti e àrida, gii unici paeti 
dell'Agro romano tìoi e non .-

j ancora .<:ato possibile raggiun-
I gerc un accordo con gli agra-
I r-, a diffcrcnM dt tutti gli a>-
I tr: conimi do: e la lotta dei la-
j «oraro'i ha strappato aumenti. 
j ieri, m questi ptic<i. i laiora-
j fori sono v o i in ^topcio pcr 

i reclamare un /ndVo d: nia p;ù 
decente. 

ti prefetto d: Rema r.on 
ignorti questa situazione, n.-
la ignora l'I'ffino regionale dr> 
iMroro Se l'uno ne l'altro, pe­
rò. mvorono un dito per mu­
tarla 11 prefetto ha creduto di 
potersene lararc ic .tam. de­
mandando tutto at tintfflf, 
sebbene egli wppia bene eh? 
gli agrari non ranno nemmc~ 
no alle riunioni comocaic dai 
Comuni roA r avvenuto, ad 
esempio, per ben ire colte a 
Xontorio) 

Crede ti Prefetto che ciò 
possa continuare? son pensa 
dt dover intervenire dirette-
mente, proprio per la funzio­
ne che egli ha, quale rappre­
sentante del governo? Oppure 
pensa che la sua è -foto una 
cariai onoraria? n n qnesfi oa­
si, perche in altri...) 

di identificarla. Si è potuto aP-
•i endei <- v»<. teli i 

rata. t-he e.-i.i -;i chiama Eli^a 
Manca, di CIUM HO ami., abi­
tante alla .salita di Villa Mez­
zante. 

L'autotreno investitole — un 
OM con rimorchio — e targato 
Perugia 17037: e di propnetà 
di una ditta di tnu-poiti peru­
gina della quale è proprieta­
rio lo stesso conducente. Ce­
lare Guerra, di 4(i anni, di 
Gualdo Tadino. Nella cabina 
di comando, al momento della 
sciagura .si trovava anche il fi­
glio del Guerra. Gianni, di 22 
anni. Tutti e due. .subito dopo 
l'investimento, si som» eclissat. 
foi.-e per ev i ta l e P a n e t t o . 

Secondo quanto hanno dichia­
rati- .•::-.'v"e persone che hanno 
assistito atterrite, al dramm.iti-
IO incidente, le due donne cam­
minavano sul lato destro della 
strada mentre l'autotreno cam­
minava nel loro stc?-o -enso a 
modica velocita. Ad un certo 
punto il pesante automezzo co-
m:ni-:ava a «.bandaie sull'asfal­
to viscido sino a materni e in 
avanti non più in linea retta. 
ma di traverso. 

Le due disgraziate che non 
=i erano accorte di nulla, con­
tinuavano il ioro cammino. Lo 
investimento é stato, quindi. 
inevitabile. La prima delle due 
poverette — la signora Puhali 
— è stata stritolata, senza pos­
sibilità di emettere rin urlo d: 
paura o di dolore. 

L'autista ha al lo ia sterzato d: 
forza per impedire di falciare 
la seconda vittima. La motri­
ce è rimasta ferma, ma il ri­
morchio n.i virato su s e stesso 
e ha travolto, prendendola di 
spalle. l,i povera signora Anna 
Puhali. 

Sul po^to >i sono recate la 
polizia stradale e alcune auto 
dei vigil i del fuoco. Il cadave­
re deila Manca è stato posto 
a disposizione dell'auto! ita 
giudiziaria. 

Sulla via Appia. .«iPaltez/n 
del Km. 124. un'auto * Fiat 
1100» della Minerva F.lm di­
retta A Fondi si è scontrata v io­
lentemente con un cam.oncino 
carico d; vino, targato Lnt'n.i. 
fermo sul lato destro Jeli-i - - l a . 
da. Per un incidente. 

Nell'urto l'autista del n -
mioncino Rocco Carìone di 18 
anni, accedeva >ul colpo, men­
tre la < 1100 

della ciitta Maini . l e d i l o Ro­
ma 1(">9!>3.1. Pi lot i to dall'autista 
P e t r o Caschini. La donna. An­
tonia La Marra in Gnudi, d; 76 
anni, abitante in via La Spezia 
n. 135. attraversava il viale al­
l'altezza d: Viale Mazzini. La 
poveictta è stata trasportata 
all'ospedale Santo Spirito dove, 
nonostante le cure dei sanita­
ri. è deceduta due m e dopo. 

In piazza Re di Roma verso 
le 18.H0 due donne sono state 
investite da un auto militare. 
i.'::uto. tingala A.M. 907 del 
Quartier Generale della 3. ZAT 
e pilotato d a l l ' a v i d e Antonio 
Giusti, abitante nella nostra 
città in vi.' Muzio Scevola 115. 
ha provveduto a trasportale le 
due donne investite all'ospeda­
le di San Giovanni dove esse 
sono state identificate per la 
signora Italia Bagnoli di 58 an­
ni abitante in Piazza Re d: 
Roma 40 e la di lei suocera 
Ersilia I.elli di 72 anni. La Ba­
gnoli giungeva pui troppo ca-
d a v c i e all'ospedale mentre la 
Lelii =e la caverà in sei giorni. 

tone. il dott. Albonetti. i ap - i" . i di*i\ un n a / i f . c ni i n eli-
pi esentante di numcro.-c indù-;ma di amichevoli • apporti di 
strie nnlane.,1 e, infine. Mario jp-ice e d. di^ter, ort ci n tutu 
Mammuccari. -egrctatio della 1 popol 
C.d-L. tornati» Mammurca.-i, 
dopo aver sottolineato la si­
tuazione di crisi dell' indu-tria 
romana ha proposto, tra gli 
applaudi dei presenti, la crea-
zioii" oi un comitato umtai io , 
composto sopiattutto dagli in­
dustriali interessati, per -olle-

1 
I 

#* # r r o L 

IL GIORNO 

— OCRI, sabato l i dicembre, iinfi­
lili S Amalia. Il sole >oif,c al-

citaro r.ii'Tomcnto dogi: ' t a m . ile 7,.">."> e tramonta allo ore" 16.33. 
bi commerciali con i pne-i di ; 131^: '"un'-ilio .li Tiento - 130» 

i'ruiin radiot rasm issi oiiu democrazia popolate, con 1 
Unione Sovietica e con la Cina 

Al termine del dibattito, la 
assemblea ha appi ovato una 
mozione, pi o c u l a t a dal consi­
glici e delegato della a dela­
zione per gli -cambi ifalo-nip-
ponici. dott. Marno La mo­
zione dice.-

- Raccoulivinlo le autoicvol i 
voci che. in occa-ione o d te-
cente dibattito pai lamentai e, 
da opposti .settori della Ca­
mera e dalle colonne dei più 
diver.-i giornali, hanno denun­
ciato la precaria situazione del 
no-tro commcic io c-tero L- sot­
tolineato l'in -jenza di apri le al 
nostro pac-e liberi -becchi 
commerciali sen/.a nc.-suna di­
scriminazione politica e facen­
dosi interprete del lo Sta»o di 
grave adag io in cui ve isano 
nella citta e nella provincia 
tanti settori della produzione, 
dell'agricoltura e del commer­
cio, più volte tragicamente d e ­
nunciati da rappresentanti qua­
lificati del le organizzazioni in­
dustriali. commerciali , sinda­
cali: 

• constatata come inteii .-et. 
tori industriali e . ingoio azien­
de di Roma e della piovmcia 
potrebbero svilupp-ire la loro 
attiviti! con l'allargamento del 
mercato e la piena ripre.-a dei jlezione socialista 
rapporti commerciali con l'O­
riente; e come liberi rapporti 
con l'Est potrebbe! o l imitate 
il potere dei monopoli e crea­
re situazioni nuovi» di svi lup­
po pcr l'attività economica ed 
industriale di Roma 
provincia lavorendo 
condizioni di difesa e di -v i ­
luppo della mano d'opera spe­
cializzata e di tecnici: 

•' indiai esempi concreti (li 
possibilità commerciali per il 
settore tcs-ile. metalmeccanico. 
chimico, estrattivo ecc.. in 
quello agricolo per i vini e gli 
ortaggi dell'attività produttiva 
di Roma e del la provincia: 

•• chiede che sempre più in­
tensa fi faccia la voce degli 
ambienti economici e del mon­
do del lavoro ce l la nostra città 
poiché s iano rimos-i gli osta­
coli. estranci all'ordine econo­
mico e agli interessi nazionali. 
che si frappongono al lo svi­
luppo del nostro commercio in 
tutte le direzioni, senza alcu-

Altri diecimila comunisti 
hanno rinnovato la tessero 

3000 bollini sostegno — La nianifcstcì-
zionr dei giovani domattina all'Adriano 

Altri diecimila comunisti 
hanno rinnovato la tc-sera p t r 
il 1954 in questi ultimi tredici 
giorni. Due domeniche or sor.o 
ni occasione de l lancio deila 
campagna per il tesseramento 
e il reclutamento, venne an 
nuuciato che il numero de l le 
tessere distribuite era di v e n ­
timila. Oggi siamo a trenta­
mila e il lavoro, nelle sezioni. 
continua per raggiungere l'ob­
biettivo. che i comuni-ti ro­
mani si sono posti, di salutare 
l'anno nuovo con la t e i e r a 
per il "54 in ta-ca. 

Tra le sezioni che hanno 
.lato il maggior contributo al 
raggiungimento di questi pri­
mi successi, vi sono quelle a i 
Parioli che ha ritesscrato 734 
dei 999 iscritti, del Quadrare 
(787 -ti 1.053). Ludovisi (870 

, u 1.272). Prati (246 su 325. . 
andava in f iam-' } l o - t i a Lido che ha ritcsse-

me L'autista investitore .- e j r a t o 301 compacm su 475. 
dato «Ha latitanza. : Accanto a questa attiv.tà. 

In v ia le Angelico, v e . - o le (che è lesala, in tutti i rioni 
17.30 di ieri una vecch.n s . i " i - i c i quartieri, al dibattito sulle 
ra è stata uccisa da .s.i c.'in.( meondìz ion: dc ì ìe famiglie ro-

QUATTRO ANM A DUE TRUFFATORI 

Mangiarono gratis per un anno 
proietterò un fantenatico tesoro 

mane e al le lotte <iei lavora­
tori per la conquista di mi­
gliori retribuzioni, vi e quella 
dell'applicazione dei bollini. Si 
sa: i bollini sono l'unica ferite 
ai finanziamento del nastro 
Partito e la loro applicazione 
sulla tessera ha un valor? eh-» 
non è soltanto finanziario- F i ­
nora sono stati applicati ben 
5.000 bollini di sostegno sulle 
nuove tessere. 

Oltre alle sezioni del Parti­
to. anche i circoli della Fede­
razione giovanile comunista. 
lavorano a pieno ritmo in vi-ta 
della manifestazione di doma­
ni. che segnerà l'apertura uf­
ficiale della campaena GÌ re­
clutamento e di tes-cramento 
per la FGCI. All'Adriano, d o ­
ve. come è noto, il compagno 
Secchia pronuncerà un di -co i - l 
so. i giovani intendono infatti! 
presentarsi annunciando d. 
aver distribuito già 10 000 tes­
sero. Alcune sezioni ed e r ­
tamente quelle del la Garba­
teli». del Quadrar... di Torni-
gnattara. Trevi. Pipetta. Ti-
burtino. Trastevere. Laurertina. 
Portucn^e e i -'ono. a-.zi. ri­
promesse di portare a compi­
mento. entro domen.ca. i! **.•»-

i -eramento. per il "51. d; 'utt: 
i d i iscritti. 

i ttra-
v o w i l'o'.e.mo At lant ico . 1!)17: 
Prime e ie / toni al Soviet S u p i e -
no clell'UKSS in base ..Ila Co­

st i tuzione .staliniana. - l"Hi: Trot­
tato di imitila a s s i s t e r / a tra la 
GRSS « la Cecos lovacchia 

- HollPttino demograf i !o . ' Nati-
maschi 22. (cnuiunc 22 Nati mor­
ti : 2. Morti: maschi 22. f emmine 
25 idei quali 5 minori di se t t e 
anni» Matrimoni t r a s e n t i i . :i3 
RISIBILE t ASCOLTABILE 

— l c i t r i : « L a Mandragola» al ­
le Arti. 
— ('lupina: » Una di quel le » a l -
l 'Ainbra-Jovinell i e Olympia. - 1 | 
piti grande spet taco lo del m o n ­
do •• al l 'Acquario. Diana, Italia e 
Massimo. « Anni facili > al l 'Al­
c i o n e . Appio. Iloloqua, Brancac­
cio. Del Vascel lo, Eden. l 'oblia­
no. Giul io Cesare. Odescalchi e 
Savoia , J 11 caval iere della va l le 
.solitaria > al De l l e Maschere . Mo­
derniss imo Sala B. S tad ium. 
* Ivanhoe » al Del le Terrazze, »I 
vite l loni » all'Iris. * Napoletani a 
Milano » all 'Odeon, « Uomini » al 
Planetario . « Il so le negl i occhi » 
al Pla?a e Smeraldo , « L'incredi­
bile avventura del s ignora B o l ­
lane! •> al Itoy, «• La v o c e nella 
tempesta » al Cottoletigo. « Fan­
tasia » al Vcrbano, « Un uomo 
irauqui l lo > al Tusco lo 
ASSEMBLEE E CONFERENZE 

— Ogui, allo ore Vi, nel la sede 
• Iella « Gioì dami B r u n o » (via 
Ange lo Brunett i , 60» il professor 
Lucio Lupi narici à sul t ema: 
« Libertà e predest inazione ». 

Questa sera, nel la sede del la 
del quartiere 

Parioli (via Don i / e t t i 16» avrà 
luogo un pubbl ico dibatt i to sulla 
•egge delega Parlerà il dottor 
l'risnian 
LUTTO 
•— Si è spento il compagno An­
gelo Campiteli!, della II cellula 

della sezione Pa-
iioli. Ai familiari dell'Estinto 
giungano le condoglianze dclln 
.sezione e dell'Unita 
MOSTRE 
— ORRÌ, alle ore 18, verrà inau­
gurata. nella galleria d'arte 'Gai-
di» (via Frattma. 68i. la secon­
da mostra nazionale postuma del 
pittore Aristodemo Xmgarlni. 
SOLIDARIETÀ' POPOLARE 
— Il sisimr B.R., solo a lavorare 
in una lnmiglia composta di 3 
persone, M rivolge alla solida­
rietà dei lettori pcr un aiuto fi­
nanziario. 
MUSICA IN PIAZZA 
— Domani, alle ore 15.15, alla 
Basilica di Massenzio, il corpo 
musicale della Guardia di Fi­
nanza eseguirà un concerto che 
comprende musiche di G. Ros­
sini. A. Dvorak. R. Wagner. F. 
Listz e G. Puccini. 
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Pronto o su misuri 
il vestito ideale 

DA DANDY VIA NAZIONALI 
CONFEZIONI - DRAPPERIE 

SARTORIA DI P R I M O R D I N E 

IMPERMEABIL I - C A M I C E R I A 
Vftndita «neh* * ra t * 

Consigliamo i lettori a fan 
i loro acquisti dalla nota DlTT/ 
DAXDY, in via nazionale. I6t 
(angolo Vcitiquattro MaaggiO). 

OlWBft CfNTOANMAL 
SMIZIOÙMA 

MUSICA. 

ÒAL 

« f REPARTO ÙWM 

\R0MA V/APfl coeso m 
\ P/ANOF0firffffA4MONt(Wf-A)WtfA\ 

' I I I I f l I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I M I t l l l l l l l l H M I M l l I t l M M i l M M M M M H M H , , ! ! 

So-.o stati ieri condannati a 
4 ann. d. rccIa?:onc d s : g:ud -
ci oel'.a IX Sezione Penale de l 
Tribunale (Pre-- Matacchione: 
P. M Lombardi» ì'cx co lon­
nello oc-, bersaglieri Giuseppe 
Bonfanti e la .s.ia amante Elda 
Spampar... g à noti negli am­
bienti giudiziari per i loro tra-
scor.s. 

Uiviti dal carcere di Regina 
Codi , d o p j aver scor.tata u 
pena per la truffa che o.-=cgui-
rono a: oann- del generale 
Kyne le i fon . i due ripresero la 
loro attività: rispondendo ad 
un annuncio, presero al loggio 
T.C11<» pensione del la i g n o r a 
Heivsc con la quale pattuirono 
di Pagare un fitto giornaliero 
di 4000 l ire. 

Naturalmente n o n avendo 
danari disponibili i due ricor­
sero ad un vecchio espediente: 
raccontarono di aver depo-fita-

ito in una banca ìv;zzerà 750 

milioni e di :io-i poter ritirare 
!a .*omrrw per intralci soprav­
venuti . Un cognato dell'affitta­
camere fu truffato a j-ua voìta 
d: una .*omma imprecisa*.-» e (è 
proprio il ca?o d; dire oltre i l 
dann.-» la beffa) fu nominato 
unico amministratore de i 750 
mil'.on!. 

1 infine i due non avevano 
«crupolo a Cs>mp:ore «!:rc truf­
fo: l'ex colonnel lo infatti truf­
fò d: 600.000 i r e un soldato de l 
quale era stato .supcriore, ar-
r.vò a depredare di tutti i r i ­
sparmi una vecchia venditrice 
di castagne e l 'amante rubò 
alla donna di servizio del la 
pen-sione 90.000 l ire e alcuni 
mobili ch« la poveretta aveva 
ereditato dai padre. 

Il P. M. aveva richiesto otto 
anni per la Spampani e quattro 
anni per il colonnello. I truf­
fa tor i erano diffM dall 'avv. 
Bucciante. 

Commessi e cascherinì 
ottengono un aumento 

La :ott« dei lavoratori roma­
ni per ì mig:iorarr.enti economi­
ci ha registrato ieri un nuovo 
successo, dopo quelU reg^treti 
in questi primi giorni di dicem­
bre «:;a Rinascente, alla UPIM. 
alla SRE. at:a C«va Benedirli ci; | 
Tivoli. neg:i stabi'.ir.-.entt de: «1 
produzione cir.erc.a:o;ratlCA e. j 
ne.;© carr.naijne. a Coor.na. san• 
Cesareo. Colle di Fuori. Marino | 

Dopo una abitazione condotta! 
per oltre 6 mesi con :« n:aj«:ma' 
compattezza. I l.fiOO commessi e! 
caschcrini di forno di Rorr.a e! 
de'.ìa provincia hanno ottenuto! 
un aumento mensile del >a.anoj 
pari al 16<^ per i commessi «•' 
•1 LI* • per l cascMennl. 

O99Ì sì riunisce i l Consilio 
della ime rcawm 

Oggi, alle ore 16. si riunisce 
nella sede de l l lJDI provincia­
le <Lar?o Arcnula. 26) il Con-

i sigilo della donna romana, i 
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Serre per ACCENnr.RC o srzc.ST.HT. AVTOMATICAMtMC 
A INA DESIDERATA ORA 

Laaiyade • Insegne laminine • FarnHIi • Farai - Bacai • Raéla 
Macchine caffè - Malori - Eletiraparape. ere. ecc. 

E* Mene an sopramnttilr. W RRGALO RACCOM.tXDABILS 
dì erande U T I L 1 T V e P R A T I C I T À ' . 

P R O V A T E L O » Risparmiente tempo ed enewia elettrtea. 
P R O V A T E L O ! Se non lo trovate presso il rivenditore, 

scrivete alla F.I.O. « BOLZANO - Via Marraàt. S 
Vi sarà spedito tranco di peno in contro assefno alta 

prezzo e con tutte le istruzioni e GAftAIfZIZ. 
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GLI AVVEDIMENTI SPORTIVI 
CON UN GOAL DI PALLI I CADETTI AZZURRI PASSANO AD ISTANBUL 

Italia B Turchia io 
Una partita combattuta ma tecnicamente modesta - Ohezzi e Ferrano i migliori degli "azzurri,, 

G A L L I con u n p r e -
r i so colpo di tes ta 
ha s e g n a t o la r e te 

de l la v i t t o r i a 

ITALIA B : Ghezz i : Giacomazzi . F e r r a r l o , Bal lacel i Ne r i . 
r i c r i n i n i ; Vi ta l i . G r a t t o n . Gal l i , Ciceare l l i , Pesaola . 

T U R C H I A : T u r g a y ; Ali, Ali I shan , Mu jda t ; Esfcr, Nusret; 
Kaclri, Mehme t Ali . Garb i s . F a h r e t t i n , Lef ter . 

KKTI: a l 10' del p r i m o t empo Gal l i . 
A R B I T R O : F u c h s (German ia ) . S e g n a l i n e e : Fa ik t i okay 

(Turchia) e Bel le ( I ta l ia) . 
S P E T T A T O R I : 25 mila c i rca . 
N O T E : t e m p o p a r z i a l m e n t e coper to . S p i r a a n c h e un leg­

ge ro ven to di t r a m o n t a n a . Gl i i ta l ian i Indossano una magl ia 
b ianca con una fascia azzu r ra , 1 t u r c h i in magl ia rossa con 
una fascia b ianca . 

(Nostro servizio par t icolare) 

ISTANBUL., 11 — P o r la p u ­
ma volta da q u a n d o le s q u a d r e 
nazional i de i d u e Pues-i .si in­
c o n t r a n o l ' I ta l ia con una t a p -
preben ta t lva naz iona le è r iusc i ­
ta a b a t t e i e la naz iona le t i n c a 
:n casa p rop r i a , essendosi in­
fatti l ' a l t ro i n c o n t r o d i I s t anbu l 
de l 6 magg io de l 1951 r isol to in 
pa r i t à e r o » p o t e n d o cons ide ­
rarci come v i t to r ia de l l a n a ­
z ionale que l la con-esunti i da l l a 
r a p p r e s e n t a t i v a m i l i t a r e il 22 
genna io de l 1951 ad A n k a r a . 

Ma va agg iun to sub i to che la 
v i t to r ia degl i i ta l iani è s o p r a ­
tu t to m e r i t o de l la o t t ima di fe­
sa e- de l la m e d i a n a ne l la q u a l e 
h a n n o fatto spicco F e i r a r i o e 
P icc in in i o l t r e che de l l ' e s t r emo 
d i fensore Ghezz i a u t o r e di p a ­
r a t e v e r a m e n t e spe t tacolose 
specie ne l finale di ga ra . L ' a t ­
tacco degl i a zzu r r i infat t i ha 
p iu t tos to de luso m a l g r a d o la 
bella p a r t i t a di Gal l i e di P e -
saola e l ' infa t icabi le l a v o r o di 
spola svol to da Ciceare l l i . V i ­
ta l i è s ta to q u a s i nu l lo , m e n ­
t r e G r a t t o n è a p p a r s o in u n a 
g io rna t a d i poca v e n a . 

I t u r c h i da l c a n t o l o r o h a n ­
no d i s p u t a t o u n a generosa e 

comba t t iva pa r t i t a s n p r a t u t t o 
impos ta ta sulla veloci tà e su l ­
l 'aggressivi tà , loro ca r a t t e r i s t i ­
che a r m i . E avi e b b e r o po tu to 
forse p a r e g g i a r e se non aves ­
sero pecca to di p rec i s ione ne l 
t i ro a r e t e e se non avesse ro 
t r o v a t o a g u a r d i a n o del la por ­
ta a ? z u r r a un G h e z / i magnifico. 

Affollatissimo lo Stadio 

La p a r t i t a nel lo s tadio di 
Mit lea t Pasc ià , affollato lino a l ­
l ' inveros imi le . ha inizio al le o i e 
14 (o ra i t a l i ana ) , dopo che so­
no s ta t i e sau r i t i i p r e l i m i n a r i . 

AI fischio d ' inizio de l l ' a rb i t ro 
Fuchs , a m b e d u e le s q u a d r e in i ­
z iano l e n t a m e n t e , g u a r d i n g h e e 
si s t ud i ano pe r un poco. Le a-
zioni si m a n t e n g o n o in p r e v a ­
lenza a c e n t r o campo , dove gli 
i tal iani m a n o v r a n o p iù d i s in ­
vol t i . Man m a n o che ì minu t i 
p a c a n o \n p a r t i t a , che "i m a n ­
t e r r à s e m p r e su u n tono mol to 
e l eva to a g o n i s t i c a m e n t e a n c h e 
se p iu t to s to p o v e r o tecnica­
m e n t e , si t ì sea lda . 

Gli i t a l i an i sono i p r i m i a 
c o n d u r r e a l c u n e azioni p e r i c o ­
lose e a l 3 ' Ciceare l l i s e rve 
Gal l i , che a l l a rga sul la d e s t r a 
ver^o Vi t a l i . Q u e s t ' u l t i m o cen -

1 « BIANCHI » VISTI IERI IN ALLENAMENTO A RAPALLO 

L'attuale squadra cecoslovacca 
è più forte di quella di Praga 
Uno per uno i calciatori di Cecoslovacchia — La cordiale accoglienza degli sportivi di Rapallo 

(Dal nostro inviato special*) 

GENOVA, 11. — Quesiti mut­
ilila, alle « o u e in punto, i giuo-
catori della squadra cecoslo­
vacca sono partiti da Genova, 
Piazza Corvetto, per andare a 
Rapallo ad allenarsi. Il torpe­
done che h« po r t a to » nos t r i 
prossimi avversari ha costeggia­
lo lentamente la Riviera di Le­
vante per permettere agli ospi­
ti di dare uno sguardo al pa­
norama. Oggi in Liguria fa cal­
ao, il cielo è sereno, si lavora 
con le finestre aperte, i c i t ta ­
d in i Girano per le strade sen­
za pastrano e pa recch i , quasi 
fosse estate, si sono tolti la 
giacca Un pol iz iot to , coman­
dato dalla questura di Geno­
va, segue i giornalisti ed i di­
rigenti cechi e chiede nome, 
cognome e paternità a tutti gli 
sportivi che rivolgono qualche 
parola ai nostri ospiti. Inutili 
i commenti. 

Il c a m p o del Rapa l lo non ha 
drenaggio e perc iò é pe san t e e 

fangoso per la pioggia della not- impiegato alle poste e telegra-ficoltà d e l l ' i n c o n t r o ; è un a t 
te e la rugiada del mattino; 
numerosi appassionati stanno 
seduti sulle gradinate delle pic­
cole t r i b u n e . A lcun i ^ p o r t i u i 
di Rapallo portano un gentile 
saluto ai cecoslovacclii ed of­
frono loro buste contenenti car­
toline ed npuscalctti pubb l i c i ­
t a r i . Accoglienza semplice, cal­
da ed amichevole. 

Entrano in campo i gntocato-
ri. Il C.T. è ti siynor Borhy, 
che ha sostituito il vecchio Lu-
kas. che ora si occupa della 
p r e p a r a z i o n e ed è r i m a s t o u 
Praga. Borhy e un uomo an­
ziano, sui cinquant'anm, con le 
gambe arcuate, di statura me­
dia. Nonostante l'età, è ancora 
agile ed il suo modo di colpire 
la palla non ha difetti: l'ab­
biamo visto mentre stava alle­
nando il giovane portiere Sta­
dio con numerosi tiri in por­
ta. ed abbiamo ammirato la sua 
precisione e la forza dei suoi 
colpi . 

7/ parere di Czeìzler 
Ecco b recemei i t e le cu ra t t e -

nstiche dei nazionali cechi: Sta­
dio. il portiere, ha 22 anni; at­
tualmente e soldato di leva e 
nella i i ta c i t i l e è s t uden t e del 
secondo anno d'ingegneria mi­
neraria. Stadio è alto circa 1,80, 
e biondo, abbastanza agile. C'è 
p-ir^o migl iore nelle parate al­
te che in quelle rasoterra. Ma 
va notato che ieri la porta era 
fangosa ed il po r t i e r e non a r e ­
r à le ginocchiere. Ha un buon 
colpo d'occhw e tutte le volte 
che la palla sfiorava i pali non 
*• è mosso. L ' a l l ena to re ed i 
g iornal is t i , che abbiamo inter­
vistato, lo hanno lodato molto, 

La coppia dei terzini, che for­
via il reparto migliore dello 
« undici » è r e r a m e n t e apprez­
zabile e ve conosciamo già la 
bravura. Safranek è il terzino 
destro, ha 22 anni ed è alto 1.80 
circa. Suona il violino nell'or­
chestra dell'opera di Praga e 
gli i n t end i to r i d icono che è un 
i c r o t a l en to . Safranek è un 
brcviiineo. con muscoli rotondi. 
pesanti po lp i cc i e grosse cosce 
che stanno e malapena nei cal­
zoncini. non ha molta resisten­
za ma tri compenso è ab i l i ss i ­
mo negli incontri ed è u n o scat­
tista di prim'ordwe. Pesa 85 
chilogrammi e sarà l'avversano 
ci Frignoni. 

.Vocale, i l capitario del la squa­
d ra ha solo 22 anni. E' reclu­
ta in un reggimento corazzato. 
A nostro giudizio è il migliore 
delia squadra. Fisicamente for­
tissimo, tarchiato, alto sugli 1,77 
nervoso, solido, moro, col nato 
schiacciato dai colpi ricevuti nei 
combattimenti di pugilato, sport 
cm si dedica con passione e 
che, m verità, preferisce al cal­
co. Komk ha già o iuocato 16 
ro t t e in Nazionale. E ' un Di­
rimo calciatore, pronto, tempi­
smi. di classe, veloce, resistente. 

Quando abbiamo parlato di 
Novak al nostro amico Mucci-
nelli. il bianconero ha storto la 
bocca, ma l'ha rincuorato subi­
to il buon Rosetta dicendogli: 
» Tu sei u n o scoiat tolo, e gì-
pa.v=*rai a t t r a v e r s o le gambe • 

Trnka, i! m e d i a n o des t ro ha 
*?S anni, è sottufficiale dell'e­
sercito. Ha giuocato 17 volte m 
razionale. E ' a l to 1,84 ha bu­
sto rotondo, gambe corte ed ar­
cuate. E* robus to come un bu ­
falo e Qiuoca volentieri a l l ' a t ­

tacco. Una volta era m e r l a l a e 
scgnavn spesso . 

Il centromediano Hledik ha 21 
anni ed e pilota di apparecchi 
.i reazione. E' un giovannttino 
Mto. slanciato, elegante, agile 
nel giuoco di testa e pronto nei 
passaggi. 

Prncaska ha 25 anni ed è ope­
raio specializzato in un'officina 
meccanica dove fa il saldatore: 
e un ragazzo allegro, sp i r i toso , 
cor t fs ' s s imo: nella squadra oc­
cupa il posto di mediano sini­
stro, leggermente arretrato. 

Le tre ali ambidestre sono 
Puzdera. Curgali (pronunciate 
Ciiipai :) e Dobay. Uno dei tre 
d o r r à restare al bordo del cam­
po e jorse a non giocare sarà 
Pazdera. Il primo ha 21 anni, il 
secondo 25. il terzo 22. Sono 
tutti e tre piccoli , sugli 1.65. 
nervo*:, con gambette musco­
lose caprine. Pazdera e Dobrap 
sono sotto le armi, Curgali è 

fi di Praga, dove si distingue 
per la sua meticolosità. 

Paztcky e Kaciany sono le 
due i nez rc a l i : il p r i m o di 28 
anni, il secondo di venti, li co­
nosciamo giù: tutt'e due fre­
quentano l'università di cultu­
ra fisica di Praga. Kaciani è 
di media statura, mentre l'al­
tro è alto sopra gli 1,80. 

Il cenlr'avanti è H dr. Tegel-
hof, laureato in economia e 
commercio, impiegato attual­
mente in una grande fabbrica di 
Praga. Tegelhof ha 35 anni, e 
non 32 come erroneamente ab­
biamo scritto: è alto 1,73, è un 
normahneo, con la faccia affi­
lata. D o r r e b b e essere il r eg i s ta 
dell'attacco. 

L'allenamento è durato pre­
cisamente due ore ed è stato 
pesan t e . I cecoslovacchi h a n n o 
eseguito mezz'ora di corse, pie­
gamenti. torsioni, flessioni, scat­
ti. saltelli, capovolte e spacca­
te, poi a gruppetti (le ali as­
sieme, i terzini e il centrome­
diano da parte, i mediani con 
le mezze ali, il portiere col si­
gnor Borhy e il cen'.roavanti 
con le riserve) si sono allenati 
sulla palla. Alla fine delle due 
ore tutti i giocatori avevano 
gli indumenti bagniti di sudore 
però nessuno dava senni di stan­
chezza. 

A mezzogiorno e 40 in 'mi t i il 
torpedone ha riportato gli atle­
ti a Genova- L'* nudici »•. anche 
secondo il parere dei loro tec­
nici. è ben prevarato coni»» fia­
to. è forte nell'est rema difesi. 
abbastanzi nella mediani: 1 at­
tacco li preoccupa un po'. 1 
tecnici cecoslovacchi non j i sbi­
lanciano ed è naturale che sia 
coù ma a forza di parlare con 
loro ci sembra che p e n s a n o di 
cavarsela o n o r e v o l m e n t e . 

A nostro parere si tratta di 
una partita dall'esito incerto 
dove la sempl ic i t à di p.'oco dei 
cecoslovacchi unita alla loro 
straordinariamente buona pre­
parazione fisica potrebbe gio­
carci un brutto scherzo. 

Il Direttore Tecnico Czeizler. 
a cm abbiamo parlato Unica­
mente, non si nasconde le dif-

tacco con un punto interroga­
tivo: Borhy e Czeizler sono di 
accordo nel dire che le squadre 
sono p i ù forti di que l l e che si 
sono incontrate nell'aprile 
scorso. 

MARTIN 

Definitivamente varata 
la squadra cecoilovaco 

GENOVA, 11. — questa sera. 
dopo cen* nel r istorante del Pia­
la , l'allenatore cecoslovacco Borhy 
ci ha comunicato la formazione 
definitiva della squadra, eccola: 
Stocho, Safraneeh, Hledik, Novak 
(cap.), Trnka. Prochatha; Pazi-
ehy, Kaciany, Hobay, Tegelhol , 
'.'targali, pazichy e stato perei» 
preferito a Pazdera nel ruolo di 
interno destro. 

j t r a a mezz 'a l tezza , ma il por ­
t i e re T u r g a i an t ic ipa con bel­
l ' in tu i to , p r e v e n e n d o l ' i n te r ­
ven to d i Ciceare l l i . La l e a / i o n e 
de i t u r c h i non M fa a t t e n d e r e 
e a l 5 ' Lef te r . l 'ala Miu-t ia che 
si è a v u t o nuxlo di app rezza re 
a n c h e in I tal ia a l l o u l i e IÙIH-Ù 
ne l le (ilt> d e l l a F ioren t ina , ef­
fe t tua u n a splendida cen t ra t a . 
che .spiazza la d i fes i i ta l iana ' 
Garb i s , solo in area a/ .zuria. 
non i iesce p e t o ; w | aKSanciare 
il pa l lone e Piccinini può sai-
v a i e . Al ti' a i u o l a Leftei cj 
m e t t e in luce con una brillante-
azione. d r i b b l a n d o p u m a Nei l 
poi F o n a n o e lanciando infine 
ve i^o M e h m e t Ali : quest i - ca l ­
ta Giacomazz i . avanza ancora 
poi c e n t r a , ma il pa l lone finisce 
o l t i e fondo campo 

AU'8 ' d o p o un caleio d ' a l i ­
nolo. Fah io t t i i i , con .i / ione im­
provv id i pa*>">a coi to a K.idiì . 
il cui t i i o è respinto da l pet to 
di G h e z / i . CJli i taliani si u -
p o r t a n o q u i n d i a l l ' a t tacco e al 
10' o t t engono la l e t e decis iva . 
Ciceare l l i s e r v e con una mezza 
rovesc ia ta Pos to la , il qua le 
fuRge l u n g o la linea l a t e ia le 
qu ind i e segue una centi ala 
lunghiss ima; sul pal lone «; ilta 
a l t i ss imo lo specialis-ta Gall i , il 
q u a l e è p iazza to al le spal le de l 
cen t ro m e d i a n o Ali Ih-.m e 
colpisce d i testa a d u e passi 
da l la po r t a avve r sa r i a : il pa l ­
lone tocca t e t t a , qu ind i \ a a 
finire sot to la ti a v e r s i 

Pa l la al c e n t r o ; sono ancora 
gli i ta l iani a p r e n d e r e l ' inizia­
t iva e a r i p o i t a t s i in a r ea t u r ­
ca. U n ' a z i o n e in con t rop iede 
dei locali m e t t e pe lò in p e r i ­
colo la r e t e i ta l iana . La pa l la 
v iene p o r t a t a iti a v a n t i da l 
s empre a t t i v o Lefter , clic in 
a r ea t r a v e r s a . Sul pa l lone 
Ghezzi sbagl ia l 'uscita, cosic­
ché il c en t ro - a t t a cco t u r c o 
si v iene a t r o v a r e solo davan t i 
a l la po r t a p r a t i c a m e n t e sgua r ­
ni ta ma colpisce mal." il pa l ­
lone, che t e r m i n a a lato. Q u a t ­
t r o m i n u t i più t a rd i , ancora 
Lefter inizia un 'az ione insidio­
sa. che si sv i luppa a t t r a v e r s o 
F a h r a t t i n . Mahme t Ali e K a d r i : 
ques t ' u l t imo effettua il t i ro che 
finisce sopra la t r ave r sa . 

La parata di Ghezzi 
Al 20' i tecnic i i ta l iani o rd i ­

n a n o a Ciceare l l i e G r a t t o n di 
s cambia r s i d i ruolo. . T r a s c o r ­
r o n o a l cun i m inu t i con gioco 
p r e v a l e n t e m e n t e a m e t à c a m ­
p o e al 27' gli i ta l iani si r ipo r ­
t ano a v a n t i e h a n n o una b u o ­
na occas ione: Pesaola . a p p r o ­
fi t tando di u n o sc ivolone del 
suo d i r e t t o a v v e r s a r i o Ali . fug­
ge e passa poi a Gal l i ; ques t i 
anz iché f e rmar s i la pa l l a , p r e ­
ferisce t i r a r e al volo di s in i ­
s t ro , ma il pa l lone , fiacchissi­
mo, finisce t r a 1£ bracc ia di 
T u r g a y . 

Al 3.Y si ha una sospensione 
del gioco; Vi ta l i l e g g e r m e n t e 
azzoppa to esce e r i e n t r a dopo 
3 minu t i . Al 39' azione G r a t -
ton-Gal l i -Ciccare l l i . il qua l e . 
o t t i m a m e n t e se rv i to da l r o m a ­
n i s ta , effettua u n t i ro da l l i ­
m i t e ; il pa l lone , non for te , fi­
n i sce fuori . 

Un m i n u t o p r i m a de l la fine 

e Ghezzi a c o r r e r e un ser io 
per ico lo : F a h r e t t i n cen t ra v e r ­
so K a d r i . ma il p o i t i e r e affer­
ra con una ac roba t ica uscita 
il pa l lone guadagnandos i e.li a p ­
plaus i en tus ias t i del pubbl ico . 

Indecisione dell'arbitro 

Si inizia la r ip resa a l i t m o 
veloce Al 4' Ciceare l l i . che è 
t o r n a t o al suo posto di mezzo 
s inis t ro , ba t to una puniz ione 
poco o l t re la m e t à c a m p o : sul 
pa l lone sp iovente esce di pu ­
gno T u r g a y che sventa il pe r i ­
colo Sul i i 'ancio del por t i e re , 
Gai bis fugge Intornimi n t e 
qu ind i effettua una c o n n a t a : 
Ghez / i sal ta mol to al to e bloc­
ca con stilo. 11 gioco è rap ido 
e sì sposta ve locemente da un 
fronte a l l ' a l t ro lino al H ' , 
q u a n d o :'i legist i a un sa lva tag ­
gio di Fò r ra r io a tuffo di tes ta 
MI un fol te t u o di Lefter. Un 
minu to dopo M ha l 'episodio 
più discusso della par t i ta- Cic­
eare l l i lancia lungo a Gal l i che 
si po i t a l a t e r a lmen te qu indi 
cen t ra r i isotoria a Vitali: q u e ­
sti r i m e t t e il pa l lone a Gall i , 
il (piale «'Oli una mezza g i ra ta 
t u a in por t a ' il pa l lone ba t te 
sotto la t i a v e t s a e r imbalza a 
t e r r a . L'ai luti o è indeciso se 
concedei e o no il pun to , po i ­
ché la fulminei tà del l 'az ione 
non gli ha poi messo di accer ­
tars i se la pal la aveva o l t r e ­
passa to o m e n o la linea fatale. 
Alla line decido di a l / a r e la 
pal la p i o p r i o sul la l inea di 
por ta . Il pa l lone è bloccato p e ­
rò da T u r g a y . il qua le p recode 
Piccinini 

Su u n o spos t amen to d i f ron­
te. i t u rch i imbas t icono una 

azione con Let tor e Kad i i , ot­
t enendo al 19' un calcio d ' an­
golo, sul qua le l ibera Ghezzi 
di pugno. I locali passano ora 
dec i samente al l 'a t tacco m a n o ­
v r a n d o in velocità e impegnan­
do a fondo la difesa i ta l iana. 
Al 20', al 24* e al 26' Ghezzi e 
il pa lo evi tano il goal. 

Dopo la mezz'ora, precisa­
m e n t e al 'XX, gli i taliani si d i ­
s t endono e congegnano un 'azio­
ne che po t r ebbe frut tar loro il 
secondo gol: Ciccare l l i -Gra t ton-
Ciceare l l i , ques t 'u l t imo lancia 
verso Gal l i , il qua le si por ta 
d a v a n t i a T u r g a y .ma poi tira 
a l to 

Sub i to dopo, su azione di 
con t rop iede i tu rch i o t tengono 
un calcio d 'angolo : ba t t e Lef­
ter e il pa l lone ba t t e con t ro 
la p a r t o s u p e r i o r e del la t r a ­
vet ; a. T e n t a n o o r m a i i tu rch i 
il ,. s e r r a t e •• finale, pe r c e r c a r e 
di r agg iunge re il pareggio . Al 
•10' Lef ter cen t ra ve r so M e h ­
met Ali, che dà a Garb i s . Q u e ­
sti t i ra senza esi tazioni e G h e z ­
zi con uno spet tacoloso volo 
a l l ' ind ie t ro r iesce a s a l v a r e la 
rete, toccando la pal la che v ie ­
ne def in i t ivamente a l lon tana ta 
da Cicearel l i con una rovescia 
la. Sub i to dopo Mehmet Ali 
tenta da lontano un t i ro : il pa i 
Ione pa rabo l i co e assai difficile 
a conti ol iarsi è perù bloccato 
dal por t ic i e azzurro , che coni 
pie a l t r i due eccezionali in te r ­
vent i : nel ì ecupe ro , al 4iì', u 
scendo di p u g n o su centi a ta di 
Lefter e subi to dopo l iberando 
con un 'usci ta volante su cen t ro 
di Kadr i . Poi la line. 

DAXYAI. KIMIYA 

I s 
ELENCO ' DEI LOCALI CUF 

PRATICHERANNO OGGI LA RI­
DUZIONE ENAL — CINEMA: 
Uernlni, Centrale, Cristallo, fcx-
celslor, Kllos, Orfeo, Planetario, 
Sala Umberto, Roma, TUÌCOIO. 
TEATRI: IV Fontane. 

T E A T R I 
OPERA: ORBI olle 21. prima 

le 21, puma rappresentazione 
in abbonamento serale del «Don 
Giovanni > di Mozart (rappr. 
n. 81, diretto dal maestro Her­
bert v Karman. Interpreti 
principali: Klisabetli Scliwar/.-
kopf, Carla Martlnis, Alda No­
ni, Nicolas Gedda. Mario Pe-
trl . Sesto Druscnntlnl, Silvio 
Mnionica e Rolando Panerai . 
Ilegia di H. Karajan Dima­
ni due rappresentazioni: or" 
10.30 « Falstaff > e ore 21 
• Spettacolo di balletti » 

ARTI: Continunno a teatri esau­
rito le repliche della bella 
commedia In 5 atti « La Man­
dragola » di N. Machiavelli nel­
la interpretazione «Iella Com­
pagnia Saet ta tor i Italiat.i Og­
gi alle 17 e Zi. Domani ,dl" 
16 e IH. Le altre *cre alle oic 
21. Prenotazioni »* vendi l i -.1 
botteghino del Teatro tek lo-
no 4K5 S.'iO e p-essn /Aron f'it 
tei c«t :nc. 

BARACCA: C ia Cirola Fraschi 
ore 21 « L'ultimo Lord » 

DEI COMMEDIANTI: Da lunedi 
alle 21,30 « Il Barbiere di Si­
viglia* di Beaumarchals. No­
vità 

ELISEO: ore 21 «Flena o la gioia 
di vivere» ili Rousslii e Gray 

GOLDONI: Ore 21.13 Teatro 
t l D i diretto da G P. C a l i ­
gari « Diana non vuole -uno-
re » di C*. Memo 

DOMANI A VILLA GLOKI 

Dodici cavalli ai nastri 
del "Premio Rinascita,, 

Birbone, Karamazow, Deux Roses e gli americani 
più autorevoli candidati all'ambito lauro sono i 

Modici «tiiolli, i iHijf/ion at­
tualmente sulle pittr r u r o p r c 
imi le sole eccezioni della gran­
ile Cancatiuirre tornata a Parigi 
a n/xìiarc *m meritati allori r 
di Hit Sontj mandalo a ixisrn-
lare swz quei prati in cut rini rii 
nirotate lo intinto delle \ut' 
f/randi f/ioniatr, saranno domani 
at nastri dell'tnternaztnnalr pre­
mio della Rinascita (lire S mi­
lioni: metri 2100). l'ultima prn-
IO del eampttmato trottatori. 

Al primo nastro caratino t/li 
indtifeiii Vira, Montana. Ultim­
ile, Atjrto. <'tinte\\a De Sola. Ha-
tamazow: a 20 inrtrt la francese 
Deus Ro\es, a 40 metri gli ame­
ricani Tryhutieii, Migliti/ Fine e 
Saint Clair. Tutti i concorrenti 
Hanno lai oralo nella mattinata 
di ieri ad eccezione di lirtu 
Boifct lasciata a rijxno dopo la 

A GENOVA CON I CALCIATORI DELLA ;A 

Ha rinsaldato il morale 
la vittoria In Turchia 

Muccinelli ristabilito - 1 cecoslovacchi hanno visitato la città 

(Dal la radasiona canova** ) 

OF.NOVA. 1! — Agreste do­
vuto \eUere Oeno \« . os?gi. beila. 
calda d i soie, allegra. F a c e t e sa­
lire in go:a il desiderio d i can­
ta re e n o n mi sorso .stupito 
quando , s u ! pui;rr.«n che porta­
va t calciatori cecos'.oi areni a Ra­
pallo pe r u n «r .er .a inemo. ci <• 
uU«ccato: e (>:ii Man' . o.il 
Man'..... » 

La comi t iva cecoilo-.iicca Ave­
va : Baciato Genova presto « A:;e 
nove, t u t t i p ron t i »." ave-.a der .o 
Borh, l 'a l lenatore, .'a -*era avan­
ti. E. al le 21 in p u n t o , i: pu:;-
m a n aveva lasciato L « P i a » » 
d i re t to a R a p a i o . I sr;orra!istt 
cechi, che si e r ano addormenta-

NELL'INCONTRO AMICHEVOLE LAZIO - FIRST VIENNA 

Domani Vivolo non giocherà 
La < lettera di addio -> di Sacerdoti al trainer Mario Varglien 

Ieri mattina, in vista dell'in-ta Roma e prenderà alloseio allo 
contro di domani con il First Alber to Quirinale. 
Vienna. Sperone ha fatto d i spn- | I prezzi di ingresso allo Stadio 
tare una sedata atletica alla qaaie 
hanno partecipato i titolari e le 
r iserve; t a t t i i giocatori sono ap­
parsi In buone condizioai. Con 
t ro la squadra austriaca il trainer 
bianco-azzurro spera di potere 
schierare la Migliore fonnarlone 
essendo ornai pressoché ristabi­
liti Bergamo e Fnin. Mancherà, 
però, sicaraaacntc. Viva*» che si 
trova in una località Impreciaata 
(sembra Acqal) per « s a cmra di 
fan th l ; S e n t i r e s t i IV giocherà 
probabilmente uà solo tempo. 

Dnnqne la formazione bianco-
azzurra dovrebbe essere la se­
guente: De Fazio (Sentlaaenti IV), 
Antonazzi. Sentimenti V, Monta­
nari: Foln. Bergamo; PuccinelII, 
Bredesea. Bettolini, Burlai, Fon-
tanesi. Nel secondo tempo ver­
rebbero schierati anche Furiassi, 
Malacarne, Flamini, AUaal e Lot-
rrea. 

La eMBltrva austriaca, compa­
tta «l IS (toeatarl pia alenai 
tecnici e dirigenti, arriverà oggi 

sono stati fissati in lire l.Mo per 
la tribuna numerata, lire Caa per 
I distinti , lir* » « per le curve, 
e lire 2*o per i popolari. Non sono 
validi gli abbonamenti 

• • • 
Mario Varglien ha lasciato de­

finitivamente la Roma. La notizia 
è stata data dal presidente Sacer­
doti eoa ama lettera Indirizzata 
all 'allenatore ed alla stampa. Ec­
cone il testo: 

«Caro Varglien, a seguito del­
l'assunzione da parte della Roma 
di un Direttore tecnico, Lei ci 
segnalò subito il suo punto di 
vista contrarla e ci espresse il 
Suo desiderio di lasciare la Ro­
ma. Sulle nostre vive Insistenze 
Lei molto sportivamente aderì a 
non abbandonare di colpo la 
squadra e la Società nel timore 
di danneggiarla «4 accette car­
dialmente di rimanere Uà «1 nal. 
Le richieste che le sana nel f rac 
temps pervenute da parte di al­
tre Società la spingono ora ad 

insistere per riprendere la Sua 
libertà. 

«Noi dobbiamo, per quanto a 
malincuore, aderire al Suo desi­
derio, ma non vogliamo mancare 
di e sp r imer l a subito tutto il no­
stro dolore per vederLa lasciare 
la Roma sia pure per motivi giu­
stificati di carattere tecnico e di 
confermarLe tutta la nostra r ico­
noscenza e la nostra profonda sti. 
ma per quanto ha fatto per noi 

• Sotto la Sua valida guida la 
Roma ha raggiunta un grado 
tecnico ed una struttura di giuo­
co veramente notevoli e tale da 
farla apprezzare da tutti gli spor­
tivi italiani. 

« La ringrazio a nome di tutu 
i Dirigenti, degli atleti e mio 
personale e mentre Le augaro 
ogni migliore fortuna assteuraa-
doLe, che nella famiglia giano-
rossa troverà sempre degli ottimi 
anic i , colgo rocca «ione per stria-
Certe cordialmente la mano e 
porgerLo i pia affettuosi salati*. 

L'informa toro 

:t ed e rano «ce«l giù con dieci 
m inu t i eli r i tardo, .«ino r imasti 
a te r ra . Sono anda t i u n pò tar­
di con u n airton.ol/ile :nes?a a 
dispoM/ioiie da ;a Lega ligure del 
calcio, a visitare Io studio di Ma­
rassi 

I ceco-'iovacc.u. i n t an to era­
no già arriva*i a Rapa'.'.o I diri­
genti i*i que ' /n società ss e r ano 
fatti in q u a t t r o ¥.' UKB picco:a 
«ocietà. i'. R a p a i o , ma fanno le 
co** con signoril i tà, e sub i to fra 
cechi e i ta . iani si r s tabi l i ta ur.a 
corrente di viva »:rnpatid Ne..o 
«.>ort. .a Minpat.a .si :nari::t*"« 
con sorprendent i forme: :a p:u 
appari.-cente e . ' ta ta il p a ^ ^ g i j n 
dei distili*ivi de: R a p a i o a'i 'oc-
chie:;o delle eiacche dei cecos:o-
vaechi. m e n t r e gli lt*:iani sfog­
giavano le m^e^ne dello S:ovan. 
il c :ub più impor tan te di Ce-
cosiovaccnia e d i u n sacco dt ai-
i re società. 

De.i 'a: :er.amento du ra to due 
ox*t. *.: par.a Mart in difru-Air.en-
t e a par t« . Ma. pei" qu**". poco 
Che ho r is to , rv.i sor.o reso con­
to che . q u a n t o a fiato, i ceco­
slovacchi r.e h a n n o da vendere 
Dopo la Ginnastica. Borthv. che 
por tava :: n u m e r o 12 sul la ma-
g'Ja. h a b u t t a t o il pa l lo re in 
campo e allora S tacho ha avu­
to Il s u o da fare. Se Te cavata . 
vi dico. 

Un tè caldo, u n rinfresco a! 
Dar Cav.eiio st:.:a pasteggiata a 
mare. Poi. via verso Genova I: 
programma del cechi prevedeva 
u n lun?o ^»ro tur is t ico per Ge­
nova. dopo u n sonner.lr.o s ino 
a".:-? sed ld: visita a!** casa di 
Colombo, a Por ta Soprana ai 
quart ier i popolari. 

— Siete stati anche a vedere 
Staglleno? — h a chies to a Borhy 
q u a n d o t u t t i sono tornati alio 
Hotel 

« No — h a r i s p o s o —. Stia­
mo qui pochi giorni , preferiamo 
vedere la gen t e viva ». 

I giornalisti ceni aiie 15 e rano 
anda t i a visi tare a l cune fab­
briche. 

AKe tredici . Martin en io era­
vamo già a Fegli. Hotel Mediter­
ranée. ECCO gli «azzurri > e con 
loro, il ejott. Ferrando dato che 
CutlUts era nel la s u a camera 

per u n breve niioso_ !n mat t tna-
*« c e r a «-tato i! dot t . Valentin! 
de;.a I- edera zio r.e srnioco r*i:clo 
Va:ent:ni della F G C «• i! segre­
ta r io . Pereto g.i « azzurri » ave-
> ano asco;tato con a t ten7ione il 
fervorino di prammat ica . Poi 
V'alenili;! Un . 'atto '(-nei i gioca­
tori con u*.a .aiga distr ibuzione 
dt tiis^Ii^tti omaggio Mi sono 
fat to -o t to a Ferrando, per ave­
re r.r.ti/.^ !r(M".e iti;; i « az­
zurri » 

-— l>ott<<re ro-;.e stanno'* 
— Uuccm«"..l ha avuto s tanot­

t e u n a forte co : i ra ; deve aver 
prr^-o freddo net»".! %pog;jatoi. ec­
co Ma adesco s*a ':ie^!!o. per 
domenica non dovre!-ì,e avere più 
nu'.'.a K t i d i r o r h f e ITI forma 

Suona li te lefono: >-or.o t re 
giorni che . ai e Mediterraneo » 
il telefono r.on riposa F." u n a 
ch iamata per Boniper t i . viene 
dalia s ignora Coppi 

— B u o n giorno s ignora . . no­
vità» 

— Si. domenica Faus to viene 
a trovarvi 

Boniper t i corre a d a r e la no­
tizia. 

Ormai , sono ;e 14. Fuori del­
l'albergo aspet ta II pu l iman che 
deve por ta re gli « azzurri » su! 
campo de*!a Peglie**. T re m i n u t i 
di c ammino 

— r o m ' e questa storia Fer­
rando» 

— Sul campo non ci sor.o spo 
gtiatoi e gii « azzurr i • escono 
dall 'albergo in tu ta . Poi. dopo un 
po' di a t le t ica rientreranno «vu 
biro in albergo per II bagno D o 
pò cena a n d r a n n o forse aj c ine 
ma e alle 22 a nanna. Domatt ina 
sveglia al le dieci. Serve altro' 

— No grazie; buon lavoro 
Ho te lefonato p iù tardi quan­

do si e appresa :a n o r m a de;:a 
vit toria dena « nazionale • B a 
Is tanbul . 

— Contan t i? 
Soddisfattissimi ci s amo tolti 

un r n n peso F." u n segno . . 
Gli «azzurri » sono su di 

g i n . . 
E Czeizler? Impassibile, come 

tempie, con U tuo largo vtao 
Impenetrabi le . 

WALTER COLLI 

magnifica prestazione fornita 
durante là prova pubblica di alo 
i cdl. ee? it^oui -la oavatla^per~la 
itile con cui si è tmptìita alla 
sua prima appaitifone sulta pi-
•.'« romana fa! cui anello dì 
mezzo miglio l.a mostrato di 
adattarsi perfettamente al con­
trario di quanto di solito non 
tot/lia avienirr. jxr » caiallt d'ol-
ttealpe) ha messo una sr.rtc lito­
teca alla i tttorta nella grande 
prova <«• do tua ni. 

E' piaciuto molto Tryliuntty. 
per il quali; M sono radale 
mendaci le i o o che correlano 
\n .una ina non jìerlcttn condi-
zntne, f- piaciuto ancor più Mi­
gli ty Fine che Xor/ara ha lun-
f/aniente proiato sulla pista m 
liitu/lti triìttoni di salute 

Ittrnnne. che insieme al fido 
xrudtcro Aqrm ha alternato una 
passeggiata di salute con spunti 
molto telaci è sembrato ai er 
ritroiaio sulla pista romana da 
cui spiccò il t olo i erso t suoi 
trionfi tutto ti suo brio: ed an-
»7ie v ormoi non r'è più nulla 
da fare contro Karamazow clic 
virtualmente. *t r già aggiudi­
cato it «-anipionafo, r r r famrnfe 
domani darà fuoco alle po/i cri 
per tornare ad una vittoria in­
ternazionale dinanzi al suo puh-
filtro Se d'altra parte Karama-
roir #• ap)iarsn meno ut forma 
del suo granile ai trrsatio- che 
sia ;,*T il « Rinascita • la sua 
tolta buona p*r sfatate le leg­
genti! che In i unte eterno pmz-
ratn e ma> t incitoro 

Pure ammirata L'ttà facile ru i -
ritrice al -suo debilito romano-
Montane r ercherà di difendere 
rome jv,trn il prrstigia della •Min 
vittfertn che non potrà dilvor-
f di flm/ard appena rimfMoi-
da un guaio ad una zampa Mol­
lo a posto anche Saint Clair che 
mila wita rorrana potrebbe (ro­
tare Jn sua grande giornata 

a. B. 

h -"erta un'inclriesfa 
sulla morte di Grassi 

MARSIGLIA. Il — I/autor i tà 
giudiziaria di Marsiglia ha de­
ciso di apr i re una inchiesta sulla 
morte del pugile Raymond Grassi 

Si t ra t terà di stabilire esatta 
mente le condizioni nelle quali 
Grassi e stato colpito e di sapere 
«e l.« mor te e stata la conseguenza 
dei colpi r icevuti e se vi siano 
state, nel corso del combatti 
mrn to infrazioni al regolamento 

Dal 4 al 7 fettr. cll'Atefwre 
i (ainprOMii tòfani ti sci 
ABETOKE. 11. — Su di una 

pi<ta che ha uno sviluppo di 
2.500 metr i , un dislivello di 600 
e una larghezza minima, nel t ra t ­
to boschivo, di 20 metri , si svol­
geranno all 'Abetone dal 4 al 7 
febbraio prossimo. I campionati 
italiani di sci per la prova al­
pina (discesa libera e slalom spe­
ciale). 

I personaggi che appaiono in 

IE AVVENTURE DI 

OPERA DEI BURATTINI: Do­
mani ore 16.30 C ia La Fiaba 
' Il re cervo » e il « Minuetto » 
di Bocclicriiu 

ROSSINI: < Cortile > di Martini 
e « Più legato ile cobi» eli Pe­
trolio! 

QUATTRO FONTANE: C ia Bill! 
Riva « Cai-eia al tesoro » ore i l 

SISTINA: C.la Nino Tarmilo «B.. 
"omo Babele > 

ORIONE: Alle ore Ili e IIIL-
21 C.ia lirctta ila F. Castellani 
* Il giocoliere della vergine ». 
lir.vitù 

VAM.E: » L'iiltim.i stanza » ili 
C Greene. or2 21 

ARGENTINA: Domani alle 17..IC 
concerto diretto ila Willy Fer­
rerò. Programma: Wolf Ferra­
r i ' «Il segreto di Susanna» . 
ouverture: Beethoven: «Sinfo­
nia n. 4 • in M bem.: Welner: 
« Divertimento » per archi In 
quattro tempi su danze unghe­
resi; Gershwin: « Porgy and 
Bess » quadro sinfonico dal­
l'opera. I biglietti sono in ven­
dita al botteghino del Teatro 
dalle 10 nlle 17 

TEATRO ARTISTICA OPERAIA 
..(.Via ilell'UinllLÀ. .16}; ..Dorociu 
'o re 17 « I morti non "pagano 
tosse» 

R I T R O V I 
GRANDE LUNA PARK (Largo 

Pannnnia - P. Epiro) : Attrazio­
ni - Novità - Radar. Già E.A. '53 

C I N E M A - V A R I E T À * 
Alhambra: Il pirata Jankee e rlv. 
Altieri: l.a calata dei mongoli 

e rivista 
Aurora: l.a calamita d'oro e rlv. 
Ambra •lovinrlli: Una di quelle 

e rivista 
La Fenice: Anna perdonami e 

rivista 
Principe: Totò a colori e riv. 
XXI Aprile: Tokio Joe e riv. 
Volturno: Ruby fiore selvaggio e 

e rivista 

C I N E M A 
A.B.C.: Ultimo incontro 
Acquario: 11 più grande spetta­

colo del mondo 
Adriacine: I-a belva dell 'auto­

strada 
Adriano: Lucrezia Boreia (Aper­

tura ore 15. Orario spett. 13.05. 
17. 18.55. 20.50. 22.45» 

Alba: Riposo 
Alcyonr: Anni facili 
Ambasciatori: Gli amori di Cri­

stina 
Anlene: Mano pericolosa 
Apollo: Via col vento 
Appio: Anni facili 
Aquila: Moglie per una notte 
Arcobaleno: Stalag 17 ila-20-22» 
Arrnnla : Contro tu t te le bard ie re 
Ariston: Essi v .vranno I Inizio 

spettacoli ore 15 16.45. 18.45. 
20.45. 22.45) 

:\sfuria: Ruby fiore selvaggio 

Sabato 12 dicembre 1953 

I-I 
Astra: Titanio 
Atlante: . Attanasio cavallo va­

nesio 
Attuali tà: GII avventurieri di 

Flimouth 
Anelisitis: La vedova allegra 
Aureo: Puccini 
Ausonia: Ruby flore selvaggio 
Barberini: Incantevole nemica 

(Inizio spett. 15,30. 17.15. 19.05. 
20.50. 22.40) 

Bellarmino: Squilli al t ramonto 
Belle Arti: Ali dei futuro 
Bernini : CI troviamo in galleria 
HoloKnat Anni facili 
Urani-accio: Anni facili 
Capannelle: Sangue a Casablanca 
Capitol: La tunica (cinemascope) 
Capranlra: Il prigioniero di Zenda 
Capranlchetta: Siamo donne 
Castello: Madonna delle 7 lune 
Centrale: Vita inquieta 
Centrale Clampino: Gilda 
(Jlnestar: Ruby fiore selvaggio 
C'Indio: Destinazione Budapest 
Cola di Rienzo: Ruby fiore sc!-

i-nggio 
Colombo: Duella Jci secolo 
• ninnila: l.a fiammata 
t'ulossco: I ligii non si v e n ù w u 
Corallo: Sette ore di guai 
i orso: Operazione Z 
Cottnlenso: La Vive nello t em­

pesta 
Cristallo: La vedova allegra 
Delle .Maschere: Il cavaliere del­

la valle solitaria 
Delle Terrazze: Ivanhoe 
Ori Vascello: Anni facili 
Delle Vittorie: Ruby fiore sei-

vaKglo 
Diana: Il più grande spettacolo 

ilei mondo 
Dorla: Cannoni, canzoni, canzoni 
Edelweiss: Splendida incertezza 
Kden: Anni tacili 
Esperia: Arr iv i l'alba 
Espcro: Vita inquieta 
(-tirnp.i: Il nrigioniero di Zerda 
Exrelsior: Saluti e '>aci 
Farnese: Destlu>i/in.ìo Buuapcst 
Faro : I fratelli di Jess il bai.dito 
f i amma: Io confesso 
Fiammetta : Roman Holiday (17.30 

1D.45. 22) 
Flaminio: Gli amori di Cristina 
l'obliano: Anni facili 
Fontana: Bagliori a Oriente 
Galleria: Etsl vivranno «Inizio 

ipettiicoli ore 15. 16.45. 1B.45. 
W.15. 22.45) 

barba te l la : Minnesot.i 
i.iulio Cesare: Anni facili 
(•olitrn: Ruby flore selvaggio 
Inim-rlalr: Lucrezia Borgia ( inl-

n o ore 10.40 fintini.) 
Impero: Canzoni, canzoni, can-

: oni 
Imitino: Ruby fiore selvaggio 
Ionio: Anna perdonami 
iris: I vitelloni 
Italia: Il più grande spettacolo 

«lei mondo 
Livorno: La ribelle del Sud 
Lux: Il magnifico fuorilegge 
.Manzoni: Canzoni, canzoni, san­

soni 
Massimo: Il più grande spet ta­

colo dei mondo 
.Mazzini: Canzoni, cdnzonl. can­

toni 
Metropolitan: L'Incantevole n e ­

mica 
.Modernissimo: Sala A: GII amo­

ri di Cristina. Sala B : Il ca­
valiere della valle solitaria 

Moderno: Lucrezia Bolgia - Do­
mani: mat i iue ore 10.J0 «Giun­
gla d'asfalto» ( L. 00) 

Moderno Saictta: Gli avventur ie­
ri di Plymouth 

Novo Cine: Il dott. Je?kbl 
Nuovo: .Saluti e baci 
Odeon: Napoletani a Milano 
Odesralrhi: Anni facili 
Olimpia: Una di quelle 
Orfeo: II ri torno di don Camillo 
Ottaviano: La vedova allegra 

Dimani ore I0.:i0 grande ma-
tinee « L'ingenua maliziosa » 

Palazzo: Il falco di Bagdad 
Galestrina: Arrivò l'alba 
Parloli : L 'amante di ferro 
Planetar io: Uomini 
Platino: Canzoni, canzoni. C3n-

roni 
" . . Il sole negli occhi 
Plinliis: La peccatrice di 3 . Fran-

risco 
'•• ut.-ite- La vedova allegra 
l ' r imavalle: Inganno 
' i iuri t iaie: Saluti e baci 
Qiiirinetta: La rivale di mia 

moglie 
' lea le : Anni facili 
Rey: L'incredibile avventura di 

Mr Holland 
Itex- Ruby Imre stivaggio 
Rialto: Canzoni, canzoni, canzoni 
Rivoli: La rivale di mia mogli* 

i l«15 IB55. 22) 
Roma: Totò e le donne 
Untumi: li ritorno di don Ca­

millo 
Sala Eritrea: Canaglia eroica 
Sala Umberto: il tesoro dei Se­

quoia 
•<s .i Mar-her l ta : Salto mortale 
Sala Traspontina: Tomahawk scu­

re ili guerra 
S. Ippolito: L'urlo della foresta 
Salarlo: Storia del fornaret to di 

Venezia 
Savoia: Anni facili 
Silver Cine: Tarzan contro I 

mostri 
Smeraldo: Il sole negli occhi 

(schermo panoramico) 
Splendore: La citta sommersa 

(schermo panoramico) 
Stadiunt: Il cavaliere della val­

le lolitaria 
Supercinema: Lucrezia Borgia. 

(Inizio spett. ore 15.45. 17.50. 
20. 22.30) 

Tirreno: L 'amante di ferro 
Trevi: Saiomè 
Trlanon: I 7 dell'Orsa Maggiore 
Trieste: Titanic 
Tusrolo: Un uomo tranquil lo 
Verbano: Fantasia 
Vittoria: Caccia all 'uomo nel.'a 

jungla 
Vittoria Clampino: Mandy la pic­

cola sordomuta 

STUDIO SIGL* ROMA 

a buon intenditor 

Pia«» p «* o n t ì 

• *** IflROC ROCCA 

Le nostre previ! 
I tal ia C — c i l o w a h i a p t 
Italia-Caaostovaachi* r f. 
Saronno-Pro Stato 
Mana l i -O l impia 
Por darìOM-Saci ! • » • 
Cacina-Solvay 
For li-Fal isno 
Sitnt>-F»mnrm 
Cni*t»-Sanaiorg»*a 
Farmana-Chlnatto N. 
•acnotoaa-Montavaechia 
R«a*i na-Met fatta 
^^twiw-vaf i 

R i t e r r à : 
P a t i n a O. O t r i * 
Brindisi-Trapani 

Sion 
i 
i 
1x 
1 
1 
1 
1 x 2 
« 2 
x 2 
1 * 2 
1 
l i 

s --
« 
1 

3 piatti capaci di vincere 
l'appetito più esigente 

Spedite 20 etichette alla Ditta Lorenzo La 
Rocca - Bari e riceverete gratuitamente la 
bellissima agenda 1954 •• Per Lei Signora " 

gus ta te anche 
Peperoni all'aceto La Rocca • Giardiniera all'aceto La Rccca 
Deperi i* a Berna: V. Tavolarci .1 - TeL N M D . « a a e r e a c a -
tante per le Marche OKENA Lmllio. \ i » De Bosls, 1 • A a c e e a 
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ULTIME NOTIZ 
AL P R I M O MINISTRO C E C O S L O V A C C O NUOVA IMPORTANTE VITTORIA DELL'ESERCITO POPOLARE 

Un messaggio di Malenkov 
sui pericoli del riarmo tedesco 

Un articolo della « Pravda » sui risultati della Conferenza delle 
Bermude - Palesi contrasti sulla proposta di un incontro a 5 

M O S C A , 12 ( m a t t i n a ) . — 
I l P r e s i d e n t e de l C o n s i g l i o 
d e i M i n i s t r i d e l l ' U R S S , G . M . 
M a l e n k o v , h a i n v i a t o a l P r i ­
m o m i n i s t r o d e l l a C e c o s l o ­
v a c c h i a S i r o k i u n m e s s a g g i o 
i n o c c a s i o n e d e l d e c i m o a n ­
n i v e r s a r i o d e l l a f i r m a de l 
t r a t t a t o d i a m i c i z i a e r e c i ­
p r o c o a i u t o t r a l ' U n i o n e s o ­
v i e t i c a e l a C e c o s l o v a c c h i a . 

N e l s u o m e s s a g g i o il c o m ­
p a g n o M a l e n k o v s o t t o l i n e a 
c h e i t e n t a t i v i d i f a r r i n a ­
s c e r e il m i l i t a r i s m o t e d e s c o 
a t t r a v e r s o l a C E D h a n n o 
c a u s a t o u n a g i u s t a p r e o c c u ­
p a z i o n e i n t u t t i i p a e s i 
a m a n t i d e l l a p a c e . T u t t i i 
g i o r n a l i d e l l ' U R S S p u b b l i c a ­
n o s t a m a n e c o n g l a n d e r i ­
l i e v o il t e s t o de l m e s s a g g i o 
d i M a l e n k o v e d i q u e l l i f ra 
i P r e s i d e n t i d e i d u e p a e s i 
V o r o s c i l o v e Z a p o t o c k i e f ra 
i m i n i s t r i deg l i e s t e r i M o l o ­
t o v e D a v i d . L a P r a v d a , d a l 
c a n t o s u o , p u b b l i c a v a i e r i 
un a r t i c o l o , a f i r m a d i K r a ­
m i n o v , su i r i s u l t a t i d e l l a c o n ­
f e r e n z a d e l l e B e r m u d e . 

K r a m i n o v r i l e v a c h e l a c o n ­
f e r e n z a si è s v o l t a i n a s s o l u t a 
s e g r e t e z z a i n q u a n t o i s u o i 
p a r t e c i p a n t i , d a u n a p a r t e n o n 
h a n n o v o l u t o f a r c o n o s c e r e l e 
l o r o r e a l i i n t e n z i o n i e, d a l l ' a l ­
t r a , h a n n o c e r c a t o d i n a s c o n ­
d e r e a g l i o c c h i d e l p u b b l i c o l e 
l o r o d i v e r g e n z e . N o n d i m e n o , 
a l c u n e i n f o r m a z i o n i s u l l ' a n d a ­
m e n t o d e l l e t r a t t a t i v e s o n o 
a p p a r s e s u l l a s t a m p a o c c i d e n ­
t a l e . A s s i e m e a l c o m u n i c a t o 
f ina le , q u e s t e i n f o r m a z i o n i 
p e r m e t t o n o d i r i c o s t r u i r e 
g r o s s o m o d o l e fas i p r i n c i p a l i 
d e l l e t r a t t a t i v e e d i d e t e r m i ­
n a r e q u e l c h e i p a r t e c i p a n t i 
a l l a c o n f e r e n z a h a n n o c e r c a t o 
d i r e a l i z z a r e e q u e l c h e h a n n o 
c o n s e g u i t o . 

Pressioni americane 

I l p r i m o p u n t o a l l ' o r d i n e d e l 
g i o r n o — l ' a t t e g g i a m e n t o d a 
a s s u m e r e v e r s o l a p r o p o s t a so 
v i e t i c a p e r u n a c o n f e r e n z a a 
q u a t t r o — è s o r t o d i n a n z i a i 
p a r t e c i p a n t i a l l a c o n f e r e n z a 
c o m e u n f a t t o i n a t t e s o . L a 
. s t a m p a o c c i d e n t a l e è s t a t a u -
n a n i m e n e l r i t e n e r e c h e i d i 
p l o m a t i c i s t a t u n i t e n s i , f o r m u ­
l a n d o i p i a n i p e r l e t r a t t a t i v e 
d e l l e B e r m u d e , i n t e n d e v a n o 
c o s t r i n g e r e i l o r o partncrs a d 
a g i r e c o m e s e l a q u e s t i o n e d i 
u n a c o n f e r e n z a q u a d r i p a r t i t a 
n o n fos se p i ù a l l ' o r d i n e d e l 
g i o r n o . L a n o t a s o v i e t i c a d e l 
26 n o v e m b r e , t u t t a v i a , h a r o ­
v i n a t o i l l o r o g i u o c o e d h a 
c o n f u s o l e c a r t e d e l l a d i p l o 
m a z i a a m e r i c a n a . I r a p p r e s e n ­
t a n t i d e l l a G r a n B r e t a g n a e 
d e l l a F r a n c i a n o n h a n n o t r o 
v a t o p o s s i b i l e r e s p i n g e r e la 
p r o p o s t a s o v i e t i c a p e r u n a 
c o n f e r e n z a a q u a t t r o . E i s e n -
h o w e r e D u l l e s h a n n o o b i e t t a ­
t o a l l ' a d o z i o n e d e l l a p r o p o s t a , 
m a s o n o s t a t i t u t t a v i a i n c a p a ­
c i d i o t t e n e r e i l c o n s e n s o d e ­
g l i a n g l o - f r a n c e s i - L ' a s p i r a z i o ­
n e d e i l a r g h i s t r a t i d e l l ' o p i 
n i o n e p u b b l i c a i n g l e s e e f r a n ­
c e s e a l l a s i s t e m a z i o n e d e l l e 
v e r t e n z e i n t e r n a z i o n a l i m e ­
d i a n t e n e g o z i a t i è cos ì g r a n d e 
c h e i d e l e g a t i i n g l e s i e f r a n ­
ces i h a n n o r e s i s t i t o a l l a p r e s ­
s i o n e d e g l i a m e r i c a n i . 

I l c o n s e n s o a d u n a c o n f e ­
r e n z a a q u a t t r o — o s s e r v a la 
Pravda — è s t a t a l a s o l a d e 
c i s i o n e p o s i t i v a p r e s a d a i t r e 
g o v e r n i a l l e B e r m u d e . Q u e s t a 
d e c i s i o n e è c o n f o r m e a i d e s i 
d e r i d e l l a p o p o l a z i o n e d i t u t ­
t i i p a e s i , c h e i n s i s t e p e r l a s i ­
s t e m a z i o n e d e i p r o b l e m i i n s o 
l u t i m e d i a n t e t r a t t a t i v e . 

M a , d o p o a v e r a c c o n s e n t i t o 
a d u n a c o n f e r e n z a q u a d r i p a r ­
t i t a — c o n t i n u a l ' a r t i c o l i s t a — 
la d i p l o m a z i a a m e r i c a n a , a 
g i u d i c a r e d a l l e n o t i z i e d e l l a 
s t a m p a , n o n c e r c a i n a l c u n 
m o d o d i r e n d e r e p r o f i c u a q u e 
s t a c o n f e r e n z a . F i n d a o r a . 
d i r i g e n t i a m e r i c a n i d i c h i a r a n o 
c h e l a c o n f e r e n z a d i B e r l i n o 
n o n s a r à i n g r a d o d i r i s o l v e r e 
a l c u n a c o n t r o v e r s i a , c h e e s s a 
s a r à u t i l i z z a t a so lo p e r fini 
p r o p a g a n d i s t i c i - e c c . C o n t e m ­
p o r a n e a m e n t e . è s t a t o a n n u n ­
c i a t o s u l l a s t a m p a c h e n e i 
p r o s s i m i g i o r n i i r a p p r e s e n 
t o n t i d e g l i S t a t i U n i t i , d e l l a 
G r a n B r e t a g n a "e d e l l a F r a n ­
c ia i n t a v o l e r a n n o n u o v e t r a t ­
t a t i v e s e p a r a t e a l l o s c o p o d i 
e l a b o r a r e u n a « c o m u n e p o s i ­
z i o n e » d e l l e t r e j oo t enze n e i 
c o n f r o n t i d e l l a d i p l o m a z i a s o ­
v i e t i c a . I n a l t r e p a r o l e , l a d i ­
p l o m a z i a a m e r i c a n a v o r r e b b e 
t r a s f o r m a r e l a c o n f e r e n z a 
q u a d r i p a r t i t a in u n i n c o n t r o 
t r a l e « d u e p a r t i *. t a n t o g r a ­
d i t o a g l i a m e r i c a n i . I p r o p a ­
g a n d i s t i a m e r i c a n i d i c h i a r a n o 
fin d a o r a c h e la l i n e a d e l l a 
d e l e g a z i o n e s o v i e t i c a s a r à d a 
l o r o q u a l i f i c a t a c o m e « i r r e ­
m o v i b i l e » e * i n t r a n s i g e n t e ». 

N é s ì p u ò i g n o r a r e i l f a t t o 

— c o n t i n u a K r a m i n o v — c h e 
i r a p p r e s e n t a n t i s t a t u n i t e n s i 
h a n n o p r o p o s t o d i t e n e r e la 
c o n f e r e n z a de i q u a t t r o m i n i ­
s t r i n e l m o m e n t o i n c u i la 
F r a n c i a n o n a v r e b b e u n g o ­
v e r n o a u t o r i z z a t o a p r e n d e r e 
d e c i s i o n i . Così . facendo , e s s i 
h a n n o i n a v v e r t i t a m e n t e d i ­
m o s t r a t o c h e l a p r e s e n z a d e i 
r a p p r e s e n t a n t i p l e n i p o t e n z i a r i 
f r ances i a l l a c o n f e r e n z a d i 
B e r l i n o n o n è d e s i d e r a t a d a l l a 
d i p l o m a z i a a m e r i c a n a . 

L e s p e r a n z e a m e r i c a n e d i 
c o s t r i n g e r e la F r a n c i a a r a t i 
ficare s o l l e c i t a m e n t e il t r a t ­
t a t o s u l l ' « e s e r c i t o e u r o p e o » 
g r a z i e a l l e c h i a c c h i e r e d e m a ­
g o g i c h e c i r c a la p r e t e s a o p ­
p o s i z i o n e d e l l ' U R S S a t r a t t a ­
t i v e s u l p r o b l e m a t e d e s c o , s o ­
n o a n d a t e d e l u s e . 

Crisi della CED 

L ' a n d a m e n t o • e i l r i s u l t a t o 
d e l l a c o n f e r e n z a d e l l e B e r m u ­
d e s o n o s t a t i g r a n d e m e n t e i n ­
f l u e n z a t i d a l l a t t o c h e , a l l a f i ­
n e d i n o v e m b r e , il p a r l a m e n t o 
f r a n c e s e h a e s p l i c i t a m e n t e d i ­
m o s t r a t o i l s u o a t t e g g i a m e n t o 
n e g a t i v o v e r s o l ' « e s e r c i t o e u ­
r o p e o ». p r i v a n d o i n t a l m o ­
d o i r a p p r e s e n t a n t i f r a n c e s i 
d e i .poter i d i p r e n d e r e q u a l s i a ­
si d e c i s i o n e in p r o p o s i t o a l l a 
c o n f e r e n z a s e p a r a t a d e l l e B e r ­
m u d e . I l p a r l a m e n t o f r a n c e s e 
h a c h i a r a m e n t e f a t t o c a p i r e d i 
p r e f e r i r e u n a s o l u z i o n e n e g o ­
z i a t a d e l l a q u e s t i o n e t e d e s c a 
a d u n a d e c i s i o n e d i s m e m b r a ­
r e la G e r m a n i a e d i i n c o r p o ­
r a r e la R e p u b b l i c a di B o n n , 
a s s e t a t a d i r i v i n c i t a , n e l b l o c ­
co a t l a n t i c o . 

L a c o n f e r e n z a , a g i u d i c a r e 
d a t u t t i i s i n t o m i , n o n h a e l i ­
m i n a t o n é le d i v e r g e n z e n é le 
di f f ico l tà c h e s i p a r a n o d i n a n ­
zi a i f a u t o r i d e l l ' « e s e r c i t o e u ­
r o p e o ». S o t t o q u e s t o a s p e t t o , 
il c o m u n i c a t o finale è m o l t o 
i n d i c a t i v o . E s s o m e n z i o n a in 
s p e c i a l m o d o la p o s i z i o n e 
d e l l a F r a n c i a n e i r i g u a r d i 
de l l ' « e s e r c i t o e u r o p e o », c h e 
d i f f e r i s c e d a l l a p o s i z i o n e d e ­
gl i S t a t i U n i t i e d e l l a G r a n 
B r e t a g n a . L a c o n f e r e n z a n o n 
h a e l i m i n a t o , n ò p o t e v a , le s e ­
r i e d i v e r g e n z e t r a l e t r e p o ­
t e n z e r e l a t i v e i n g e n e r e a l l a 
p o l i t i c a n e l l ' E u r o p a o r i e n t a l e 
e d in A s i a . 

P a l e s i c o n t r a s t i s o n o s o r t i 
f ra i r a p p r e s e n t a n t i d e g l i S t a ­
t i U n i t i , d a u n a p a r t e , e d I 
r a p p r e s e n t a n t i d e l l a G r a n 
B r e t a g n a e d e l l a F r a n c i a , d a l ­
l ' a l t r a . n e i c o n f r o n t i d e l l a 
p r e a n n u n c i a t a i n t e n z i o n e s o ­
v i e t i c a d i s o l l e v a r e a l l a c o n ­
f e r e n z a q u a d r i p a r t i t a l a q u e ­
s t i o n e d e l l a c o n v o c a z i o n e n e l ­
l ' i m m e d i a t o a v v e n i r e d i u n a 
c o n f e r e n z a d e l l e c i n q u e p o t e n ­
ze , c o n la p a r t e c i p a z i o n e d e l l a 
R e p u b b l i c a p o p o l a r e d i C i n a . 
S i a f f e r m a c h e j r a p p r e s e n t a n ­
ti a m e r i c a n i h a n n o i n s i s t i t o 
o e r e h è l e t r e p o t e n z e o c c i d e n ­
t a l i d e c l i n a s s e r o in p a r t e n z a 
q u a l s i a s i p r o p o s t a d e l g e n e r e . 
L e d e l e g a z i o n i d e l l a G r a n 
B r e t a g n a e d e l l a F r a n c i a , a l 
c o n t r a r i o , n o n e r a n o i n c l i n i a d 
a s s u m e r e u n a t t e g g i a m e n t o 
così c a t e g o r i c o . 

L a c o n f e r e n z a d e l l e B e r m u ­
d e — c o n c l u d e K r a m i n o v — 

h a c o n f e r m a t o a n c o r a u n a v o l ­
ta c h e n e s s u n p r o b l e m a i n t e r ­
n a z i o n a l e i m p o r t a n t e p u ò e s ­
s e r e r i s o l t o s e p a r a t a m e n t e e 
t a n t o m e n o a t t r a v e r s o l ' i m p o ­
s i z i o n e d e l l a v o l o n t à d i c e r t e 
p o t e n z e s u l l e a l t r e . I p r o b l e m i 
i n t e r n a z i o n a l i c o n t r o v e r s i p o s ­
s o n o e s s e r e r i so l t i s o lo d a t u t ­
t e le p o t e n z e i n t e r e s s a t e e so lo 
m e d i a n t e t r a t t a t i v e b a s a t e su l 
m u t u o r i s p e t t o p e r gl i i n t e r e s ­
si e i d i r i t t i d i t u t t e le p a r t i . 

Adenauer accolto 
f r e d d a m e n t e a P a r i g i 

P A R I G I , 11 (M.R.) — A c c o l ­
to d a l l ' i n d i f f e r e n z a g e n e r a l e , 
A d e n a u e r è g i u n t o ogg i a P a ­
r ig i , i n i z i a n d o u n a v i s i t a uff i­
c i a l m e n t e m o t i v a t a c o n le 
r i u n i o n i de l C o n s i g l i o d ' E u r o ­
pa a l C h a t e a u d e l a M u e t t e . 

L e c r i t i c h e a l l e d e c i s i o n i 
d e l l e B e r m u d e s i r i n n o v a n o 
i n t a n t o s u t u t t a la s t a m p a 
f r a n c e s e . O g g i l ' E x p r e s s , r i v i ­
s t a p o l i t i c a s o l i t a m e n t e o r i e n ­
t a t a s u l l ' o p p o s i z i o n e i n t e r n a 
d e l l a m a g g i o r a n z a , t i p o M e n -
d e s F r a n c e , p a r l a d i « v e r g o ­
g n a d e l 4 d i c e m b r e ». 

abbandonano La,ichuu 
La città è la capitale della regione Thai - Gravi perdite dei coloniali­
sti - Imbarazzo del comando francese che parla di ritirata strategica 

PIANI AMERICANI PER SABOTARE L'INCONTRO DI BERLINO 

Dulles vuole silurare 
la conferenza in 4 giorni 

Riunione straordinaria alla Casa Bianca — « E' da attendersi l'ingresso della 
Germania occidentale nella NATO » dichiara il presidente del Congresso 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

B E R L I N O , 1 1 . — L a m a ­
la fede c o n c u i gl i S t a t i U n i t i 
i n t e n d o n o s e d e r s i a l t a v o l o 
de l l e c o n v e r s a z i o n i q u a d r i ­
p a r t i t e h a r i c e v u t o u n a c o n ­
f e r m a g r a v e e i l l u m i n a n t e 
con le d i c h i a r a z i o n i f a t t e a d 
a l c u n i g i o r n a l i s t i t e d e s c h i d a 
Un d i r i g e n t e de l p a r t i t o d i 
E i s e n h o w e r , A m s t r o n g , a t ­
t u a l m e n t e a B o n n p e r u n 
v i a g g i o d i s t u d i o . I l d e p u t a ­
to r e p u b b l i c a n o h a r i v e l a t o , 
s e c o n d o q u a n t o r i f e r i s c o n o il 
Tagcspiegcl e il Tclegraf c h e 
il p r e s i d e n t e E i s e n h o w e r r i u ­
n i r à a n c o r a in q u e s t a fine d i 
s e t t i m a n a i d i r i g e n t i d e l C o n ­
g r e s s o , p e r u n e s a m e d e l l a 
s i t u a z i o n e i n t e r n a z i o n a l e c o n po i 
p a r t i c o l a r e r i g u a r d o " a l m o ­
d o con c u i gli S t a t i U n i t i p o ­
t r a n n o r a f f o r z a r e la G e r m a ­
n i a e a l l e m i s u r e c h e p o ­
t r a n n o p r e n d e r e p e r l ' i n s e r i ­
m e n t o d e l l a R e p u b b l i c a f e ­
d e r a l e n e l s i s t e m a d i f e n s i v o 
o c c i d e n t a l e , ne l l a e v e n t u a l i t à 
c h e la C .E .D. d e b b a f a l l i r e 
p e r la r e s i s t e n z a f r a n c e s e ». 

L ' e s p o n e n t e a m e r i c a n o h a 
poi d i c h i a r a t o c h e « d o p o q u e ­
s t o c a m b i a m e n t o d i c o r s o , gl i 
S t a t i U n i t i si s c h i e r e r a n n o 
con t u t t a la lo ro forza p e r 

INASPRITA TENSIONE ANGLO-EGIZIANA 

Un vi l laggio egiziano 
incendiato dagli inglesi 

I L C A I R O , 1 1 . — I l b o r g o 
e g i z i a n o d i E z b e t K h a w a t r a , 
n e l l a z o n a d e l C a n a l e d i S u e z , 
è s t a t o a t t a c c a t o e c o l p i t o c o n 
u n p r o i e t t i l e «azze d a l l e f o r 
ze i n g l e s i . I l p r i m o m i n i s t r o 
e g i z i a n o , c o l o n n e l l o G a m a l 
A b d e l N a s s e r , r e n d e n d o n o t o 
o g g i l ' i n c i d e n t e , h a a f f e r m a t o 
c h e l ' i n c e n d i o p r o v o c a t o d a l 
l ' a t t a c c o h a d i s t r u t t o p a r e c ­
c h i e c a s e d e l v i l l a g g i o . 

I l r i l i e v o . Ia to a q u e s t o i n 
c i d e n t e , c h e fa s e g u i t o a l c a n ­
n o n e g g i a m e n t o d ; u n a l t r o 
v i l l a g g i o e g i z i a n o , d a p a r t e 
d i t r u p p e i n g l e s i , m a r t e d ì 
s c o r s o , h a d r a m m a t i c a m e n t e 
s o t t o l i n e a t o l ' i n a s p r i m e n t o s o ­
p r a v v e n u t o n e i r a p p o r t i a n ­
g l o - e g i z i a n i . 

D a v a r i g i o r n i , c i r c o l a n o a l 
C a i r o v o c i s e c o n d o c u i i l g o 
v e r n o d i N a g h i b i n t e n d e r e b b e 
p r o c l a m a r e . a « n e u t r a l i t à d e l ­
l ' E g i t t o f ra l ' O r i e n t e e l ' O c ­
c i d e n t e » . P a r e c h e i g o v e r ­
n a n t i d e l C a i r o c o n t a s s e r o s u 
u n a p p o g g i o a m e r i c a n o , a l l e 
B e r m u d e . p e r i n d u r r e g l i i n ­
gles i a d a c c e t t a r e ie r i v e n d i ­
caz ion i e g i z i a n e . 

O g g i , i nvece , D u l l e s a v r e b ­

b e u f f i c i a l m e n t e a n n u n c i a t o 
c h e g l i i n g l e s i n o n i n t e n d o n o 
r e c e d e r e d a l l o r o a t t e g g i a ­
m e n t o , e q u e s t o a v r e b b e d e ­
t e r m i n a t o a s p r e r e a z i o n i e g i ­
z i a n e . A L o n d r a . ti/altra p a r ­
t e , Un g r u p p o d i d e p u t a t i c o n ­
s e r v a t o r i h a c h i e s t o a C h u r ­
ch i l l d i r o m p e r e l e t r a t t a t i v e 
c o n l ' E g i t t o . 

E ' a t t e s a a i C a j r o la v i s i t a 
d i B e v a n e C r o s M i i a n n , d u e 
d e p u t a t i d e l l a s i n i s t r a l a b u ­
r i s t a , i q u a l i s o n o , i n v e c e , f a ­
v o r e v o l i a c n e l ' I n g h i l t e r r a 
a b b a n d o n i S u e z . 

Scambi commerciali 
f r a A r g e n t i n a e P o l o n i a 

B U E N O S A I R E S , 11. — La 
A r g e n t i n a e la Po lon ia h a n n o 
f i r m a t o i e r i u n a c c o r d o c o m ­
m e r c i a l e d i i n t e r c a m b i o p e r u n 
v o l u m e g loba le d i v e n t i m i l i o ­
n i d i do l l a r i . 

L ' A r g e n t i n a , in forza d i t a l e 
accordo , i m p o r t e r à c a r b o n e . 
c emen to , v e t r o e l e g n a m e , ed 
e s p o r t e r à in Po lon ia l a n e , cuoi 
e d e s t r a t t o d i *. q u a b r a c h e ... 

la l i b e r t à d e l l a z o n a s o v i e t i ­
ca d e l l a G e r m a n i a e d e i s a ­
te l l i t i d i M o s c a , s p e c i e s e d o ­
vesse v e r i f i c a r s i u n a n u o v a 
a z i o n e s i m i l e a q u e l l a d e l 17 
g i u g n o ». 

L e p a r o l e ' d i A m s t r o n g 
h a n n o r i c e v u t o u n a i m m e d i a ­
t a e s o s t a n z i a l e c o n f e r m a c o n 
u n ' i n t e r v i s t a c o n c e s s a a l g i o r ­
n a l e n e o n a z i s t a . Soldaten Zei-
tung d a l l o speaker d e l C o n ­
g r e s s o a m e r i c a n o , M a r t i n , il 
q u a l e h a c h i e s t o s c u s a a i c r i ­
m i n a l i n a z i s t i p e r i d i v e r s i 
p r o c e s s i d i N o r i m b e r g a , af­
f e r m a n d o c h e «< la v i t a d i 
o g n i s o l d a t o si s i n t e t i z z a ne l 
c o m p i m e n t o d e l d o v e r e m i ­
l i t a r e e q u e s t o è a l d i copr i i d i 
o g n i c o n d a n n a ». M a r t i n h a 

p r e a n n u n c i a t o la a m m i s ­
s i o n e d e l l a G e r m a n i a n e l P a t ­
t o a t l a n t i c o , d i c h i a r a n d o c h e 
« n a t u r a l m e n t e le f u t u r e f o r ­
ze a r m a t e g e r m a n i c h e t r o v e ­
r a n n o il r i c o n o s c i m e n t o c h e 
s p e t t a l o r o n o n s o l t a n t o n e l ­
la C .E .D . , m a a n c h e n e l l a 
o r g a n i z z a z i o n e a t l a n t i c a ». P e r 
r e n d e r e p i ù c h i a r o il s u o c o n ­
c e t t o , il p r e s i d e n t e d e l C o n ­
g r e s s o h a po i r i b a d i t o c h e 
" è d a a t t e n d e r s i l ' i n g r e s s o 
d e l l a R e p u b b l i c a f e d e r a l e n e l ­
la N . A . T . O . ». 

U n a t e r z a p r o v a d e l l a m a ­
l a f e d e d e g l i S t a t i U n i t i è v e ­
n u t a o g g i c o n u n a r t i c o l o de l 
b o l l e t t i n o s t a m p a d e l p a r t i t o 
s o c i a l d e m o c r a t i c o , in c u i si 
r i v e l a c h e F o s t e r D u l l e s i n ­
t e n d e t r a t t e n e r s i a B e r l i n o , 
p e r la c o n f e r e n z a q u a d r i p a r ­
t i t a . n o n p i ù d i q u a t t r o g i o r ­
n i . s p e r a n d o e v i d e n t e m e n t e d i 
r i u s c i r e a f a r l a f a l l i r e in 
q u e s t o b r e v e l a s s o d i t e m ­
po . Il p r e t e s t o p o t r e b b e v e ­
n i r e , e v e n t u a l m e n t e , d a l l ' i n ­
s e d i a m e n t o d e l n u o v o p r e s i ­
d e n t e d e l l a R e p u b b l i c a f r a n ­
cese e d a l l a c o n s e g u e n t e c r i s i 
d i g o v e r n o a P a r i g i , n e l l a c u i 
p r e v i s i o n e è s t a t a a p p u n t o 
p r o p o s t a la d a t a d e l 4 g e n ­
n a i o . 

A l l e voc i a m e r i c a n e s e n e 
s o n o a g g i u n t e , o g g i , a l t r e d e l ­
lo s t e s s o t e n o r e n e l l a G e r ­
m a n i a o c c i d e n t a l e , d o v e u n 
g i o r n a l e g o v e r n a t i v o d i A q u i -
s g r a n a h a p u b b l i c a t o u n e d i ­
t o r i a l e d i r a r o c i n i s m o s u i 
m o t i v i c h e s p i n g o n o il c a n ­
c e l l i e r e a g i o c a r e la c a r t a 
d e l l a g u e r r a f r e d d a . « L a c o n ­
c e z i o n e p o l i t i c a d e l c a n c e l ­
l i e r e — s c r i v o n o l e Aachener 
Nachrichtcn — sj b a s a s u l 
r i c o n o s c i m e n t o d e l l a p o s s i b i ­
l i tà d i u t i l i z z a r e in 

la c o m u n i t à d e l l e l i b e r e n a ­
z i o n i . I l g o v e r n o d i B o n n è 
c o n v i n t o d i t r o v a r s i c o n i 
t r a t t a t i d i B o n n e di P a r i g i 
s u l l a g i u s t a v i a , e d in o g n i 
m o d o s u l l ' u n i c a v i a c h e si 
p r e s e n t a a t t u a l m e n t e . . . O g n i 
t r a t t a t i v a p e r c o m p o r r e il 
con f l i t t o fra O r i e n t e e O c c i ­
d e n t e — a g g i u n g e po i il g i o r ­
n a l e d i A q u i s g r a n a — m e t ­
t e r à in p e r i c o l o l ' a n c o r a l a ­
b i l e p o s i z i o n e p o l i t i c a d e l l a 
R e p u b b l i c a f e d e r a l e , e q u e ­
s t o fino a q u a n d o il c a n c e l -
l i e v e n o n a v r à r a g g i u n t o il 
s u o fine ». 

«• I n q u e s t a s i t u a z i o n e f a ­
t a l e — c o n c l u d e il g i o r n a l e 
di A d e n a u e r — il c a n c e l l i e r e 
n o n p u ò f a r e a l t r o c h e s c o n ­
g i u r a r e le p o t e n z e o c c i d e n ­
ta l i d i t e n e r d u r o e d i n o n 
l a s c i a r s i i n c a n t a r e d a l l a s i ­
r e n a d e l C r e m l i n o ». 

S E R G I O S E G R E 
~ " ' — " ~ I —• . 

Il Consiglio tfi sicurezza 
convocato per Trieste 

N E W Y O R K . I -. — Il C o n s i ­
g l io d i S icurezza d e l l e Nazioni 
U n i t e ha dec i so ieri .«era d i 
r i u n i r - i l u n e d ì p e r d i s c u t e r e la 
q u e s t i o n e d i Tr i e s t e -

S A I G O N . 11 . — 11 Coman­
do supremo dell'armata f r a n ­
ce se i » / n u o c i l i » , h a a n n u n ­
c i a l o stanerà die le truppe co­
lonialista hanno sgomberato 
la città di Laichuu capitale 
della regione Thai. « L e tor­
te francesi — aggiunge il co­
municato — ripiegano sili ca­
posaldo di Dien Bien Phu ot­
tanta chilometri a sud di 
Laichuu ». 

Le retroguardie francesi 
sono continuamente incalza­
te dagli attacchi di formazio­
ni partigiane die non danne 
respiro al t ici t i tcn in rottu. Le 
strade della ritirata .sono in­
gombre di carcasse di auto­
mezzi incendiati, cannoni di 
fabbricazione americana ab­
bandonati ai margini dellr 
piste fangose, sul inerii', casse 
di munizioni e oggetti di o-
gni genere. Negli ultimi com­
battimenti le trupr>" fravecai 
hanno subito gravi perdite d i 
vite umane 

Nelle ultime quarantotto 
ore infatti ben 7Ì.1 uomini 
sono stati uccisi, tra cui due 
ufficiali s u p e r i o r i e un tenen­
te. Il morale delle truppe è 
bassissimo e si verificano nu­
merosi casi di diserzione. I>-
un dispaccio della agenzia a-
mcricana A s s o c i a t e d P r e s s . 
proveniente dal fronte, è 
detto testualmente die «mol­
ti soldati si arrendono senza 
combattere >•. 

Le avanguardie vietuahmi-
te si trovavano nel primo po­
meriggio, a meno di dodici 
chilometri da Laichau, ed è 
presumibile che mentre scri­
viamo. le truppe, popolari 
siano già entrate nella città 

Le autorità -militari frane-
si si trovano oggi in grave 
imbarazzo e non riescono a 
trovare argomenti plausibili 
per giustificare in qualche 
modo la « d e b a c l e » di Lai­
chau. Non più tardi di due 
m'orn i o r . sono , u n p o r t a r o c e 
del Comando supremo dichia­
rava formalmente che le for­
ze colonialiste di Laichau "ri­
cevevano rinforzi in n o m i n i v 
materiali r die la capitale 
s a r e b b e stata difesa contro 
q u a l u n q u e a t t a c c o ». S t a s e r a 
lo stesso portavoce ha dichia­
rato die V» abbandono de l lo 
città è dovuto alla difficoltà 
della difesa e al fatto c h e il 
nuovo caposaldo è più vicino 
alle retrovir francesi ». 

S e c o n d o u n a n o t i z i a u r o -
veniente da Hong Kong, la 
Radio della Repubblica de­
mocratica del Viet Nani, in­
tercettata in quella città, o -
vrebbe trasmesso un comuni­
cato sulle operazioni, nel 
quale si annunciano nuov 
gravi perdite delle t r u p p e 
francesi strette tra i reparti 
dell'esercito popolare e le 
formazioni partigiane. 

Contro 

INFLUENZA. RAFFREDDORI. 
REUMATISMI 

ASriCB IN INA 
2 compresse prese insieme troncano 
il raffreddore al primo insorgere 

L'ASPICHIXINA, il cui marchio di fabbrica è registrato sin dai settem­

bre 1942, rappresenta la prima associazione in campo farmaceutico 

della chinina all'acido acetilsalicilico, prescritta dai medici di tutto 

il mondo perchè cura l'influenza • sostiene il cuore. 
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(PICCOLA PUBBLICITÀ' 

I delegati francesi 
lasciano la Polonia 
V A R S A V I A , 11 (V.S.Ì — A l l e 

14 d i o g g i , la d e l e g a z i o n e d i 
p a r l a m e n t a r i f r a n c e s i c h e in 
q u e s t i g i o r n i è s t a t a o s p i t e 
d e l l a P o l o n i a p o p o l a r e , h a l a ­
s c i a t o V a r s a v i a a b o r d o d i u n 
a e r e o s p e c i a l e p e r f a r r i t o r n o 
a P a r i g i . 

UN CHIRURGO PROCESSATO A BIRMINGHAM 

Dimenticò una pinza 
nell'addome della paziente 

pia&a liume 
tofcjo um beffo 

OPERAI! IMPIEGATI! T U T T I ! 
fi regalo più gradito per le 
feste è un paio di calzature 

BONAFONI 
// più vasto assortimento di modelli 
eleganti ai prezzi più bassi di Roma 
Via N'azionale 57, 59 
Via del Gambero 23 
Via Cola di Rienzo 148 
Via Filippo Turat i 9. 11 
Via del Pantheon 52. 53 

Via S. Francesco a Ripa 160 
Via Appia Nuova 103-A 
Via Magnagrecia 109 
Corso V. Emanuele 25, 27 
Via Merulana 8 

A n i m i l i . n e m ; i ; j u z z i u o c o n n e r j o z i o d i v e n d i t a 

V I A I X V l t C I O M : 7 I C - R O M A - T e l . « 2 . 4 0 2 

L O N D R A , 1 1 . — D a v a n t i 
a l « C o r e n e r » d i B i r m i n g h a m 
è c o m p a r s o i e r i u n o d e i m e 
d i c i d e l l ' o s p e d a l e c i t t a d i n o , il 
d o t t . G . M i t c h e l l a c c u s a t o d i 
a v e r e d i m e n t i c a t o u n a p i n z a 
e m o s t a t i c a n e l l ' a d d o m e d i u n a 
p a z i e n t e c u i a v e v a a s p o r t a t o 
u n a c r i s i o v a r i c a . L a d o n n a 
m o r ì 19 g i o r n i d o p o l ' o p e r a ­
z i o n e . 

I l d o t t . M i t c h e l l h a s p i e g a ­
t o c h e e g l i n o n s i a c c o r s e d e l ­
la s u a d i m e n t i c a n z a i n q u a n ­
t o , p r o b a b i l m e n t e , la p i n z a 
d o v e v a e s s e r e s t a t a r i c o p e r t a 
e n a s c o s t a d a g l i i n t e s t i n i d e l ­
l a p a z i e n t e . E g l i h a a g g i u n t o 
c h e u n a i n f e r m i e r a s i a c c o r s e 
d e l l a m a n c a n z a d e l l a p i n z a , 
m a c h e n o n d i e d e p e s o a l l a 

f a v o r e | c o s a p e n s a n d o c h e l o s t r u -
c o n f l i t t o | m e n t o c h i r u r g i c o fos se r i m a d e l l a G e r m a n i a il _. „ t 

f ra O r i e n t e e O c c i d e n t e . I s t o fissato a l l e c i s t i a s p o r t a t a . 
s u c c e s s i o t t e n u t i su q u e s t a D a l c a n t o s u o , i l m e d i c o l e -
s t r a d a s o n o t r o p p o c o n o s c i l i - g a l e h a d i c h i a r a t o c h e la d i ­
t i , p e r c h è d e b b a n o e s s e r e e - r n e n t i c a n z a d e l d o t t . M i t c h e l l 
n u m e r a t i a n c o r a u n a v o l t a , h a i n d u b b i a m e n t e a c c e l e r a t o 
M a n c a , p e r ò , il s u c c e s s o d e - la m o r t e d e l l a p a z i e n t e 
finitivo. in q u a n t o n o n si èi II « C o r o n e r » h a p r o n u n -
a n c o r a r i u s c i t i a d i n s e r i r e j c i a t o u n v e r d e t t o i n c u i si 
p i e n a m e n t e il P a e s e c o m e ! a t t r i b u i s c e la m o r t e d e l l a 
partner e g u a l e i n d i r i t t i n e l - i d o n n a a c a u s a a c c i d e n t a l e e 

si m e t t e in r i l i e v o c h e i d i ­
r i g e n t i d e l l ' o s p e d a l e , n o n a p ­
p e n a l e c a u s e d e l d e c e s s o f u ­
r o n o r i v e l a t e d a l l a a u t o p s i a , 
d e n u n c i a r o n o il f a t t o a l l a p ò 
l iz ia s e n z a c e r c a r e d i n a s c o n 
d e r e n u l l a . 

Una donna polacca 
di 134 anni 

V A R S A V I A . 11. — Xel p icco­
lo v i l l agg io d i Miasa tov S t a r i 
(Po lon i a cen t ra l e» v ive una 
c o n t a d i n a n a t a 134 a n n i o r sono . 

La d o n n a 5i c h i a m a Jo>cfa 
S t a n k i e w i c z . ha u n a s p e t t o sa ­
n o . n o n o s t a n t e la sua e t à ed è 
p i e n a d i v i t a l i t à ed ene rg i a 
Assegna t a t e m p o fa ad u n osp i ­
z io p e r vecch i , la Stankie tv jcz 
n e e ra fuggi ta il g i o r n o dopo . 
I n t e r r o g a t a p e r c h è aves se a b ­
b a n d o n a t a la sua n u o v a ca<a. 
l ' a rz i l la vecch i e t t a ha r i spos to : 
« Non m i p i a c e v i v e r e coi v e c ­
chi . P r e f e r i s c o i g iovani , t a n t o 
p iù c h e m i sen to g iovane io 
stessa - . 

PIETRO 1_N«;K.\0 d i r r l t t ue 
uiorjrlo Colorai « e * diret t . Tesp 
Stabi l imento Tipogr. U.ES.I.S.A" 

Via IV Novembre . 149 

1> COMMERCIALI Vi 

A. ARTIGIANI Cantu avendo 
cameralet to pranzo ecc. Arreda­
menti granlusso - econòmici. Fa­
cilitazioni - Tarsia 31 (di r impet­
to Enal. 

A. IMPERMEABILI. Ultime c rea ­
zioni. SARTORIA MESCHINO of­
fre senza anticipo. Prima ra ta 
pennato 1954 (590.512) 

3) ASTE E CONCORSI L. 12 
AURORA GIACOMETT1 invita 
visitare OGGI ALLE ORE 17 TA­
STA di meravigliose: Saiepranzo 
. Camereletto . Studi - Salotti -
Mobili d 'arte e d'uso . Lampada . 
ri - Oggetti da regalo - Quadri -
Tappeti . Porcellane, eccetera a 
Prezzi convenientissimi - VIA 
N'AZIONALE 231. 

i) AUTO CICLI SPORT L. 12 
A. PATENTATEV1 ser iamente 
economicamente «all'Autostrano» 
Emanuele Filiberto 60. Via Tura t i . 

MOTOCICLISTI - La M. V. ha 
iniziato la vendita invernale con 
massime facilitazioni e minimo 
anticipo. Agenzia: Via Morgan-
tini (Piazza Cari tà) Napoli 10060 

l i 111 ( A S I O M li. 

A A A. FRATELLI GRASSI - L i ­
quidazione - Esaur imento merce 
esistente causa r innovo. F ra t t e 
Trastevere lì» (Angolo piazza 
Mas t ai) 

9) MOBILI L. Vi 
ALLE GALLERIE « Babuscl »lll 
FIERA dei MOBILE 1953-54. 
Esclusività ultimi modelli p r e ­
miat i : Milano, Cantu . Giussano, 
Meda. PREZZI PIÙ" BASSI FAB­
BRICANTE! Il Più colossale a s ­
sort imento della Capitale MI Po r ­
tici Piazza Esedra. 47 • Piazza 
Colarienzo (Cinema Eden). 

S. A. F» M. A. 

C I A R R O C C H I 
Via Cavour . 265 - tei . 42633 
Art icol i Auto 

Impermeab i l i 
Giacche pel le 

P R E Z Z I C O N C O R R E N Z A 
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ANNUNCI SANITARI 

PAPERINO 
una strenna per voi e i vostri figli 

costa L. 6 3 . 9 0 0 

con larghe diiasioni di pagamento 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
di ogni ungine . Dericenze costi­
tuzionali Cure prematrimonial i 

PROF OR. DE BERNARDIS 
Specialista ae rm. doc. Un. St. med. 
Ore 9-13 - 16-19. fest. 10-12 - ROMA 
Piazza Indipendenza 5 (Stazione) 

DOTTOR C T D A B f 
ALFREDO S i l i U H 

VENE VARICOSE 
VENEREE 

OlSifr UNZIONI 
PELLB 
SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
CPresso Piazza del Popolo) 

Te l 61.929 . Ore 8-2» - rert. 8-12 
Deer Pr*» N 215*7 dei T-7-I9S2 

t MI M000TT0 MU'MDUSTflA MECCANICA NAPOtETANA MIA 

ENDOCRINE 
Ortogenesa Gabinet to Medico 
per la cura d i l l e disfunzioni 
sessuali di origine nervosa ps i ­
chica endocrina consultazioni e 

cure pre-postmarrimoniali 

Graiidm Dr. CàRLETTI 
Piazza Esqullino, 12 ROMA (Sta­
zione 1 Visite 8-12 e 15-19. festivi 
8-12 Non si rurano veneree 

SSSEStHIILIIIO 
V E N E R E E D.sf«r«;on; 

S E S S U A L I 
VARtCO*C «a» «ora 
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RADIO 

otf 
TELEVISORI FRIGORIFERI 

CGE 
LAVATRICI SCALDABAGNI FRULLATORI LUCIDATRICI 

CGE 
ASPIRAPOLVERE S T U F E 

LA P R E F E R E N Z A D I M I L I O N I D I C L I E N T I C O N F E R M A L ' A L T O L I V E L L O T E C N I C O D E L L A P R O D U Z I O N E C G E 


